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11 franco 
e l'Algeria 

RAFFORZATI I LEGAMI DI FIDUCIA E COLLABORAZIONE FRA I DUE PAESI 

Si è concluso eoo on gronde comìiio 
Invano , nei molt i ed i to­

r ial i d i e la .stampa borghese 
i tal iana ha dedica to alla sva­
lutazione del franco, ce rche ­
resti la paro l ina magica che 
.spiega tut to : Algeria. La 
pudic iz ia dei nos t r i com­
menta to r i è ammirevole . An­
che nella nota ufficiosa pub­
bl icata dal Popolo si par la 
•li « operaz ioni che por t ano 
fatalmente al d i ssanguamen­
to economico », ma si evita 
a ccu ra t amen te di p rec i sa re 
che queste « operaz ioni » 
cons is tono nella sanguinosa 
e feroce repress ione della 
l iber tà e de l l ' ind ipendenza 
del popolo a lger ino . E non 
basta , come è ovvio, « l'au­
gur io che la Franc ia super» 
e r imuova r ap idamen te le 
condiz ioni e le cause , ben 
note , che l 'hanno costret ta a 
p r e n d e r e le misure » di sva­
lutazione. II problema era , 
ed è, di non tener mano al 
colonia l i smo f rancese: colo­
n ia l i smo aggressivo che , ol­
t re a get tare un 'on ta incan­
cel labi le sui governi social­
democra t i c i e di des t ra del­
la vicina Repubbl ica , ha 
t r a sc ina to la Franc ia sul­
l 'orlo del ba ra t ro economico 
e f inanziar io , a causa della 
spaventosa emorrag ia d 'un 
mi l i a rdo di dollar i l ' anno. 

Bourgès-Maunourv e (ìail-
la rd vogliono ora al lontana­
re la Franc ia dal l 'abisso 
(825 mil iardi di f ranchi di 
d isavanzo , rap ida liquefa­
z ione delle r i serve di oro e 
dollar i 1.T2 mil ioni di de­
ficit nella bi lancia commer­
ciale nel solo mese di lu­
glio) facendone pagare an­
i-ora una volta le spese al 
popolo e ai lavorator i fran­
ces i : aumen to delle imposte 
ind i re t t e , r i nca ro del nane 
e della ca rne , r ipulsa pre­
ventiva alle r ichies te di ade­
guamento salar ia le avanzale 
dai s indaca t i . « Austerity », 
si d i ce . « Austeri ty », si ca­
pisce , p e r la gente che la­
vorìi, non cer to pe r i mi­
l i a rda r i d i Juan Le P ins o 
di Eden Roc. Pe r i cap i tan i 
d ' i ndus t r i a f rancesi , infall i , 
le m i s u r e d i Bourgcs - Mali 
n o u r y e d i Gai l lard si r i 
so lvono in vantaggiosi p re ­
mi a l l ' espor taz ione, da un 
la to , e in confortevoli an­
nienti della p ro tez ione do­
ganale , da l l ' a l t ro . La stor ia 
si r ipe te . 

Che le misure f inanziar ie 
francesi si r i so lvano in mi 
d a n n o ser io pe r l 'economia 
i ta l iana è un da to di fatto. 
I nostr i commenta to r i , t imi-
eli come niammolel te quan­
d o sì t ra t ta di denunc i a r e le 
vere cause dello sconquasso 
del f ranco, d iven tano per 
forza di cose espl ici t i e per­
fino rud i q u a n d o giungono 
a va lu ta rne le conseguenze. 
La « tassa » del 20 pe r cen­
to sulle merci impor ta t e in 
F ranc i a r iguarda infatti i 
p rodo t t i f init i , che noi ap­
p u n t o espor t i amo, men t re 
non r iguarda le mate r ie p r i ­
m e , che Parigi acquis ta da 
al t r i paes i . A ciò si aggiun­
ga clic gii» da qua lche tem­
p o la Franc ia ha sospeso le 
misu re di l iberal izzazione 
degli scambi , con conse­
guente r i t o rno al sistema 
dei cont ingent i anche nei 
confront i delle merc i italia­
ne , m e n t r e pe r converso la 
at tuale forzatura delle espor­
tazioni francesi da rà luogo, 
con ogni probabi l i tà , ad un 
maggior afflusso d i merci 
d 'o l t ra lpe in Italia. 

E qui s ' impone un malin­
c o n i c o — e i ron ico — di­
sco r so sulle t r is t i sorl i di 
quel lo s tor ico evento che 
a v r e b b e dovuto essere il 
Mercato c o m u n e europeo . 
Come possa a f fermare il 
prof. Corn ino che il prov 
r e d i m e n t o di svalutazione 
del f ranco « è ind ipenden te 
da l l ' a t tuaz ione del Mercato 
c o m u n e »; come possa asse­
r i r e Fon- E d o a r d o Mart ino. 
r e l a to re di maggioranza alla 
Camera sulla rat if ica del 
t r a t t a to del MEC. c h e « ogni 
fondata p reoccupaz ione re ­
lativa al Mercato c o m u n e è 
p e r il momen to ingiustifica 
ta ». sono mis ter i che r i ­
n u n c i a m o a sp iegare . 

Il Mercato c o m u n e dove­
va essere il t r ionfo del li­
b e r i s m o . il r i t o r n o Vittorio 
so del cap i ta l i smo europeo 
alla l iher tà degli scambi . la 
sconfi t ta delle dogane . Fat­
to di fede nella conco r r en ­
za. Ogni p iù ragionevole 
dubb iò in p ropos i to venne 
orgogl iosamente ignora lo da­
gli Spaak . dai Pineal i . dagF 
Adenaue r t ra i lampi di ma­
gnes io della so lenne seduta 
in Campidogl io ( t rasmessa 
in Eu rov i s i one ) . 0 " 3 " * 0 

fragili e i rreal i si d imost ra­
n o oggi le i l lusioni — in 
buona o in cat t iva fede che 
fossero — del « r i l anc io eu­
ropeo »! Alla p r ima concre ­
ta difficoltà d ' uno dei sei 
m e m b r i della « comuni tà », 
la borghes ia r i c o r r e d 'u rgen­
za ai melodi classici del 
pro tez ion ismo, del dumping. 
dei dopp i prezzi . Niente di 
nuovo sotto il so le : e tant i 
r a r i saluti al Mercato co­
m u n e . Il clic e da t ene r p re 
sente — da pa r t e di tutti 
— a l lo r rhè il d iba t t i to sul­
la rat i f ica r i p r e n d e r à , qui 
da noi . al Senato . 

Vi e una logica alla quale 
non %ì sfugge. Vno dei ca­
pisa ld i del l 'opposiz ione co-

lo visita di Krusciov e Mikoyan nello RDT 
II documento politico conclusivo - Riaffermata Pesigen7a dell'unità tra gli stati socialisti e della 
pacifica coesistenza tra i paesi a differenti sistemi sociali - Attacco alla politica bellicista di Bonn 
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MERLINO — l.e due degnazioni riunite attorno ul presidente <»«•»!:» ltl>T IMoek. Da sinistra: Grulcwnhl. 
Krusciov, lubrichi, Pusikin e Opìtz 

Mlkoy.n i , IMcck. 

( D a l nostro corrispondente) 

BERLINO. 13. — Centinaia 
di migliaia di berl inesi h a n ­
no acclamato questo pome­
riggio nella Marx - Engels 
Platz i d i r igent i del l 'Unione 
Sovietica in una manifes ta­
zione eh eccezionale ampiez­
za. a conclusione delle con-
tei^nziopi utlìcialì e della vi­
sita che Krusciov e Mikoyan 
hanno compiuto nel paese 
pe r tut ta una intera se t t i ­
mana. 

La manifestazione odierna, 
cui ha par tec ipa to tu t ta la 

Berlino democrat ica , ha co­
ronato con pieno successo le 
conversazioni fra ì dirigenti 
sovietici e tedeschi, nonché 
molteplici incontri elle Kru­
sciov e Mikoyan hanno avu­
to con i lavoia tor ì tedeschi. 

Al te rmine dei colloqui tra 

Ulbricht e Cìrotewohl. r ispet­
t ivamente a nome dei s in­
goli part i t i e governi . La 
prima a d a r e notìzia del co­
municati) e s tata , questa se­
ta ratho Mosca, la qua le ne 
hi' fornito ampi s tralci . La 
tlichiiiiazioue rileva che i 

hanno confei mate» . . . , , negoziati hanno conici mal 
i r app .esen tan t i (lei pa i t i t i j , v o | u l a ììv 

e de . governi dei due paesi U( t . m m i n ì t à dì v o d l l l e t l e M e_stala filmata a mezzogior­
no di oggi una d ich ia ra / ione 
comune. Per l 'Unione Sovie­
tica hanno fumato Krusciov 
e Mikoyan, e per la Repub­
blica democrat ica tedesca 

Suicida un giudice 
del processo di Dongo 

Si è esploso un colpo di revolver alla 
iempia - Il processo è siato annullato 

( D a l nostro corr ispondente) 

PADOVA. 13. — Il proces­
so per i fatti di Dongo ha 
avuto oggi un imprevedibi le . 
sensazionale s t rascico: il g iu­
dice popolare Silvio A l d r i -
ghet t i . lo stesso che il 24 del 
mese scorso fu colto da m a i o -
re provocando involontar ia ­
men te la sospensione del d i ­
ba t t imento s'è spa ra to un col­
po dì r ivoltel la nella sua ca­
mera da Ietto a Piove di 
Sacco s t a m a n e alle 9. Solo 
mezz'ora dopo l 'anziano giu­
dice è s ta to t rova to r iverso 
su una pol t rona con un fiot­
to di sangue che gli usciva 
da un 'ampia ferita che gli 
aveva squarc ia to il pet to . A l ­
le 18.10 egli decedeva nono­
s tan te le cure presta tegl i . Il 
graviss imo episodio e s tato 
appreso al Palazzo di g ius t i ­
zia di Padova con cos terna­
zione e sba lord imento . AI 
giudice Aid r ighet t i , c h e si 
era rimesso median te ene r ­
giche cu re dal malessere di 
or igine in tes t inale che lo 
aveva colpito m e n t r e si t ro ­
vava a Como con la Cor te 
d 'assise di Padova- e ra r i ­
masta una g rave forma di 
esaur imento nervoso dovuto 
con molta probabi l i t à allo 
es tenuan te lavoro che aveva 
vis to impegna ta pe r mesi la 
in tera Assise pa tavina , i t e ­
sti numeros iss imi , gli i m p u ­
tat i e gli stessi giornal is t i . 
L 'esaur imento nervoso di 
Aldr ighet t i e ra cosa nota in 
c i t t à : nessuno però a v r e b b e 
potu to a t t enders i un fatto 
s imile . 

Aldr ighe t t i godeva di una 
sicura posizione sociale: a l ­
to. magro , s e m p r e cordiale e 
affabile con tu t t i , ex m a g ­
giore del l 'eserci to e a t t u a l ­
men te agia to commerc ian te 
al l ' ingrosso non aveva al t ra 
aspirazione che quel la di 
con t inuare la sua vita con la 
semplici tà , l 'onestà e il sano 
ot t imismo con il qua le s m o ­
ra l 'aveva vissuta . Aveva 62 
anni e — se si esclude il ma­
lessere che cagionò la so ­
spensione del d iba t t imento 
— aveva s empre goduto di 

MARIO PASSI 
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Silvio Aldrighetti, il giudice 
popolare snirida (Tclefoto) 

Me 
due pai ti su p ioblemi con­
cernenti la si tuazione in ter ­
nazionale, t ra cui la s i tua­
zione in Europa. Essa pone 
l 'accento con soddisfazione 
sul fat to che si è verificata 
una u l ter iore diminuzione 
della tensione intei naziona­
le negli u l t imi mesi , grazie 
agii sforzi dei paesi sociali 
sti e del le forze pacifiche 
del mondo. La dichiarazione 
pone inol t re in ri l ievo il fat 
to che il motivo fondamen­
tale della politica estera del 
l 'URSS e del la Repubblica 
democrat ica tedesca è di 
sforzarsi dì p romuove ie la 
pace in Europa e in tut to il 
mondo, di rafforzare u l t e -
t tormente l ' imita dei paesi 
socialisti e di leal izzaie , sen­
za deviazioni, i principi de l ­
la coesistenza pacifica di 
paesi aventi differenti s iste­
mi sociali. 

La dichiarazione rileva 
quindi che i t appresen tan t i 
del l 'URSS e della RDT so­
no convinti che ogni misura 
presa verso la riduzione d e ­
gli a rmamen t i è. in questo 
periodo, di decisiva impor­
tanza per migl iorare la si­
tuazione internazionale . Pei 
questa ragione essi r i tengo­
no che la lotta per una ri­
duzione universale degli ar­
mament i sia il principale 
compito di tu t te le nazioni 

I rappresen tan t i delle 
due par t i d ichiarano che 
nessun paese o nazione ha 
il d i r i t to dj so t tovalu tare il 
pericolo de r ivan te dal fatt^ 
che i gruppi militaristic" 
della Germania occidentale 
s tanno col laborando con 
forze aggress ive negli Stati 
Uniti in una al leanza basata 
sopra la comune intenzione 
di sca tenare un 'a l t ra guerra 

La dichiarazione afferma 
inol tre la ferma convinzio­
ne che la sicurezza in Euro­

pa possa essere ot tenuta <o\ 
tanto a t t r ave r so gli sforzi 
congiunt i di tut t i i paesi 
med ian te la creazione di un 
sistema di sicurezza collett i­
va. comprenden te tut t i ' 
paesi e iuope i , ind ipenden­
temente dai loro sistemi so­
ciali. 

Nella d ichia iazione si r i­

ncontrano quindi i seguenti 
punt i : 1) Il governo della 
RDT si tivolge alle potenze 
occidentali per chiedere lo-
io di u n u n c i a i e ad imnia-
uazzmate a n n i atomiche 
IH Ila Ciermania occidentale 
e pi opime al governo di 
Bonn un accordo con il qua­
le le dite Germanie r iuunce-
i ebbero a dotare le loro 
forze a r m a t e di questi ordi­
gni; 2) l 'URSS e la RDT 
«espìngono il tentat ivo dec i ' 
occidentali , di subord ina le 
con la loro dichiarazione de ' 
?.\l luglio <.ciu«o la sospen­
sione della corsa agli a rma­
menti alla soluzione del p io 
blema tedesco; 3) l 'Unione 
Sovietica si dichiara solida­
le con la dichiarazione del­
la Polonia e della RDT nella 
quale si proclama che « il 
Baltico deve set vii e la cau­
sa tlclla pace e Io sviluppi ' 
dei paesi eiuopei > e si au­
spica * un'intesa con gli al­
tri paesi rivieraschi in viste 
di una comune ricerca della 
soluzione dei pioblemi che 
li intei essano »; 4) la RIVI 
si dichiara pionta a parteci­
pare alla creazione in Euro­
pa di una zona in cui gli a r ­
mament i siano l idott i e cou-1 

Otti i:<> VANC1F.I.ISTA I 

(Contini).'! In 8. pas- 8 riti.) 1 

Il caldo viene dal 
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l.'oiirlutu ili calilo i-Ite in ipit-sti giorni si è uhh.it tuia sull'Ilaliii centrale e meridionale è 
stata provtifttt.i dall'arrivo ili masso d'aria calda dal Sahara. Secondo i meteorologi la 
it" minoratimi si iltivrehlte tare più miti- noi prossimi giorni, ieri però i termometri in 
Sicilia. l'tiRlia e Lucania hanno recliniti» anche Vi «radi all'umbra. Nella foto- la fontana 

di piazza S. r ic in i a Koma trasformala in ima doccia per uomini e automezzi 
Un Feconda <• tu quatta p:i>4iua servizi sull'eccez-intialo mutata di caldo) 

COLPO GANGSTERISTICO IERI MATTINA NELLA METROPOLI LOMBARDA 

Banditi armati di mitra rapinano 
32 milioni in una banca a Milano 
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L'assalto agli impiegati che trasportavano i valori - lì crimine concluso in tre minuti 
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MILANO — Questa l'agenzia assaltala ieri dai banditi (Tclefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 137— Una del­
le piti (titillici rapine de? do­
poguerra è avvenuta questa 
mattina a Milano in piazza 
Wagner davanti all'agenzia 
numero 6 del llanco di Ko-
ma. Quattro banditi masche­
rati e unitati dt mitra e ri­
voltene hanno assalito il 
/ a n i o n e che trasportava il 
denaro dalla sede centrale 
alla filiale e sono riusciti ad 
impadronirsi di circa 32 mi­
lioni. 12 dei quali in con­
tanti e il rimanente tu titoli 
ed effetti bancari. Il « col­
po » por ta to a fermine con 
freddezza e con la massima 
precisione è stato compiti to 
nel giro di nn minuto o po­
co più. 

Prima di allontanarsi a 
bordo di una 1100 TV color 
verde pallido uno dei ban­
diti ha sparato tre colpi di 
mitra. Due a vuoto e uno 
in direzioni' di una passan­
ti" che presa dal panico si 
era messa ad nrlare. La pal­
lottola fortunatamente l'ha 
soltanto sfiorata e si perde­
rà lontano. La donna dallo 
spavento cadeva a terra pri­
va di sensi. Quando si è ri-
svcaliata si è trovata nei lo-

INTERVISTA COL COMPAGNO CACCIAPUOTI, VICERESPONSABILE DELLA SEZIONE CENTRALE STAMPA E PROPAGANDA 

Come si sta sviluppando il Mese della stampa 
Le prime notizie sono positive: già raccolti 75 milioni, feste in maggior numero che Panno scorso - Vi è invece ancora una debolezza nella diffusione 

Abbiamo chiesto al com­
pagno Sa lva to re Caccia-
puot i , vice responsabile 
del la Sezione cen t ra l e 
s t ampa e propaganda , di 
informare i le t tor i d e l -
l'Unifò su l l ' andamento d e l ­
la sottoscrizione, della dif­
fusione e del «Mese» in ge ­
nera le . 

Il compagno Cacciapuoti 
ci ha de t to : 

«Le notizie che ci g iun ­
gono dal le federazioni s o ­
no posi t ive. Sul la base di 
esse e possibile fare un p r i ­
mo bilancio, sia p u r e s o m ­
mar io . del lo svolgimento 
del «Mese»: abb iamo già 
raccolto o l t re 75 milioni , il 
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monis ta al Mercato eu ropeo 
e s ta ta , ed è, l ' immiss ione 
in esso dei « te r r i to r i d 'ol-
Ireniarc ». 1-a pre tesa d ' in­
se r i re i paesi ancora sotto­
posti a s f ru t tamento colonia­
le nella cosiddet ta « comu­
ni tà » r ivela — abb iamo 
det to e r ipe t i amo — il ca­
ra t te re aggressivo del MIX, 
il suo porsi nella scia del­
le peggiori t radiz ioni dello 
imper ia l i smo. Su ques to si 
e impern ia la un 'accesa po­
lemica, su ques to i c i rcol i 
o l t ranzis t i di F ranc i a , Ger­
mania ed Italia l ' hanno avu­

ta v in ta . 1 t e r r i to r i d 'ol t re­
mare sono en t ra t i nel MEC. 
E oggi il MEC — pr ima an­
cora d 'essere na to e ratif i­
ca to — vede infliggere un 
colpo du r i s s imo alle sue 
s t ru t tu re , ai suoi scopi uf­
ficiali, al le sue conclamate 
idealità p r o p r i o in conse­
guenza delle sc iagura te e d i ­
sastrose imprese colonial is tc 
in Algeria. Altra cosa da r i ­
c o r d a r e — a tutt i — q u a n d o 
sì to rne rà a d i scu te rne in 
Senato . 

IXCA PAVOl.IXI 

numero de l le feste real iz­
zate è notevole , super iore 
a quel le t enu te s l la s t e s ­
sa da ta de l l ' anno scorso. 
Quel lo che ci sembra un 
chiaro indice del successo 
che raccoglie la nost ra 
s t ampa è la g rande af­
fluenza di pubbl ico a l le 
feste e ai comìzi. Abb iamo 
visto pe r esempio, nei fe­
stival di Firenze, di Ver­
celli e di Novara e di a l ­
t r e ci t tà affluire l avo ra to ­
ri di ogni ceto, contadini , 
impiegat i , opera i , c o m m e r ­
cianti e professionisti con 
le loro famiglie che alla 
festa del l ' t /n i fà andavano a 
passare un 'ora l ieta in tor ­
n o al la band ie ra del g ior ­
na le del popolo. Ma è s in­
tomatico che ad essa p a r t e ­
cipi anche gente lontana 
dal le nos t re idee, democr i ­
s t iani , socialdemocratici , 
senza pa r t i t o . E ' solo pe r 
l 'a t t razione che eserci tano 
le nos t re iniziat ive r ic rea­
t ive? Secondo noi non solo 

~r ques to . La popolazio-
e viene a l le nos t re feste 

per l 'atmosfera che ci trova 
e perchè sente — anche 
chi non la pensa come noi 
— qua l e garanzia pe r tu l l i 
sia la s t ampa comunis ta . 

— L'avversario dice che 
te feste sono un trucco per 

far propaganda politica. 
— No» esponiamo le n o ­

s t re idee, nel modo schie t ­
to, sereno, a rgomenta lo che 
ci è proprio . E perciò con­
s ider iamo il Mese del la 
s t ampa un g rande fat to d e ­
mocrat ico, di conta t to d i ­
re t to con le masse qua le 
nessun a l t ro pa r t i to riesce 
a real izzare. 

Nelle manifestazioni di 
ques t ' anno i temi del l 'VIII 
Congresso del par t i to n a t u ­
ra lmen te sono in p r i m o 
piano. At t raverso i comi­
zi, le scr i t te , i manifest i , 
le mos t re , v iene i l lus t ra ta 
e popolariz7ata la nost ra 
l ìnea politica, in s t re t ta r e ­
lazione con i problemi p o ­
sti dal la s i tuazione di og ­
gi: regioni, pat t i agra r i , r i ­
duzione del l 'orar io dì l avo ­
ro a par i t à di salar io, p r o -

'blemi del la emr ncipazione 
femminile , t regu • atomica 
e d isarmo, lotta contro i 
monopoli , difesa e a t t u a ­
zione della Costituzione. Si 
r i levano qua e là alcuni d i ­
fetti e l acune : non sempre 
pe r esempio r iusciamo a 
po r re in evidenza questi 
problemi in s t re t ta connes­
s ione con la funzione e la 
valorizzazione della s tampa 
comunis ta . Met tere in r i ­
lievo ques to aspet to ci 

sembra molto impor tante , 
ta le da non poter essere 
affidato solo a l l ' a rgomenta­
zione del l 'oratore nel comi­
zio, Cosi pure , a volte, la 
t ra t taz ione dei temi pol i t i ­
ci è sommaria , schematica. 
Ecco per esempio il caso 
di un grossolano e r rore . In 
una festa provinciale, t r a 
le a l t r e mostre figurava un 
pannel lo che avrebbe d o ­
vuto simboleggiare la lotta 
p e r l 'at tuazione del le r e ­
gioni : esso rappresentava 
uno spaccalegna che p ic ­
chia con un'ascia su u n 
t ronco d 'albero raffiguran­
te l 'I talia, per s taccarne le 
regioni ; in un angolo sì n o ­
tano a te r ra le regioni che 
già hanno l 'autonomia: la 
Sicilia, la Sardegna , ecc. 
Questa vignetta sembrava 
p repa ra t a non da un comu­
nis ta , ma da un p ropagan ­
dista dell 'on. Malagodi. 

— In che misura il cen­
tro . il famoso «apparato* 
centrale interviene ad or­
ganizzare le feste? 

— Assai poco. Ci preoc­
cupiamo de l l 'o r ien tamen­
to. Il resto è frutto del la 
iniziativa, davvero s t r ao r ­
d inar ia . di migliaia e m i ­
gliaia di compagni . E a n ­
che qui sta l 'aspetto popo­
la re delle nostre feste. 

Ammirevole Io sforzo 
dei compagni del le cellule 
e del le sezioni, che a co ­
sto di sacrifici, di se t t ima­
ne di lavoro, p repa rano e 
danno vita alle feste de l ­
l 'Unità nel le ci t tà , nei n o ­
ni, nei paesi, sul le aie, e 
di anno in anno le migl io­
rano e le fanno più g r a n ­
di. Spesso i compagni si 
rivolgono a noi con ins i ­
stenza per avere ora tor i 
dal cent ro , di r igent i che 
presenzino a l le loro bel le 
feste. Pu r t roppo però non 
sempre siamo in grado di 
accontentar l i : le federa­
zioni sono 100, le sezioni 
che fanno le feste sono 
migliaia e migliaia e la 
gran pa r t e dì esse chiede 
orator i dal centro. I no­
str i compagni dir igent i o 
pa r l amenta r i dovrebbero 
avere la v i r tù del la u b i ­
qui tà! Più diffìcile ancora 
6 accontentare quel le fe­
derazioni e sezioni che 
chiedono la presenza di un 
compagno della Direzione. 
I comp3e.ni della Direzio­
ne del par t i to ad ogni fine 
dì se t t imana sono in giro 
pe r i comizi, hanno inca­
richi che li costr ingono a 
viaggiare , ad andare nel le 
sezioni e nel le federazioni, 

debbono assolvere ai loro 
dover i di pa r l amenta r i , 
vengono immancab i lmente 
impegnat i in tu t te le cam­
pagne ele t toral i parziali . 
ecc. In questa s i tuazione 
il problema non può es ­
sere quel lo di uti l izzare i 
compagni dir igent i in un 
(Continua In P-iC col.) 

Inqualificabile arbitrio 
del questore di Siena 

l'i» atto inquatificahilc e le-
siso dei diritti di libertà dei 
cittadini, e de! nostro Fartìto 
in particolare, ha compiato ieri 
il questore di Siena, il quale ha 
ttelato, a partire dallo sles>o 
e forno, totle le manifestazioni I furponr si era recefo in p-az-
per il Slese della stampa co- \za Wagner per consegnare 
monista. Ter rispondere all'ar-(?f danaro- e g'i effetti i v m -
Mtrio, il Comitato dirett i lo del- oirtri che erano .<taH riffr,:rì 

cali della banca assistita da 
alcuni impiegati che si era­
no lanciati fuori dalla banca 
al crepitare del mitra. Fino 
a pochi secondi prima essi 
fion si erano accorti clic un 
loro compagno di lavoro era 
stato affrontato dai rapina­
tori e derubato di due cas­
sette contenenti i 32 m: -
lioni. 

La rapina è stata così ful­
minea che nessuno ne i pas­
santi né i negozianti ricini 
ne numerose massaie che si 
agpiravnno fra le bancarelle 
di un vicino mercato e nep­
pure il gestore dt un chio­
sco che si trova a pochi pas~ 
si dall'ingresso della t>n»ic«i. 
s'i «"* (treorfo di nulla. St sono 
resi conto che iptalco.-a sta­
va accadendo .«of fu rito q u a n ­
do un giovane fiorato che la­
vora di fronte alla banca 
dall'altra parte della piaz­
za correva coraggiosamente 
ren-o i banditi giuisi nello 
stesso istante in cui faceva­
no partire la scarica dt mitra. 

Lo impressionante t->r)"> 
Oflirdffcseo è avvenuto al 
centro di uno dei (pinrth'ri 
più popolari di Miìnno Era­
no le 0 e qua lche nni i i fo . 
Alle 9 precise era stata al­
zata al pnhbl'co la saracine­
sca centrale tleìla banca, die 
si trova al pianterreno di 
un capeggiato alto ire p:ani 
color mattone che ja annoio 
con via lìuonarn.ti dall'altra. 
I/ingrc*<o centrale del Ban­
co di Roma si trova pr rxju-
cerrfe sitila piazza Wagner. 
A ipiell'ora il piazzale er<i 
semideserto le imposte dei 
ra-vpptaft r icini erari*» .«;><i-
ìaneate e vi entrava il s"Ie. 
Soltanto dall'altra parte del­
la ptazza. tp«'*t d'rintpeito 
e.U'ingres<o deU'c^enz a nu­
mero 6 c'era una certa ani­
mazione. I.t si trora ut pic­
colo merce.:o r-ip;p »J:.I da 
decine dt bancarelle, niiir'e-
rose md>,>i;'i' erano xttente a 
tare gli acquieti. 

Saranno .«.farr le 9 e t-e 
minuti qu.tndo proreife-ite 
dalla sede c< r?rr<;it' del B(.';'-
n> di ffmjia che .<* frorrt in 
Foro lìonaparte. si termcra 
nroprin di frotte all'ingres­
so della succtr.sale un'auto­
furgone adibito al ritiro e 
alla condegna degli im-a.^ì 
prorrtaficn doHe r a r i c ban­
che. In questo rato Vnu'o-

la Federazione comunista, ha 
convocato d'urgenza il Comi­
tato federale. 

II funzionario srelbiano. pri­
ma di prendere l'assurda deci­
sione. era intervenuto anche 
presso I sindaci della provincia 
(35 su 36 comuni sono retti 
dalle sinistre) per rostrincerli 
a nejtare piazze e parchi per 
le feste. I sindaci, riuniti pres­

s o la I.eta proUnrialc dei co-
moni democratici, hanno tutta­
via respinto il tentativo chie­
dendo la cooperazione di tutti 

la sera prect dente. Sulla ivf-
fiirn si trovava il cassiere 
Luigi Monteani. trentotten­
ne da Xovatc Milanese, e lo 
autista Franco Pistoni. Que­
st'ultimo bloccorn accanto 
alla cordon;7f«ra del marcia-
medi l'autofu^none. schì(te-
eia ra il < c l a c s o n •>. Fra il 
scanale che avvertiva il cori-
messo trentaduenne Gaspare 
Villa che la tvffiirrt erft a r ­
ri v.ita e che quindi dorem 

per imporre li ritorno niia Ie-jiiM»rr Suoìio per {tììitr,re ì\ 
realità nella prò* in; la. c u l t o r e a portare le cz$cc!~-
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te nell'interno della banca. 
Operazione questa clic avve­
niva tutte le mattine e sem­
pre alla stessa ora. 

Non si era ancora spenta 
l'eco del « clackson » che una 
1100 proveniente da via Buo­
narroti si fermava silenzio­
samente di fianco all'autofur­
gone all'altezza della parte 
posteriore. Tre individui ma­
scherati balzavano a terra. 
Due scendevano dalle por­
tiere rivolte verso la piazza 
e il terzo dalla parte del­
l'ingresso della banca, uno 
dei due era armato di mitra 
e con un balzo raggiungeva 
la cabina di guida dell'auto­
furgone mandava in frantu­
mi il finestrino con il calcio 
dell'arma e sotto la minac­
cia di questa intimava allo 
autista di scendere dall'altra 
parte, verso l'ingresso della 
succursale. Nel frattempo un 
altro bandito affrontava il 
cassiere mentre s'apprestava 
a scendere dalla vettura e 
il terzo gangster s'avvicinava 
al commesso Villa die era 
già uscito dalla banca e si 
trovava già a pochi passi dal 
cassiere, lanciandogli in pie­
no viso una manciata di sab­
bia. Mentre il Villa mezzo 
accecato si copriva il imito 
con una mano e con l'altra 
si appoggiava all'autofurgo­
ne il rapinatore armato di 
mitra aggirava la vettura 
porta valori, piombava alle 
spalle del cassiere e dell'au­
tista che erano tenuti a ba­
da dal terzo malvivente e 
gli strappava dalle mani le 
cassette. Il cassiere Montea-
7ii tentava di reagire e infi­
lava in tasca una mano per 
afferrare una pistola: il ban­
dito era più lesto e gli pun­
tava al petto la canna della 
sua arma avvertendolo « di 
fare il bravo ». Con le armi 
sempre spianate verso le tre 
vittime i tre rapinatori bal­
zavano a bordo della 1100 
sulla quale si trovava un 
quarto individuo «I notante . 

Il motore era già sotto 
pressione e la vettura par 
tiva rombando. Nello stesso 
istante urta donna che si tro­
vava casualmente di passag­
gio e aveva assistito alla sce­
lta si metteva ad urlare dal­
lo spavento. Altre grida prò 
venivano dalla parte opposta 
della piazza. Uno dei quut-
tro malviventi si sporgeva 
allora da un finestrino col 
mitra fra le mani e sparava 
tre colpi. Due a vuoto per 
intimidire i presenti e i pas-

• santi e uno in direzione del­
la donna senza colpirla, clic 
cadeva però a terra svenuta. 
L'eco degli spari raggiunge­
va l'interno della banca e i 
funzionari resisi conto di 
<luanto era avvenuto face­
vano funzionare le sirene di 
allarme. L'autista dell'auto­
furgone tentava poi di inse­
guire lu 1100 7na poco dopo 
s'accorgeva che era inut i le . 

Una quarto d'ora dopo 
giungevano sul posto le ca­
mionette della polizia e dei 
carabinieri. La caccia ai ban­
diti aveva praticamente ini­
zio. Fino ad ieri sera le in­
dagini e i posti di blocco 
voti hanno odio nessun esi­
to. Nemmeno l'automobile 
che pare sta stata rubatu od 
un commerciante di Abbiate-
grasso, è stuta rintracciata. 

Come abb iamo det to (a ra­
pina si è svolta fulminea nel 
giro di tre minuti e soltanto 
pochissime persone hanno vi­
sto qualcosa o si sono resi 
conto di quanto stava per 
accadere, tra questi si tro-
vuvu un giovane di 28 anni 
Michele Visci, commesso 
presso il fiorista Ugo Cu-
nella. 

Il Visci è uno dei pochis­
simi testimoni e )ra l'ultra 
è l'unico che ha cercato di 
raggiungere i banditi men­
tre questi erano in procinto 
ili fuggire. Impresti vana poi­
ché oltre che essere a piedi 
era anclie disarmato. Con 
Michele Visci ci s iamo incoii-
trati poco dopo la rapina 
mentre stava preparando un 
mazzo di fiori per una signo-
ra. Dal coraggioso giovane 
ci siamo quindi fatti raccon­
tare la fulminea scena della 
rapina. 

« Sa ranno s t a t e le 0 e tre 
minu t i — ci dice il Visci — 
quando l 'autofurgone si e 
fe rmato davan t i al l ' ingresso 
della banca. Mi sono accor­
to del suo a r r ivo pe rche p ro ­
pr io in quel m o m e n t o stavi» 
me t t endo a posto i fiori v il 
mio sguardo e ra r ivol to da 
quel la par te . Come si fer­
mava il furgone ho visto so ­
p ragg iungere a l le sue spal le 
p iano piano una 1100 color 
pisello chiaro. Si me t t eva 
quasi di fianco d ie t ro il fur­
gone. Non si e ra ancora fer­
ma ta la 1100 che dal la por ­
t iera poster iore ho visto ba l ­
zare fuori d u e individui . Uno 
era piccolo ed e ra a rma to 
di mi t ra . Po r t ava sulla testa 
un baschet to n e r o una pez­
zuola color camoscio come 
la giubba che indossava. I 
calzoni e rano come il coloro 
della macchina . Men t re il più 
piccolo raggiungeva l 'autista 
l 'a l t ro si por tava dal l ' a l t ra 
pa r t e de l l ' au tofurgone voi so 
l ' ingresso del la banca . Poi 
m e n t r e il piccolo con il m i ­
t ra costr ingeva l 'aut is ta a 
scendere ho vis to ad un cer­
to momento un uomo uscito 
dal la banca che si por tava 
la mano agli occhi e si p ie­
gava in due . S tavo pe r cor­
r e r e verso la banca g r idando 
a squarciagola q u a n d o i t re 
bandi t i sono risali t i sulla 
ve t tu ra e sono echeggiat i gli 
spar i . Quando ho raggiunto 
i t r e impiegat i del la banca 
i bandi t i e r ano già lontani . 
Mi sono g u a r d a t o a t t o rno e 
ho visto che in mezzo alla 
Strada sul le rota ie c 'era una 
au tomobi le ferma con a bo r ­
do un s ignore. L'ho invi ta to 
ad Inseguire i bandi t i ma 
mi ha de t to che "non era 
pazzo" a «e volevo me la 
a v r e b b e p res t a t a bas ta che 
ci andassi da solo ». 

L'ONDATA DI CALDO CHE SI E' ABBATTUTA SULL'ITALIA giuuiyiufiHiimutnwiffliifiHmmittm^ 

In Sicilia e in Puglia II termometro 
ha registrato ieri 42 gradi air ombra 

L'aria calda proviene dal Sahara — Nei prossimi giorni la temperatura dovrebbe scendere 
Neve sulle cime più alte delle Alpi — Violenti incendi — Un morto a Napoli per un colpo di sole 
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Ancora qualche giorno e 
poi la « grande calura > che 
)i« investito le regioni del­
l'Italia centrale e meridio­
nale, dovrebbe allentare la 
sua morsa. Così hanno sen­
tenziato i meteorologi che 
hanno spiegato anche la ra­
gione della eccezionale tem­
peratura di questi giorni. Il 
caldo tropicale è stato por­
tato sulla penisola da un an­
ticiclone costituito da masse 
d'aria calda, il quale si è 
esteso verticalmente dal li­
vello del mare fino alla quo­
ta di circa 8 mila metri. Sui 
bordi di tale aria anticiclo­
nica, masse di aria calda si 
sono trasportate dal Sahara 
fino alle nostre regioni. At­
tualmente l'anticiclone del 
Mediterraneo presenta una 
tendenza a spostarsi verso 
sud-est, per cui l'afflusso del­
l'aria calda sahariana, nei 
prossimi giorni, tenderà ad 
esaurirsi. 

Abbastanza confortanti, co­
inè si vede, sono le previ­
sioni dei meteorologi per i 
giorni che verranno. Ieri, pe­
rò, il caldo non ha allentato 
la sua presa: temperature ec­
cezionali si sono registrate 
in Sicilia, in Puglia e in Lu­
cania, dove l'ondata del cal­
do sembra avere il sur epi­
centro. A Catania il termo­
metro è salito oltre 42 gra­
di all'ombra; a Foggia sono 
stati sfiorati i 42 gradi, men­
tre al sole il termometro tia 
segnato quasi 59 gradi. A 
Bari e Muterà sono stati 
raggiunti i 39 gradi, mentre 
a Potenza, « 823 metri di al­
tezza, si sono avuti 34 gradi. 
In lutto il Tavoliere la tem­
peratura si è aggirata intor­
no ai 40 gradi. A Roma il 
termometro è arrivato a se­
gnare 38.3 all'ombra. 

Diversa è stata invece la 
situazione sull'arco alpino e 
su gran parte dell'Italia set­
tentrionale. dove la tempe­
ratura si è mantenuta su li­
velli sopportabi l i e in alcune 
zone si sono avute anche bre­
vi precipitazioni atmosferi­
che. Sulle cime più alte delle 
Alpi è comparsa per poco 
tempo anche la neve. 

Violenti temporali si sono 
succeduti su tutto il bacino 
del Lago Maggiore. D'inusi-

| 69) Comincia la trasmissione 
i Adesso bisogna ge t ta re l ' a l t ra e s t r emi t à sul la c i -
= m a di un secondo abete . L'al tezza va b e n e : una d e -
1 cina di me t r i . Toorr.la c ammina a una cer ta d i s t an ­
ti za. g u a r d a n d o fra i cespugli e ascol tando se a r r iva 
= auaJcuno . L ' an tenna è o r ien ta ta in d i rez ione di F r a n -
§ cófor te -su l -Meno, dove i r ad io -ope ra to r i del cen t ro 
S di spionaggio sono pront i a r icevere . Il filo di d e r i -
§ vazione a ' e r r a è steso sul suolo, para l le lo a l l ' an ten-
1 na ; l ' indicatore si accende sul l ' indice di p iena p o ­
li tenza. Tu t to è a posto All ' inizio del la t rasmiss ione 
I mancano due minu t i . 
= Per t re minu t i Kukk t r a sme t t e ì segnal i di ch ia -
= ma ta . Al cen t ro la ricezione è buona . Si può da re 
| il testo. La q u a n t i t à dei passaggi cifrati è s ta ta da lui 
| già comunica ta all ' inizio della t rasmiss ione . Poi ha 
3 da to la pr ima pa r t e del testo, con cui si informava 
| che Nooima Helgi era s ta ta ingaggia ta per il lavoro. 
I Kukk in t e r rompe la t rasmissione e chiede la confer­
ii ma della avvenu t a ricezione. 
§ Nel f ra t t empo degli uomini si muovono nel bosco. 
= In ogni g ruppo c'è un radio- te legraf i s ta . Essi sen -
= tono l 'apparecchio di Kukk che t r a sme t t e . Deve es­
si se re qui molto vicino 
{§ — I! vostro g ruppo proceda a se t t en t r ione — de t -
1 ta Kikas al suo radiotelegraf is ta . 
S — Voi sposta tevi un po' più a ovest — ordina K i -
5 kas al comandan t e di un a l t ro g ruppo . 
5 — La spia lavora già da c inque minu t i e mezzo — 
= osserva il te legrafis ta . 
= — Compagno colonnello! Le automobi l i sono 
= p ron te ! — ennunc ia Lukin . 
= Va bene, per ora è ancora presto . A n d r e m o loro 
= incontro. Li p rende remo quando l 'anello si sarà d e -
= f in i t ivamente chiuso. 
= « Non e s ta to possibile r in t racc ia re Nixi, — t r a -
= sme t t e Kukk . — Al recapito egli non si è p resen-
I tuto... ». 

TORINO — Ecco le conseguenze della tempesta di grand 
multimi nelle ciininugnc vic ine a Torino 

ine che si e abbattuta ieri 
(Telefoto) 

tata violenza (niello che si è 
scatenato sull'alto Verbano 
dove grandine e pioggia. 
frammista a un fortissimo 
vento. Iianno battuto la zona 
per più di un'ora. Un'ecce­
zionale grandinata ha colpi­
to inoltre la striscia di con­
fine italo-svizzero tra '/.cu­
na e la Valle Vcdduscu. 

Una tromba d'aria si è ab­
battuta alla periferia di Va­
rese. Danni particolarmente 
gravi sono stati provocati ad 
ladano, dove una trentina di 
case e ville sono state lesio­
nate. Numerosi gli alberi di 
grosso fusto che. abba t t a t i 
daffa tromba, hanno provoca­
to l'interruzione della linea 
di energia elettrica e dei te­
lefoni. 

Il calilo tropicale è stato 
anche ieri la causa di nu­
merosi incendi scoppiali per 
autocombustione. In Sicilia 
i vigili del fuoco di Termini 
e Palermo sono stati impe­
gnati dalle 23 dell'altra se­
ra sino alle 7 di ieri per 

estinguere un violento in­
cendio sviluppatosi in una 
vasta estensione bosclùva in 
località < Montagna di Gi-
bilmanna ». I vigili del fuoco 
e guardie forestali sono in­
tervenuti anche ad Altofon-
tc e sul Monte Pellegrino. 
Al bucino di carenaggio del 
Cantiere imitale di Palermo, 
due principi di incendio si 
sono verificati a bordo di pe­
troliere in riparazione. 

Nel comune di Gravina di 
Puglia, un violento incendio 
è scoppiato nel bosco comu­
nale. Per oltre sette ore i 
vigili del fuoco di Muterà e 
di Rari, insieme a 150 ope­
rai. barino lottato per do­
mare le fiamme. Vari incen­
di sono divampati ieri notte 
ni alcune località dell'Aspro­
monte, provocando notevoli 
danni ad abitazioni e boschi. 
Nel territorio del comune di 
Santo, cinque ettari di ter­
reno boschivo sono andati 
distrutti dulie fiamme. 

A Nuvoli un incendio di 
proporzioni ancora più vaste 

Preoccupazioni in Italia 
per le restrizioni francesi 

Una nota dell'« Ansa » parla di « contraddizione con la politica del MEC » 
Il professor Dell'Amore sconsiglia, però, l'adozione di rappresaglie 

L'Ullicio i ta l iano dei c a m ­
bi ha comunicato al le banche 
i tal iane ed es tere i nuovi l i ­
miti dei nostri in tervent i per 
il franco francese. Il l imite 
inferiore per 100 franchi è 
stato fissato in l i re 147.G72 e 
il l imite super iore in lire 
140.004. Ciò rappresen ta una 
diminuzione del 16,00 per 
cento r ispet to ai precedent i 
limiti che e rano r i spet t iva­
mente 177,200 e 179.886. La 
disposizione dell'Ufficio dei 
cambi, che è s ta ta d e t e r m i ­
nata dalla ist i tuzione della 
tassa e del premio del 20 per 
cento disposta dal governo 
francese sulle transazioni con 
l 'estero, en t ra in vigore con 
clictto immediato . 

Sui recenti provvediment i 
finanziari del governo fran­
cese, da finite competente 
sono s ta te fatte ieri all'-lrisii 
le seguenti precisazioni: 

< Cont ra r i amente a l le in­
formazioni ditftise un pr imo 

tempo l 'aggius tamento del 
20 per cento si applica indi ­
s t in t amen te a t u t t e le ope­
razioni di acquisto e di ven ­
dita in franchi francesi ef­
fettuati sia sulla piazza di 
Parigi sia sul le piazze es te ­
re. Conseguentemente , s iamo 
in presenza di una var iaz io­
ne di fatto della pa r i t à del 
franco francese r ispet to a l ­
le va lu te estere . Nella gior­
nata tli ieri le contrat tazioni 
uUìciali in franchi francesi 
nelle principali piazze e u r o ­
pee sono s ta te sospese in a t ­
tesa di ch ia r iment i ; nella 
ma t t ina l a di oggi esse sono 
s ta te r iprese e le quotazioni 
sono riferi te ad una par i tà 
var ia ta del 20 per cento ». 

< Mancano tu t tav ia — p r o ­
segue la nota Ansa — in ­
formazioni esa t te circa le 
m i s m e che il governo f ran­
cese si propone di m a n t e ­
nere in essere per r idu r re il 
costo «li a lcune ma te r i e p r i ­
me impor ta te dal l ' es tero e 

per forzare l 'esportazione di 
merci francesi : t ra t tas i o v ­
v iamente di misure che sono 
in contraddiz ione con la po­
litica r ivol ta alla creazione 
di un merca to comune in­
ternazionale . 

Il prof. Giordano Del l 'A­
more, pres idente de l l 'Asso­
ciazione fra le Casse di r i ­
sparmio , ha dal canto suo 
d ich ia ra to : « I p rovved imen­
ti adot ta t i senza dubbio d a n ­
neggeranno var ie categor ie 
di p rodut to r i i ta l iani , ma 
non sarei favorevole né a 
misure di rappresagl ia di 
ca ra t t e re generale , n e tan to 
meno a segui re il ea t t ivo 
esempio francese in ma te r i a 
monetar ia , Ritengo invece 
giustificato e o p p o r t u n o 
qua lche l imita to p r o v v e d i ­
mento difensivo parz ia le , a 
favore di ta lune ca tegor ie 
economiche che più s a r a n n o 
danneggia te dai p rovved i ­
menti adot ta t i ». 

di quello di lunedì sera che 
ha distrutto un deposito di 
prodotti per colorifìci, si è. 
sviluppato nella mattinata di 
ieri nello stabilimento per 
la tessitura di canapa, di 
proprietà della ditta < Giu­
seppe Turner e compagni ». 
Le squadre di vigili del fuo­
co accorse con numerose au­
tobotti. hanno dovuto circo­
scrivere le fiamme, ver evi­
tare che iniimcciassero le a-
bitazioni vivine. Dopo oltre 
quattro ore di lavoro l'in­
cendio è stato domato. Da 
un primo esame sembra che 
i danni ammontino a oltre 
50 milioni di lire. Le cause 
precise dell'incendio non so­
no state ancora accertate, ma 
è chiaro che l'eccezionale ca­
lura di questi giorni ha age­
volato. se non provocato, il 
propagarsi delle fiamme. 

Ma oltre che di incendi a 
Napoli il caldo e stato causa 
ieri della morte di un uomo. 
Il Bienne Raffaele Converso, 
alloggiato presso l'Albergo 
dei poveri, stava camminando 
verso le 18 per via Foria, 
quando, all'altezza dell'Orto 
botanico si è portato le mani 
atla tèsta ed è stramazzato 
al suolo privo di vita. Tra­
sportato immediatamente al­
l'ospedale degli Incurabili i 
medici non potevano fare al­
tro che costatare l'avvenuto 
decesso per un colpo di sole. 

Intanto, mentre il caldo 
continua a premere, dalle 
città è cominciato l'esodo 
per le < vacanze di Ferrago­
sto ». Le stazioni ferroviarie 
di Roma. Milano, Torino, Fi­
renze e delle altri grandi cit­
tà hanno registrato un mo­
vimento eccezionale, talvol­
ta incontenibile, di viaggia­
tori. Le strade sono state let­
teralmente invase da lunghe 
colonne di automezzi che 
hanno reso molto faticosa e 
anche pericolosa la circola­
zione. Quasi tutte le località 
ba lnear i , montane e di vil­
leggiatura sono già al colmo 
delle loro possibilità ricetti-
re; negli alberghi e pensioni 
sono apparsi sulle porte di 
ingresso cartelli per annun­
ciare il « tutto esaurito ». 

Manifestazioni a Ponfremoli 
per il Premio Bancarella 
PONTREMOLI , 13. — Le 

manifestazioni cu l tu ra l i per 
il t rad iz iona le p remio l e t ­
t e ra r io «Bancarel la» a v r a n ­
no inizio venerd ì a Mulazzc. 

Come va il Mese del la stampa 
(Continuazlonr dalla I. pagina) 

maggior n u m e r o di comizi. 
ma di renderl i più liberi 
per pe rmet t e re loro di de ­
d ica le maggior tempo al 
lavoro di direzione del pa r ­
t i to. che ci sembra il più 
impor tan te . Nelle p rov in­
ce ci sono decine di bravi 
e capaci compagni che pos­
sono e devono essere va ­
lorizzati anche come o ra ­
tori . K' necessario r ivol­
gersi a loro, c r ea re cioè 
una nuova leva tli orator i . 

Va de t to però che nel 
lavoro di organizzazione 
del < Mese » non tu t to cor­
re liscio come l'olio. Nel 
nostro Paese ci sono a n ­
cora persone che q u a n d o 
vedono rosso si inferocisco­
no come tori . 

Abb iamo avu to notizia di 
qua lche zelante ques to re 
che tenta di v ie ta re le fe­
ste o di l imi ta r le d icendo 
che il mese del la s t ampa 
non deve d u r a r e più di 
t ren ta g iorni : se è inizia­
to il 20 giugno, per e sem­
pio. dovrebbe cessare il 20 
luglio. Pens iamo che non 
sia diffìcile far capi re a n ­
che a quest i spiri tosi fun­
zionari che il mese della 
s tampa comunis ta non e 
un mese solare che t e r m i ­
na al lo scadere dei t ren­
ta g iorni ; è un « Mese » 
più lungo degli a l t r i , che 
finisce solo q u a n d o si sono 
supera t i gli obiet t ivi della 
sot toscrizione, del la diffu­

sione e del le feste. Biso­
gna r icordare a costoro che 
una sentenza della Corte 
cost i tuzionale ci ha r ico­
nosciuto il d i r i t to , che a b ­
biamo conquis ta to con a n ­
ni di lotta, a diffondere il 
nostro giornale , a racco­
gliere fondi per il suo po­
tenziamento . 

1 cavilli pseudo-legal i di 
cer te au to r i t à h a n n o con 
noi scarsa possibili tà di 
riuscita e meno ancora ne 
av ranno se ogni qualvol ta 
ci t rov iamo di fronte ad 
un sopruso faremo ricorso 
al l 'opinione pubbl ica , de ­
nunceremo con forza le il­
legali tà e ch iameremo il 
popolo a r i spondere con 
la sua sol idar ie tà . Ma for­
se i ques tor i che fanno i 
zelanti hanno compreso che 
ques t ' anno il « Mese » non 
deve d u r a r e quan to gli a l ­
t r i . che bisogna far presto 
perche abb iamo nuove im­
por tant i scadenze, pr ima 
fra tu t te la preparazione 
delle elezioni polit iche. Bi­
sogna quindi raggiungere 
gli obiett ivi nel pai breve 
tempo possibile, innanz i ­
tu t to quelli della sot toscr i ­
zione e della diffusione. 
Fare presto: ques ta è la 
parola d 'ordine, anche pe r ­
che il par t i to , l'Unità, h a n ­
no bisogno subi to del l 'a iu­
to finanziario dei compagni 
e dei lavorator i . 

— E la diffusione? 
— Qui vi è ancora una 

seria debolezza. A vol te 

l ' impegno pe r le feste po r ­
ta a t r a s c u r a r e la diffusio­
ne. e di conseguenza può 
a v v e n i r e che i r i sul ta t i p o ­
litici e finanziari che si 
o t t engono con le feste e la 
sot toscr izione vengano resi 
null i da l manca to a u m e n t o 
della diffusione. 

I nost r i a t t iv is t i , tu t t i 
noi dobb iamo cen tup l i ca re 
gli sforzi pe r d a r e m a g ­
giore influenza, magg io re 
prest igio al g io rna le del 
pa r t i to : pe r ques to b iso­
gna p u n t a r e mol to , o l t r e ­
ché su l le domeniche , sugli 
abbonamen t i , che r a p p r e ­
sen tano la forma più s t a ­
bile di diffusione, e sul la 

vend i ta de l l 'Uni tà nei 
giorni festivi, in cui i com­
pagni h a n n o "più t e m p o da 
ded ica re a l l e a t t iv i t à del 
« Mese ». Dobbiamo r ivo l ­
gerci a tu t t i , p e r a v e r e 
l 'aiuto necessar io a fa r v i ­
vere . a rafforzare la no ­
s t ra s t a m p a , senza p r e g i u ­
dizi o schemi che esc luda­
no a pr ior i la possibi l i tà 
di a v e r e un con t r i bu to da 
tu t t i . L 'esper ienza di q u e ­
sta p r ima se t t imana del 
« mese » è ricca di e sempi . 
di casi che d i m o s t r a n o 
q u a n t o a m p i e s iano le p o s ­
sibi l i tà che a b b i a m o in 
ques to se t to re . 

Ma, nò i nos t r i g iornal i 
né i mil ioni h a n n o le g a m ­
be. I p r imi dobb iamo p o r ­
tar l i noi , i secondi d o b ­
b iamo a n d a r e a ce rca r l i . 
E ' necessar ia qu ind i u n a 

vasta mobi l i taz ione, nel 
par t i to , di dec ine di m i ­
gliaia di a t t iv is t i clic l a ­
vor ino con metodo e t e ­
nacia. 

Sapp iamo di ch iede re 
sia ai sot toscr i t tor i , c o m ­
pagni e democra t ic i , che 
a l le nos t re organizzazioni , 
le qual i debbono racco­
gl iere i fondi, un g r a n d e 
sacrificio; ma sapp iamo di 
poter lo fare pe rchè i c o m ­
pagni sono coscienti d e l ­
l ' impor tanza tli r a g g i u n g e ­
re al più pres to gli obie t t iv i 
del « Mese ». nel la s i t u a ­
zione politica di oggi, che 
p r e m e ali*» por t e con p r o ­
blemi di g r a n d e impegno 
pe r noi . Il successo del 
« Mese » deve p e r m e t t e r e 
al pa r t i t o di conqu i s t a re 
posizioni migl ior i p e r af­
f ron ta re la nuova b a t t a ­
glia e le t to ra le la cui p o ­
s ta in gioco è decisiva pe r 
lo sv i luppo della d e m o c r a ­
zia nel nos t ro Paese : si 
t r a t t a di r in tuzzare le v e l ­
lei tà to ta l i ta r ie di Fan fa -
ni , di scong iura re il m o ­
nopolio cler ico - p a d r o n a l e 
a t t r a v e r s o il q u a l e i r e a ­
zionari nos t ran i sognano di 
demol i re la Cost i tuz ione 
repubbl icana . Si t r a t t a d i 
d a r e scacco a ques t i p iani 
an t idemocra t ic i e c o n q u i ­
s t a r e una nuova luminosa 
v i t tor ia . 

Dobbiamo qu ind i l a v o ­
r a r e fin da ora , a v e n d o 
p re sen t e il g r a n d e ob ie t ­
t ivo : le elezioni. 

70) Procedete più a Oriente! § 
Il tas to b a t t e svel to ne l le man i di Kukk . < A F r a n - I 

coforte il r ad ioopera to re adesso control la il mio " s t i - 1 
le " sul la regis t raz ione magnetofonica » — egli pensa. = 

— Il vos t ro g ruppo cont inui ad avanza re nel la = 
vecchia d i rez ione — de t t a Kikas . — Forse usc i ranno ~ 
dal la vos t ra p a r t e ; ce rca t e di p render l i vivi. . = 

< Al l ' ae ropor to a b b i a m o visto nove caccia a r ea - = 
zione — comunica K u k k . — Gli affari procedono = 
b e n e » . §i 

— Sposta tevi dal la pa r t e de l l ' ae ropor to — ordina = 
a un g ruppo Kikas . — Procede te più a or iente . = 

Compagno colonnello, — annunc ia il te legraf i i ta , s 
— la spia ha t e rmina to la t rasmiss ione! §j 

— In macch ina! — comanda Kikas . — Lukin , s a - 3 
li con me . = 

K u k k r i t i ra l ' an tenna . Fischiet ta a l l eg ramen te : = 
Toomla sarà contento di s ape re che oggi li hanno r in - = 
grazia t i per il buon lavoro. L ' emi t t en te è r iposta. = 
Kukk t ira fuori dagli a rbus t i la biciclet ta. Toomla | 
a r r iva di corsa e chiede come vanno le cose. 5 

— Dopo, dopo, — dice Kukk . — Te lo racconterò = 
a casa. C'è qualcosa di piacevole. = 

Toomla sa le in biciclet ta e pa r t e . Kukk aspet ta § 
un poco, poi si a l lon tana anche lui . Li separa una = 
dis tanza di ven t ic inque met r i . Si sen te Toomla che = 
conticchia fra i dent i una canzone. Non gli passa = 
neanche pe r la testa che uno dei g rupp i opera t iv i = 
l'ha già visto e ha t rasmesso per radio i suoi conno- ~ 
tat i . O l t r e ai connotat i sono s ta t i comunica t i i p a r - = 
t icolari del suo ves t i to : è s ta to comunica to perf ino g 
che alla sua giubba manca un bo t tone . s 

Un 'au tomobi le v iene incontro a Toomla. Vicino s 
a l l ' au t is ta è seduto il colonnello Kikas . Egli gua rda 5 
nel foltr del bosco e sospira . 3 

71) bua morsa d'acciaio 
— Che cosa vi fa sospirare? — chiede uno di co­

loro che siedono alle sue spal le . 
— Ci sono delle magnif iche pernici da ques te 

par t i . Ma come puoi capirmi tu, Lukin , che non sei 
cacciatore? 

— Ho a l t ro pei la testa, in ques to momento , com­
pagno colonnello. 

— E credi che io abbia per la testa le pernici?. . . 
S top! Qui! — in te r rompe ad un t r a t to il discorso Ki­
kas . — Nascondete le macchine d ie t ro gli abet i . Lu­
kin, con iii3. Gli al t r i fra i cespugli da l l ' a l t ra pa r t e 
delle- s t ra la. 

— Lo vedi le tracce della biciclet ta? — chiede 
Kikas . 

— Sicuro! Qui ce ne sono due pers ino . — r ispon­
de Lukin . 

— Il g ruppo di osservazione ha t rasmesso che 
vengonc ve iso di noi. — sussurra al l 'orecchio di Ki­
kas il te legrafis ta 

Toomla prosegue per la piccola s t rada del bosco 
Eccolo vicino a! posto dove Kikas e Lukin aspet tano 
in agguato . Gli a rbus t i si muovono. 

— Fermo! I r alto le man i ! 
Toomla e s t r ae la sua « Colt » e scarica il suo ca­

r icatore. Spara , vuole p r e m e r e ancora il gr i l le t to, 
ma dagli a rbus t i pa r te il colpo di Kikas . e Toomla 
si rovescia nel fosso, vicino la s t r ada . 

Appena ten ta di e s t r a r r e la pistola, Kukk sente 
a sua volta il polso afferrato in una morsa di acciaio. 
Ancora un a t t imo e la bocca di Kukk è piena di fan­
go. E' a l lunga to nel fango freddo e sul la schiena p r e ­
me qualcosa di molto pesante . Gli pe rme t tono di 
alzarsi Egli vede davant i a se degli uomini chini s o ­
pra Toomla. I! colonnello Kikas tas ta il suo polso. 

— E ' vivo. In macchina, pres to! — ordina Kikas . 
— Luk in ! Che cosa hai? 

72) La stessa persona? 
Il cap i tano è seduto nel la macchina col viso in ­

sangu ina to . 
— Sono fer i to , a q u a n t o pa re — egli r i sponde. 
L ' in te r roga tor io di K u k k volge alla fine. Il co­

lonnello Kikas chiede ancora una vol ta : 
— Avete eletto di essere venut i pe r me t t e rv i in 

con ta t to con Nixi. E Toomla? 
— Anche lui. 
— Chi e ques to Nixi? 
— Non so n ien te di lui . Conosco sol tanto le pa ­

role d 'ord ine . E" Rober t H a m b u r g che doveva m e t -
terci in conta t to . 

< Un nuovo nlfare! — pensa il colonnello fra di 
sé. — A q u a n t o pa re c'è ancora Nixi, che nessuno 
conosce ». 

Alla sera egli fa il suo rappor to a Ossetrov. 
— Può anche darsi che Nixi e Suzi siano la stessa 

persona — osserva Osset rov. 
Suzi raccolse la radio, l 'avvolse in un foglio d: 

c a r l i oleata , poi in uno speciale tessuto gommato , 
qu indi depose il tu t to in un astuccio di cellofane 
nero e CIIÌULC la cerniera lampo. Dal taccuino cifrato 
s t r appò il foglietto super io re , o rmai già ut i l izzato. 
e lo bruciò nascondendo il fuoco sot to un lembo 
de l l ' impermeab i l e . Infilò il taccuino nella tasca po­
s t e r io re de : pan ta lon i . Dal l ' a lbero su cui l 'aveva 
ge t ta ta , r i t i rò l ' an tenna e l 'avvolse a gomitolo. La 
depose quindi ins ieme al la radio in una buca p r e ­
pa ra t a in ant ic ipo, che ricoprì a c c u r a t a m e n t e di 
t e r r a e di umide foglie b r u n e . 

Era il crepuscolo nel bosco e Suzi non temeva 
di esse i^ vis to. Dopo ave r corso s ino alla s t rada , 
si s ede t t e al marg ine , porgendo l 'orecchio per ascol­
t a re se non si sent isse il r u m o r e dì qua lche motore 
di au tomobi le . La cosa migl iore in quel momen to 
s a r e b b e s ta ta quel la di t rova re una macchina di 
passaggio. 

73) Appuntamento 
Suzi non pensava affatto che in quel momen to 

potessero dargl i la caccia, ma la p rudenza non gli 
pa reva u g u a l m e n t e superflua: a Stoccolma Vadin lo 
aveva avve r t i t o che l 'ascolto radio dei russi e ra o r ­
ganizzato bene. Ma n \ n o r i di au tomobi l i non se ne 
ud ivano . 

Suzi si alzò e a passi rapid i si avviò lungo la 
s t r ada vicina, tenendosi ad a lcuni me t r i di dis tanza 
da pssa, per un sent iero appena visibile e nascosto 
d ie t ro alt i abe t i . 

Camminò cesi per circa due ore , di t an to in 
t an to fermandosi ad ascol tare . Alla fine decise che 
si era sut l ìc lentemente a l lon tana to dal posto dove 
aveva lavora to con la radio. 

Era s tanco. Si appoggiò a un a lbero e fumò con 
av id i tà due s igare t te , una dopo l 'a l t ra . Si sent i un 
po ' meglio. Poteva dire di non essersi davve ro r i ­
spa rmia to in quest i t re mesi e mezzo. 

Dopo lo sbarco, Suzi si e ra s epa ra to da Villi a t ­
torno al venti di o t tobre ; ma non si e ra recato al 
suo recapi to : aveva deciso di v iaggiare , di vaga re 
per l 'Estonia per familiarizzarsi . Un mese più ta rd i , 
il vent i novembre , egli aveva a p p u n t a m e n t o con 
Villi e Jonas a Tal l in, alla s tazione del Baltico. 

Suzi si p r epa rava a p r e n d e r con ta t to col suo 
recapi to e a cominciare il lavoro sol tanto dopo 
ques to incontro . Tale accortezza gli s embrava ind i ­
spensabi le . E' v e m che ognuno aveva i p ropr i r e ­
capi t i . ma ognuno conosceva anche quell i degli a l t r i 
due . Se fossero s tat i presi.. . 

Né Villi né J o n a s si e rano fatti vedere il ven ' i 
novembre al la s tazione del Balt ico. 

Da allora e r ano passati d u e mesi e mezzo. Dopo 
tu t to ques to t empo Suzi si convinse che Villi e J o n a s 
fossero perdu t i , e perdu t i qu ind i anche i recapi t i . 

74) Arriva la corriera 
Q u a n t e vol te egli aveva m a l e d e t t o Andreason! 

Comun ica re tu t t i i recapi t i a tu t t i e t r e ! Quale im­
pe rdonab i l e idiozia! 

P e r t re vo l te Suzi aveva t rasmesso dei rad io­
g r a m m i al cen t ro . In d u e mesi e mezzo non c'era 
male . Due vol te aveva r icevuto disposizioni. Gli 
svedesi si p r eoccupavano : non avevano nessuna 
notizia di Villi e di J o n a s . E v i d e n t e m e n t e e r ano in 
ans ia anche pe r lui . 

L 'u l t ima volta a v e v a n o perfino t rasmesso la d o ­
m a n d a di cent rol lo: < Vi occorrono mezzi s u p p l e ­
m e n t a r i ? ». Quel giorno Suzi aveva risposto con la 
frase convenzionale , no ta so l tan to a lui e al c en t ro : 
« Le foglie cadono ». Ciò significa che egli agisce 
i nd ipenden temen te , senza essere sot to il control lo 
dei funzionari della s icurezza di S t a to . 

Già, non a v r e b b e p ropr io volu to sen t i re su di sé 
un s imi le cont ro l lo! 

Suzi sor r i se a ques t i pens ie r i e con un gesto 
deciso schiacciò a t e r r a col p iede il mozzicone del la 
s iga re t t a . 

Basta . II r ipcsu e ra finito. Bisognava anda re . Con 
a lcune foglie Suzi tolse il fango dagl i s t ival i , r imise 
in o rd ine il suo abi to al la megl io e si avviò verso 
il p u n t o in cui la s t r a d a vicina si congiungeva con 
la car rozzabi le per Tal l in . P ropr io a que l l 'o ra d o ­
veva passa re di li la co r r i e ra . Vent i minu t i più 
t a rd i . Suzi e r a alla f e rmata . 

So t to il fanale Suzi v ide so l tan to una donna a n ­
ziana con i»m, borsa, che non po teva des t a re a lcun 
sospet to . Tu t t av ia Suzi si t enne p e r una decina di 
m inu t i ad una cer ta d is tanza . La cor r ie ra si a v v i ­
cinò. Le po r t e poster ior i si ap r i rono pe r lasciare 
e n t r a r e la donna e si r ichiusero . Solo q u a n d o l 'auto 
cominciò a muovers i Suzi si d i ede a r incor re r la . 

75) Alla stazione 
L'aut is ta , vedendo un uomo a r r i v a r e di corsa 

frenò, lasciando il t empo a Suzi di s a l t a re sulla 
cor r ie ra . Egli p rese posto sugli u l t imi sedil i , vicino 
al la por ta . G u a r d ò dal f inestr ino. Alla fermata sot to 
il fanale non c 'era nessuno, ma al di là del la curva 
a p p a r v e la ch ia ra luce d i d u e far i . Suzi fu subi to 
a l l ' e r ia . Diet ro a l la cor r ie ra si avv ic inava r ap ida ­
m e n t e un au to - fu rgone < Moskvic ». 

La spia avv ic inò magg io rmen te la testa al f ine­
s t r ino . Q u a n d o le d u e macch ine furono alla stessa 
a l t e / za . Suzi lesse sui fianchi de l furgoncino la 
scr i t ta < Gelat i ». In cabina, o l t re l 'aut is ta , c 'era un 
uomo che. a q u a n t o egli po tè vede re , do rmiva p r o ­
fondamen te : la sua testa ondeggiava da una p a r t e e 
da l l ' a l t r a quas i senza vi ta . La « Moskvic » supe rò 
la cor r ie ra e scomparve in avan t i , dopo a v e r fat to 
b r i l l a r e nel la no t t e il suo fanal ino rosso pos ter iore . 

Suzi si a b b a n d o n ò su l sedi le con un senso di 
sol l ievo. 

Alla f e rmata seguen te sa l i rono in cor r ie ra due 
pe r sone : un g iovanot to con u n b e r r e t t o spor t ivo e 
una graziosa ragazza. Suzi fu di n u o v o in guard ia . 
ma i d u e g iovani incuran t i d i tu t to , si immerse ro 
nel la loro conversazione . 

Egli passò la no t te a l la s taz ione merc i di Tal l in 
e a l ma t t ino , avvol to il viso col fazzoletto, pe rché 
non si vedesse la cicatr ice, si recò da Hilda Ia rv ing . 
Conosceva Hi lda dal l 'epoca in cui avevano s tud ia to 
ins ieme al g innas io Re Gus tavo . P iù t a rd i si e ra 
legato con lei in una s t r e t t a amicizia a t t r ave r so il 
suo amico Herbe r t , che le faceva la cor te . 

A quei t empi Suzi cap i tava spesso a casa di 
Hilda. D u r a n t e la guer ra H e r b e r t fu ucciso. Egli 
p res t ava servizio ass ieme a Suzi nel l 'eserc i to t e d e ­
sco. Hilda l avorava al lora come camer i e ra in un 
caffè. 

76) Incontro felice 
Vi era u n cer to r ischio a recars i da lei, ma non 

c 'era a l t ro da fare. P e r lui . o r m a i , ques ta e ra la 
unica via d 'usci ta . Ai suoi recapi t i non poteva m o ­
s t ras i . Se J o n a s e Villi e r a n o s ta t i e f fe t t ivamente 
a r r e s t a t i , g i r a r e t roppo pe r le s t r a d e , q u a n d o ogni 
a g e n t e di milizia a v e v a p r o b a b i l m e n t e r icevuto i 
suo» connota t i , s a r ebbe s t a to u n a follia. 

Nasconders i in un casc ina le a b b a n d o n a t o in 
mezzo al bosco? No, n e p p u r ques to era poss ibi le : 
a v r e b b e a v u t o fame, f reddo e poi il l avoro s a r ebbe 
fallito. In fondo i t r e r a d i o g r a m m i che egli aveva 
m a n d a t o a Stoccolma a v r e b b e r o po tu to essere c o m ­
pilati anche senza lasc iare la Svezia . Nella sua vi ta 
da e remi t a in mezzo ai boschi non aveva cer to 
po tu to raccogl iere informazioni di u n cer to va lore . 

Quel lo che gli occor reva e r a u n a base legale . 
e r ano degli uomini . P e r ques to aveva deciso di 
a n d a r e da Hi lda . A Tal l in non aveva a l t r e cono ­
scenze. Ino l t r e si t r a t t a t a v a di u n a persona che 
non e ra no ta né a J o n a s nò a Villi . E" ve ro che un 
g iorno a Stoccolma a\*eva fat to il suo n o m e con 
Villi. Ma n o n aveva indica to nò il cognome né 
l ' indirizzo. P r o b a b i l m e n t e Villi non r icordava n e p ­
p u r e il n o m e : e ra t a l m e n t e ubr i aco quel giorno. 

* • » 
L ' incont ro con Hilda si svolse in modo d a v v e r o 

felice. Suzi si felicitò con se s tesso: egli e ra na to 
sot to una buona s te l la! Hilda non si era sposata : e ra 
ques ta l ' eventua l i t à che egli sop ra t t u t t o t emeva . 
Viveva con la vecchia m a d r e in u n a p p a r t a m e n t o 
di d u e s t anze in u n a caset t ina sul la Imanta , dove 
ab i t ava anche p r ima . Era impiega ta in un minis te ro . 

Suzi le disse che si t rovava a Tall in per poco 
t empo , pe r qua lche giorno sol tanto . Era a r r i va to 
dal Caucaso, dove dal l 'epoca nella guer ra civ.le 
esis te una colonia es tone. Lavorava in una coo­
pe ra t iva . 

(continua) 
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IDEE E OPINIONI DI EINSTEIN 

Guardiano di faro 
Si dice che Alberto Ein­

stein proponesse, in tutta 
serietà, come conveniente 
sistemazione per se stesso e 
per altri scienziati teorici 
scacciali dal loro paese e 
dalle loro cattedre dalla ot­
tusa furia antisemitica del 
nazismo, il posto di « euar-
diano di faro », come quel­
lo che consentiva la inassi-
ina solitudine e concentra­
zione intellettuale. L'aned­
doto illumina ellìcacemente 
uno degli aspelli della ecce­
zionale personalità del gran­
de scienziato: il suo tenden­
ziale distacco dal mondo, la 
« interiorità » della sua vita. 
« Sono davvero un "viaggia­
tore solitario", non mi so­
no mai dato con tutto il cuo­
re né al paese che mi ha vi­
sto nascere né alla casa né 
ai miei amici e neppure ai 
congiunti più prossimi; ver­
so tutti questi legami mai 
mi è avvenuto di perdere 
un certo senso di distacco e 
un bisogno di solitudine, 
sensazione che è venuta raf­
forzandosi in me con lo 
scorrere degli anni ». 

A questa tendenza al di­
stacco da ogni legame con 
gli altri uomini si sono però 
contrapposti in Alberto Ein­
stein un « ardente senso di 
giustizia e di responsabilità 
sociale », e la lucida com­
prensione intellettuale del 
rapporto indissolubile indi­
viduo-società (« l'individuo 
é in grado di pensare, sen­
tire, lottare e lavorare da 
solo; ma tale è la sua dipen­
denza dalla società — nella 
sua esistenza tisica, intellet­
tuale ed emotiva — che è 
impossibile pensare a lui o 
comprenderlo fuori della 
struttura della società»). In 
qua) modo si composero, 
nella vita del più grande fi­
sico teorico moderno, le due 
opposte tendenze, alla medi­
tazione solitaria e alla par­
tecipazione sociale? E' lo 
stesso Einstein che ce lo di­
ce (in un discorso del 105 I > : 
« Nel corso di una lunga vi­
ta ho dedicato tutte le mie 
facoltà al raggiungimento di 
una conoscenza più profon­
da della struttura della »-eal-
tà tisica. Non ho inai com­
piuto nessuno sforzo siste­
matico per migliorare il de­
stino degli uomini, per com­
battere l'ingiustizia e i so­
prusi, e per far progredire 
le forme tradizionali delle 
relazioni tra gli uomini. 
L'unica cosa che ho fatta fu 
questa: a lunghi intervalli 
espressi la mia opinione sul­
la situazione pubblica, quan­
do essa ini appariva tanto 
cattiva e sventurata che un 
mio silenzio mi avrebbe re­
so colpevole di complicità ». 

La eccezionalità degli in­
terventi, delle dichiarazioni 
«li Einstein hanno conferito 
ad esse, nel corso della sua 
lunga vita, conclusasi due 
anni or sono, una partico­
lare solennità. Ricordiamo 
con chiarezza l'interesse con 
il quale cercammo vent'anni 
fa, da studenti, il libretto 
(semiclandestiiio nell'I (alia 
fascista). The World As I 
Svc II, l'attenzione e il ri­
spetto e l'ammirazione con 
i quali lo leggemmo, pur 
dissentendo in molte cose. 
Con uguale interesse, ri­
spetto e ammirazione leg­
giamo oggi la raccolta (cre­
tto quasi completa) degli 
scritti di politica, sociologia, 
elica, religione, epistemolo­
gia lasciatici ila Alberto Ein­
stein, pubblicali recente­
mente in italiano dall'edito­
re Schwarz, a cura di Fran­
co Fortini e Camillo Losur­
do con il titolo: Idee e opi­
nioni (Milano, 19Ó7, pp. 310, 
lire 2a00). 

Non è possibile, in una 
recensione necessariamente 
breve, soffermarsi su tutte 
le questioni affrontate da 
Einstein (gli scritti, dagli 
ordinatori della raccolta, so­
no stali raggruppati per ar­
gomento: libertà, religione, 
educazione; scritti sulla po­
litica, i governi e il pacifi­
smo; sul popolo ebraico; 
sulla Germania, e cosi via). 
Tralasciamo, perché p i ù 
specialistico malgrado 1 o 
sforzo divulgativo, e non 

Ìicrchc meno interessante, 
'ultimo gruppo di scritti. 

raccolti sotto il titolo: Con­
tribuii albi scienza. Esami­
niamo gli altri da un punto 
di vista particolare, quello 
della evoluzione del pensie­
ro politico-sociale di Ein­
stein. Ci pare infatti indub­
bio, stando ai testi e alle da­
te, che, pur nella continui­
tà di alcuni motivi fonda­
mentali. vi è stato nel pen­
siero di Alberto Einstein 
uno sviluppo, una matura­
zione. un approfondimento. 
I-a minaccia del trionfo fa­
scista prima, della catastro­
fe atomica poi. ila un lato; 
la evidenza delle contraddi­
zioni del capitalismo, dei li­
miti della democrazia poli-) 
tìca pura, dall'altro, hannoj 
a nostro avviso influito sul-l 
le concezioni e sui giudizi | 
di Einstein, che sapeva por-, 
lare anche sul terreno dclj 
giudizio storico-politico lo 
spirito scientifico, cioè l'abi­
tudine allo studio oggettivo 
condotto con onestà intellet­
tuale. Ci sembra di poter af­
fermare, v i n c e n d o quel 
« c o m p l e s s o reverenzia­
le » che il genio e l'altezza 
morale di Einstein giusta­
mente ispirano, che per mol­
li decenni te interessanti 
prese di posizioni di Ein­
stein non vadano general­
mente al di là di quel « non 
conformismo» (ribellione 
un poco aristocratica di uo­
mini di superiore ingegno 
contro tutto ciò che inceppa 

lo sviluppo delle personali­
tà di eccezione e offende la 
lucida logica della ragione 
libera da pregiudizi) clic fu 
la grandezza, e insieme il li­
mite, di una generazione di 
intellettuali inglesi contem­
poranei, o quasi, di Ein­
stein: il non-conformismo di 
un George Bernard Shaw, di 
un Bertrand Bussel. Affer­
mazione e difesa dei diritti 
della ragione, dei diritti del­
l'individuo contro i luoghi 
comuni della « saggezza » 
corrente, delle leggi tradi­
zionali e dei tradizionali 
«doveri del cittadino»: que­
sti i princìpi sui quali ci 
sembrano fondate molte jio-
sizioni (permanenti) di Ein­
stein. Ad esempio, la sua co­
stante lotta contro il servi­
zio militare obbligatorio co­
me lesivo della libertà e 
della morale individuale; il 
suo riliuto delle religioni 
storiche e del loro « Dio 
personale », alle quali egli 
sostituisce una sua « religio­
sità cosmica » (di tipo ari­
stocratico, dal punto di vista 
intellettuale), che non è in 
fondo altro che il postulato 
scientifico « della razionali­
tà e intelligibilità » del mon­
do. Anche l'ideale politico 
di Einstein, la democrazia, 
è concepita dal creatore 
della teoria della relatività, 
lino a una certa epoca, •mì-
camentc e o in e rispetto per 
l'individuo, « l i b e r t à di 
espressione e di istruzione 
in tutti i campi dello sforzo 
intellettuale ». Mi pare sia 
dopo la grande crisi del 1929 
che lo scienziato amante 
della libertà è portato a 
considerare il sottofondo 
economico, ed il contenuto 
di classe, della democrazia 
borghese, a non limitarsi 
più alle sue forme. E' pro­
prio in uno scritto del 1930 
che Einstein all'erma essere 
necessario porre « un ri­
paro all'intollerabile tiran­
nia esercitata dai possessori 
di mezzi di produzione (ter­
ra, macchine) sui salariati, 
nel senso più esteso di que­
sto termine. L'anarchia eco­
nomica della società capi­
talista, (piale esiste oggi, 
è secondo me la vera fonte 
del male... 11 risultato (è) 
una oligarchia del capitale 
privato il cui enorme pote­
re non può essere effettiva­
mente arrestato nemmeno 
da una società politica de­
mocraticamente organizza­
ta... Sono convinto che vi 
sia solo un modo per elimi­
nare questi gravi mali: la 
creazione di una economia 
socialista, accompagnata da 
un sistema educativo volto 
a fini sociali. In una tale 
economia i mezzi di produ­
zione sono di proprietà del­
la società e vengono utiliz­
zati secondo un piano ». 

Questo sviluppo del suo 
p e n s i e r o politico-sociale 
jjorla il grande scienziato a 
modificare notevolmente il 
suo giudìzio verso l'unico, 
concreto esempio di sociali­
smo della sua epoca: l'Unio­
ne Sovietica. Mentre, in mol­
ti scritti tra il 1920 e il 193U, 
la Itussia comunista è equi­
parata all'Italia fascista se­
guendo la formula liberale 
del « totalitarismo », mentre, 
ancora nel 1931), Einstein 
crede che in Russia sia « im­
possibile ottenere persino 
un pezzo decente di pane », 
perché manca il « potente 
stimolo... della concorren­
za », nel liMS allenila clic 
« senza dubbio verrà il gior­
no in cui tutte le nazioni si 
dimostreranno g r a t e alla 
Bussi;i di aver dimostrato 
per la prima volta con uno 
sforzo vigoroso la possibili­
tà pratica di una economia 
pianificata, p ti r attraverso 
gravi difficoltà » 

Se l'interesse per la evo­
luzione che abbiamo credu­
to di scorgere in questo 
campo nel pensiero di Ein­
stein ci ha fatto dedicare 
quasi tutto lo spazio dell'ar­
ticolo alla sua posizione nei 

confronti della democrazia 
borghese e del socialismo, 
resta pur sempre vero che 
la grande novità, e origina­
lità, nelle prese di posizione 
politiche di Einstein, consi­
ste nel ' fatto che egli si è 
posto, nell'ultimo periodo 
della sua vita in particola­
re, dal punto di vista del­
l'interesse (j onerale della 
umanità, facendo della lot­
ta contro la guerra (una 
guerra ormai atomica) il 
centro della sua azione e 
del suo interesse. Questo in­
teresse comune supremo: la 
pace, che va molto al di là 
delle ideologie, dei sistemi 
di produzione differenti, 
d e l l e diversità nazionali, 
anima il vecchio e nobile 
saggio negli ultimi suoi 
scritti. Tali scritti sono un 
insegnamento e un monito 
prezioso per tutti da parte 
di un uomo che era vera­
mente, per quanto ciò sia 
possibile, al di sopra delle 
partì, c h e rappresentava 
davvero 
riori di 
cielà. 
LUCIO LOMBAROO-HADICK 

gli interessi supe-
tutla l'umana so- Fnticoso e movimentato è stato l'arrivo di Sophia l.tireii 

negli Stati Uniti. Hollywood continuine, puntuale, ci manda 
la più recente Immurine della « diva nazionale > 

SCOPERTE E AVVENTURE DELL'ARCHEOLOGIA SOVIETICA 

Quattromila anni riscoperti 
Dall'età del bronzo alle invasioni degli Sciti - I/oasi dai cento canali nel cuore dell'Asia 
centrale - Una « piantonaia archeologica » - Gli affreschi sulle mura di Pjandzìkent 

III [l'Europa e l'Asia, godono or 
. . . . „ „ , . „„n„ mai da molti anni della par-
Abbiamo accennato, nelle u , p r e d i l e z i o n e d e i

F
r i . 

nostre precedei! ; «ole. ai . H . 
grandi scavi sovietici nelle j di B B 

della Cri-
Piotrovski sili­

cata greco-scite u n , , v^.-,, u dell'antica Arme-
mea. I centri esplorati conj,,^ _ , a f a m o s a c h , n t - d i 

Urartu —, di S.P. Tolstov maggiore successo sono la 
famosa città di Olbia, all'im­
bocco del Bug e del Dnjepr; 
Panticapaeum, l'attuale Kerc; 
Phanagoria sul Kuban; Ta-
nais sul Don, e molti altri. 
L'archeologia sovietica po­
teva qui, a particolarmente 
per quanto riguanhi Olbia, 
riconnettersi ad una lunga 
tradizione di ricerche, ini­
ziate al principio del secolo 
scorso. Questo intenso la­
voro — assai apprezzato an­
che dalla scienza occiden­
tale — ha permesso la rico­
struzione della vita economi­
ca, politica e spirituale di 
q u e s t a < ultima Thule » 
orientale del mondo greco-
ì ornano. 

Il Caucaso settentrionale e 
la Tianseaucasia. crocevia tia 

UN FILM GIÀ' AVVENTUROSO PRIMA DI NASCERE 

Litigano regista e soggettista 
per la vera vita di Modigliani 
I contendenti sono nomi famosi: Henry Jeanson e Jacques Becker - Incendio d'agosto 
o fuoco di paglia? - Gerard Philipe comparirà in una nuova edizione dei « Miserabili » 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 12. — Questa 
volta non ci si dovrebbe 
trovare di fronte alla so­
lita pubblicità all'ameri­
cana clic precede il lancio 
di qualche film importan­
te. Il dissidio che oppone, 
a pochi giorni dui primo 
colpo di manovella, il sog­
gettista e il regista di 
< Montparnassc 19 >. mi 
film da tempo annunciato 
sulla vita del pittore Mo­
digliani sembra esistere 
sid serio e rischia non so­
lo di porre in forse la 
realizzazione della pellico­
la. ma persino di avere de­
gli strascichi in tribunale. 

Henri Jeanson, il sog­
gettista, accusa Jacques 
Becker, il regista, di aver 
operato nel testo modifiche 
importanti e di aver tra­
visato la verità storica ab­
bandonando il principio di 
Jeanne Hebutcrna, la gio­
vane compagna del pittore 
die si tolse la vita in pre­
da a una inguarìbile tri­
stezza, sulla fine del 1920. 
a pochi mesi di distanza 
dalla scomparsa di Modi­
gliani. 

Il primo attacco di Jean­
son è stato mosso "lille co­
lonne di Paris Pie.-.-e. < Bi­
sognerebbe sapere una 
volta per tutte, ha dichia-
rato. se i registi devono 
servire la verità oppure se 
possono servirsene ». La 
risposta di Becker, anzidtc 
entrare nel merito delle 
accuse die gli erano state 
rivolte, ha preferito usare 
l'arma dell'attacco, ha ri­
cordato clic Henri Jeanson 
non è mai stato capace di 
scrivere un soggetto senza 
entrare in conflitto con il 
regista incaricato di rea­
lizzarlo. 

Jeanson non si è natu­
ralmente arreso davanti a 
questa argomentazione. In -
tcrrogato per telefono da 
un giornalista nella sua re-
sidenza estiva, ha annun­
ciato di aver affidato M 
controversia nelle mani di 

un avvocato, intendendo 
ottenere, anche come pre­
sidente d e l V associazione 
dei soggettisi e degli sce­
neggiatori. una sentenza 
die fissi in modo definiti­
vo i limiti della libertà 
di un regista. Per il mo­
mento. 'Jacques Becker 
non ha ancora reagito al 
nuovo passo del soggetti­
sta. Attende, probabilmen­
te, il ritorno in Francia 
di Henri Dcutschmeistcr, 'l 
produttore clic si trova at­
tualmente in vacanza in 
Italia. Ha però annuncia­
to die realizzerà il film 
con Gerard Philipe nelle 
vesti di Modigliani < se­
condo i tagli operati e con 
la serietà che generalmen­
te gli si riconosce ». < Se 
tutto questo incendio di 
agosto non si rivelerà un 
fuoco di paglia — com­
menta oggi Combat — 
avremo nella prossima 
stagione un grande pro­
cesso allo spettacolo ». 

All'infuori di questo dis­
sidio, che rischia di com­
promettere la realizzazio­
ne del film sul pittore Mo­
digliani. il mondo cinema­
tografico parigino offre in 
questi giorni solo delle in­
discrezioni sull'imminente 
stagione invernale. All'ini­
zio di ottobre i parigini 
potranno vedere in ante­
prima mondiale la ridu­
zione cinematografica a cu­
ra di Dnvivier del Pot-
Bouille di Zola, con Ge­
rard Philipe e Danielle 
Darricux. Poche settima­
ne più tardi verrà presen­
tato a Parigi e a Berlino 
Est la nuova versione de 
l miserabili realizzata da 
Jean Paul Le Chanois in 
coproduzione franco-ita­
liana e ron la collabora­
zione della D.E.F.A. del­
la Repubblica democrati­
ca tedesca. Jean Gabin, 
Gianni Esposito. Serge 
Reggiani, Danielle De­
forme e un gran numero 
di altri attori dì fama 
hanno girato per dei me­
si a Babelsbcrg alle por-

Gerard Philipe sarà ìnipecna-
(issiimi: apparirà nei panni 
di Modigliani nel film di 
Becker e sarà il protagonista 
di mia ninna \ersione rine-
matografiru dei « Miscrntiili » 

re di Berlino, questa un­
dicesima riduzione cine­
matografica del romanzo di 
Victor Hugo, che sembra 
doversi differenziare sen­
sibilmente da tutte le 
versioni precedenti, fra cu: 
una giapponese e una egi­
ziana. 
In un'intervista rilasciata 

oggi. Le Chanois ha pre­
cisato che questa diffe­
renziazione è stata deter­
minata dalla volontà di 
essere del tutto fedeli al­
lo spirito di Hugo e non 
solo albi spirito della swt 
opera più famosa. < Son 

basta raccontare tin'n;io-
iie, ma bisogna raccontar­
la come la racconta l'au­
tore stesso *: per questo 
motivo si è ricorsi * a un 
commento parallelo alla 
azione, il (piale permet'e 
di situare ogni episodio. 
e tutte le riduzioni di una 
opera, la cui ampiezza po­
neva un gran numero di 
problemi *. 

Uno di questi era dato 
dalla lunghezza del rac­
conto. die non poteva ve­
nir compresso nella nor­
male ora e mezzo di proie­
zione. In sede di montag­
gio si è ora deciso di di­
videre il film in due parti. 
che verranno presentate 
contemporaneamente i n 
due-sale parigine, in mo­
do da permettere allo spet­
tatore di poter prendere 
visione dello spettacolo 
completo nella stessa gior­
nata a poche ore di di­
stanza. 

Un'altra novità di uv 
eerto interesse è data dal­
l'annuncio che Vittorio De 
Sica e Yves Montani! fi­
gurano per la prima volta 
insieme sullo schermo hi 
un film Primo maggio che 
racconterà le disavventu­
re di un padre il quale 
smarrisce il figlio fra la 
folla che (fremisce Ir stra­
de nel giorno della festa 
del lavoro. Il primo colpo 
di manovella sarà dato al­
l'inizio di settembre quan­
do il cielo di Parigi, a pa­
rere del regista, possiede 
la medesima luminosità 
del maggio. 

Il solo problema sarà 
(piello dei mughetti che 
dovranno venire rendit'i 
da De Sica. Non si tratta 
però, di una diffidata 
troppo arande: diverse mi­
gliaia di tonnellate di mu­
ghetti sono già state or­
dinate a una ditta di fiori 
artificiali e nessun spetta­
tore potrà accorqersi dal­
la sua poltrona che si 
tratta di fiori senza pro­
fumo. 

SF.RGIO Slmili-

in Choresmia, di M.J. Mas 
son a Nisa e Merv, di A.J 
Jakubovski e di M.M. Dia-
konov nel Tagikistan sono 
ormai, almeno nelle grandi 
linee, patrimonio della scien­
za anche in Occidente. 

Ma un'importanza addirit­
tura rivoluzionaria si deve 
attribuire alle esplorazioni 
sovietiche nel cuore del­
l'Asia. Le civiltà pre-isla­
miche dell'Asia centrale era­
no rimaste, fino a pochi lu­
stri or sono, terra vergine 
della scienza che si era limi­
tata a rimasticare le docu­
menta/ioni scritte, senza cu­
rarsi del sottosuolo. Il ter­
ritorio tra il Lago Arai e il 
Mar Caspio, cioè il temibile 
deserto del Kara-Kum, nel­
l'antichità è stato una fio­
rente oasi dai cento canali. 
sede del potente impero di 
Choresmia, dominante l'in­
tera parte occidentale della 
Asia centrale, e patria del 
grande riformatore religioso 
dell'Iran, Zarathustra. Pei 
l'orinarsi un'idea delle con­
dizioni in cui si sono svolte 
lo varie spedi/ioni archeolo 
giche, condotte da S.P. Tol­
stov. basti dire che si è do­
vuti) percorrere complessi­
vamente, in tutte le dire­
zioni. più di 15.000 km., at­
traverso il Kyzyl-Kum e il 
Kara-Kum. tenendo presente 
che * kuin > nell'idioma tur­
co-tartaro non significa al­
tro che * sabbia >... 

Risultato: più di 200 mo­
numenti antichi sinora ve­
nuti alla luce, coprendo un 
periodo di circa 4.000 anni. 
dal tardo Neolitico fino al 
Medioevo. L'oasi choresmic;; 
si è rivelata una autentica 
* piantonaia archeologica » 
che ha visto sorgere e pe­
rire civiltà e imperi, popoli 
provenienti dall'Iran e dal 
Turan. dinastie potenti e si­
gnori feudali abbarbicati nei 
Imo forti e lussuosi castelli. 
Ina delle città fortificate più 
interessanti estratte dalla 
sabbia è Gianbas-Kala. con 
resti di grandi palazzi e molte 
tracce di intensa vita guer­
riera e di scarnili commer­
ciali con la Siria, Tragitto e 
le popolazioni del Mar Nero 
Tra le altre città-fortezze ri­
sorte citiamo Koi-Krylgan-
Kala. ricca di preziose ce­
ramiche e sculture, nonché 
Dgieti-Assar, degna di essere 
ricordata anche perché se­
condo il parere di Tolstov, 
appartenente al tanto di­
scusso popolo dei Tochaii. 

Uno dei più grandiosi com­
plessi architettonici della 
Choresmia, venuto alla lu­
ce «lai 1945 al 1950. è To-
prak-Kala. già rapitale della 
Choresmia del terzo secolo 
d.C, con un palazzo reale 
per nulla inferiore alle reg­
ge delle grandi metropoli 
del Medio Oriente antico. Si 
distinguono ancora ben 150 
vani, tra i (piali la vasta < sa­
la del Ite » cui numerosi 
gruppi di statue colossali in 
argilla dipinta, rappresen­
tanti i He dall'antica Cho­
resmia. attorniati dalle loro 
donne e «lai grandi del regno. 

Meritano di essere ricor­
dati anche gli scavi di Ajr-
tam e di Terme/, nella zona 
del fiume Anni-Daria, l'an­
tico Oxiis, in tutti i tempi 
frontiera tra le monarchie 
dell'Asia sud-occidentale e 
le minacciose orde nomadi 
dell'Alta Asia. A Termez so­
no stati individuati i suc­
cessivi strati della sua plu-
ricentenaria esistenza, rive­
lando palazzi dei ricchi si­
gnori feudali e case dei po­
veri servi e artigiani (come 

è noto, l'archeologia sovieti­
ca pone un particolare ac­
cento sociologico sulla diffe­
renziazione classista anche 
nel lontano passato). Anche 
a Termez è stato scoperto 
un colossale e riccamente de­
corato palazzo dei dinasti, 
vera meraviglia dell'arte 
orientale, sommersa anch'es­
sa. come le città e i castelli 
della Choresmia, dalla tra­
volgente invasione mongola. 

Nella Sogdiana, ad orien­
te di Samarcanda, lungo la 
valle del fiume Zeravshan. 
alcune antichissime località 
del Tagikistan offrono an­
cora alla futura archeolo­
gia sovietica una vasta ter­
ra pressocché incognita. Fi­
nora gli scavi nell'antica cit­
tà-fortezza di Pjadzikent. si­
tuata in alto sopra la riva 
sinistra del fiume, hanno 

lo così importante nella sto­
ria del mondo romano. E' tor­
nata alla luce la capitale del­
la Parthia, Nisa, città-for­
tezza inespugnabile, con pa­
lazzi reali, templi e sepolcri 
dei nobili del regno. Oltre che 
a Nisa, scavi archeologici 
sono in corso anche in altri 
centri della civiltà partha, 
come nella celebre oasi di 
Merv, una delle città più an­
tiche e, una volta, una delle 
meraviglie del mondo. 

Negli ultimi anni, le spe­
dizioni scientifiche si sono ri­
volte verso alcune zone mon­
tuose del Ferghana. Tien-
Scian e Pam ir, con risultati 
che peraltro restano ancoia 
in gran parte inediti. Ma già 
si può dire che la scienza 
archeologica nell'URSS, su­
perando lo « europacentri-
smo » e classicismo delle 

l'no dei bellissimi affreschi murali rinvenuti a Pjandzikvnt, 
nell'Asia Centrale 

portato alla più sensaziona­
le scoperta realizzata dagli 
studiosi sovietici in questa 
zona dell'Asia Centrale. Giù 
statuente è stato osservato 
che nessuno studioso dell'ar­
te. della storia e delle cre­
denze religiose dell'Asia po­
trà d'ora innanzi ignorare il 
mondo artistico e pittorico 
di Pjandzìkent. testimonian­
za lampante della forza crea­
tiva propria all'Alta Asia. 
rivelatasi non come provin­
cia periferica o appendice 
della civiltà persiana, bensì 
come mondo artistico a se 
stante, seppure sincretica-
niente collegato con il limi­
trofo ambiente culturale ed 
etnico, cioè iranico, indiano. 
cinese. Il significato simboli­
co ed esoterico degli affre­
schi che adornano le mura 
dei palazzi e dei templi di 
Pjandzikent e tuttora ogget­
to di vivaci dibattiti tra gli 
stessi esploratori sovietici. 
non ancora concordi nel va­
lutare le varie influenze, zo-
roastrica, manichea o bud­
distica. che hanno contri­
buito alla formazione del 
monili» mitologico e pittorico 
che ci guarda dalle mura di 
Pjandzikent. 

Per concludete queste no­
te, forzatamente assai som­
marie, ricordiamo ancora che 
la zappa degli esploratori so­
vietici ha chiarito anche la 
storia dell'antica Parthia. 
centro dell'impero degli Ar-
sacidi, che ha avuto un ruo-

"Amami me* donna lombarda r>r> 
Sci storie d'amore tratte da canti popolari e presentate da Marcello Sartarclli 
in un originale spettacolo - La vendetta di Rosamunda e la leggenda di Scibilia 

scienze culturali dell'occi­
dente. e elimando quella ar­
tificiosa contrapposizione tra 
* Oriente > e « Occidente » 
che sta alla base di ogni co­
lonialismo. ci ha aperto una 
larga < finestra », attraver­
so la quale nuove correnti 
potranno entrare anche nel-
1 ' archeologia tradizionale, 
contribuendo alla sua evolu­
zione verso una autentica 
storia universale «Iella civil­
tà umana. 

O. G. 

Al lavoro la giurìa 
del premio Viareggio 

Una scena del « Con ve imo » con Franco Miglianf ed Elsa Vazzoler nella parte dona allegra 
locandiera. I costami sono di Giulia Mafai. Il -Convegno» fa parto dello spettacolo diretto 
da Marcello Sartarclli che uno schietto successo ha riscosso all'» estate d'arte bolognese » 

(Nostro servizio particolare) 

BOLOGNA, asosto 
Alcuni .';nni or sono, quan­

do Marcello Sartarclli dette 
vita a quel -teatro di mas­
si - eh'-, elaborato e perfe-
ziona'o. a\ rebbe potuto di­
ventare un grande tipo di 
teatro popolare, io lo chia­
mavo .-ci.or/osamente * m.«e-
.-tro-. M.i. nello scherzo af­
fettuoso. c'era, m fondo, il 
riconoscimento di uno spiri­
to novatore ed iniziatore: la 
audacia d: un poeta e uomo 
di teatro che. per non batte­
re I.j vecchia \ia. cercava di 
fariola lu;. faticosamente. 
con le 5110 mani una strada 
nuova, una strada sua. 

Questo sp.nto inquieto e 
ricercatore, quest'uomo che 
marcia - alla garibaldina - . 
questo realizzatore di teatro. 
per esprimersi in parole più 
povere, che non è garantito 
da polizze sulle erandi so­
cietà di assicurazione del 
successo, io l*ho ritrovato se-
i fa nello spettacolo che. 
in la consulenza filolofica 

folcloristica dello illustre 
•aolo Toschi, eeli ha presen­
to ai ciardmi Margherita 
ej quadro dell'estate bolo­

gnese d'arte promosso dal 
comune di Bologna. 

" La bella non può dormi­
re» è uno spettacolo che non 

si potrebbe inquadrare tra i 
classici - generi » di teatro 
«dramma, commedia, ecc.). 
Consiste in rei azioni sepa­
rate e diverse, senza alcun 
altro legame tra loro che un 
filo ideale: l'amore; l'amore 
tormentato dalla dî p^rata 
p <-?:on<- o ,tlIietato dalla car­
nale sio.a di vivere. =ei an­
tichi canti popolari, sei sto­
rie tragiche o giocose, volta 
m dialoghi di teatro. In que­
ste canzoni -epico-liriche-
o - ballate - . l'azione, nota 
Paolo Toschi, procede quasi 
sempre a rapide battute di 
dialogo. 

- Amami me. donna lom­
barda -

- A m a m i m e - . 
- Come vuoi che :o fami. 

sacra corona, che ho il marì?-
~ Se hai il manto fallo mo­

rire -. 
-Ti insegnerò...». 
Sartarclli ha sviluppato 

questi dialoghi, li ha sposati 
alla musica ed alla danza, ha 
creato una sola unità nel 
pianto e nel riso. L'origina­
lità dello spettacolo non con­
siste solo nella sua integrità 
ma nel carattere schiettamen­
te. profondamente, tradizio­
nalmente popolare del con­
tenuto e della espressione. 

In un tempo in cui la stol­
ta e faziosa politica teatrale 
dello Stato italiano aggrava 

ogni giorno di più la frattura 
tra teatro e popolo. Sartarel-
Ii. con questo spettacolo, at­
tingendo alla limpida fonte 
delle canzoni fiorite anoni­
mamente dai cantori di stra­
da. propone una forma d'arte 
teatrale ricevuta direttamen­
te dal popolo e trasmissibile, 
perciò, tra il popolo, sino al­
le generazioni più lontane 
per quella sempiternità fan­
ciullesca che caratterizza lo 
anonimo popolare. 

Dalla - storia - di Rosa­
munda che si vendica di Al­
boino per la spada di Elmi-
deo e tenta, poi. di uccidere 
l'imbelle amante e berne pri­
ma di lui la coppa avvele­
nata. alla leggenda marina­
resca di Scibilia che né il 
padre, né il fidanzato, né i 
parenti vogliono riscattare 
dai pirati, e sarà il suo pri­
mo amore a riscattarla con i 
suoi occhi; dì Cecilia che 
preannunzia il dramma di 
Tosca, a donna Laura La 
Grua. signora di Canni, uc­
cisa innocente dal padre do.i 
Cesare: dalla fanciulla-sol­
dato che sposa il figlio del 
re. al boccaccesco - Conve­
gno-. dialogo tragico e co­
mico. musica patetica e gio­
conda (commento mirabile 
di Enzo Masetti e delicate e 
tipiche coreografie dirette da 
Leda Roffi) si alternano t ti 

incalzano nella vaca <u^«e-
stione dei costumi, bellissimi. 
creati da Giulia Mafai, sotto 
il gioco delle iuci di Enrico 
Lusani. innanzi al tania^.ofo 
scenario di M:sch.t Scandel-
l.i; che è un'armonica sele­
zione di elementi architetto­
nici in cui si rispecchia il 
ci.ma stor.co delle sei azioni. 

Di ogni attore — e special­
mente delie attrici — vor­
remmo diri- (e sarebbe lun­
go. perché il complesso è as­
sai folto) i singoli apporti 
alio spettacolo. Soprattutto 
vorremmo dire della forza 
drammatica impressa a Ro-
samund » da Marisa Manto­
vani (questa notevolissima 
tra le nostre giovani prime 
attrici); della popolare spas-
sosità con cui Elsa Vazzoler 
ha animato un tipo di mez­
zana e un'altra furba madre; 
delle belle doti drammatiche 
di Virna Lisi, attrice promet-
tcntissima: della suadente e 
sobria recitazione di Roldano 
Lupi, della simpatica spaval­
deria del cantastorie Dome­
nico Modurno; dell'efficacia 
della brava Zoe Incroco; 
della grazia vivace di Fran­
ca Gandolfì, del buon contri­
buto di Raoul Grassilli: di 
Valeria Degli Abbati, di Leda 
Rorn e desìi Altri tutti 

GIULIO TREVISANI 

VIAREGGIO, 13. — Leo­
nida Hcpaci ha tenuto ieri 
la tradizionale conferenza 
stampa sul Premio Lettera­
rio Viareggio. Quest'anno al 
vincitore ilei primo premio 
andranno due milioni. Due 
altri premi ili un milione 
ciascuno verranno assenna­
ti per i saggi e l.i poesia, 
e uno di mezzo milione al­
l'opera prima. 

Chi vincerà? Kcpaci ha 
fatto anche dei ivrri. Uno 
ò Moravia. C'è però un ma. 
Moravia è troppo noto, è 
già affermato, i suoi libri 
Simo venduti in i«*ni parte 
del mondo e il Premio Via­
reggio ha un poco la pre­
tesa di scoprire e di lan­
ciare. non diciamo scono­
sciuti. ma autori elio pur 
avendo già acquistato una 
certa fama non sono auro­
ra riusciti a far bre^cn nel­
le librerie. 

Repaci ha quindi annun­
ciato che quest'anno verran­
no commemorati Marchesi e 
Malaparte. 

Quindi Leone Sbrana, se­
gretario del Premio Ita for­
nito altre indicr/ioni. 11 mi­
nici o complessivo delle ope­
re pervenute ali.» secretena 
quest'anno è stato di cen-

di cui sottanta <«i 
cinquar.tacinquc 
trentacin.-ttie di 
Nel completo 

delle tre sezioni: venticin­
que opere prime •"" venti­
cinque donne autrici. Gli 
editori partecipanti -<>no 
trenta. 

Contcmporaneanvntc a l 
€ Viareggio » si terra ì.i Fie­
ra del Libro, che conrà il 
24 agosto; il 13 agosto >i 
inaugurerà una mostra di 
scenografia al « Casinò » or­
ganizzata da alcmi giova­
nissimi (Fely Carapelli. Id-
dya Di Giuseppe. Lorenzo 
Ghiglia. Knrico Fiorentini. 
Maeadalo Mussio. Renata 
Rosati e Luca Sabatell») 
tutti provenienti dalla Ac­
cademia delle Belle Arti di 
Firenze. Sotto gli auspici del 
premio si terrà anche la 
mostra personale del pittore 
Renato Santini. 

La giuria si riunirà a Ro­
ma il 14 agosto. Le riunioni 
conclusive avranno inizio a 
Viareggio il 23 agosto per 
concludersi entro il 27, da­
ta della proclamazione dei 
vincitori. La festa del 27 
sarà essenzialmente lettera­
ria e verrà trasmesse per 
radio e TV. 

tosessanta, 
narrativa. 
di poesia 
saggistica. 
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TRILLANO I TELEFONI RECLAMANDO SOCCORSO Al PRODUTTORI DI BIBITE 
——— ~ _ 0 

Per combattere contro la nostra sete 
trenta chilometri di colonne di ghiaccio 

Sul fronte dei « tribolati » — Richieste urgentissime alle ditte distributrici di birra, aranciate, 
gassose e simili — Ci si può consolare pensando al Sahara: la pioggia ogni venti anni 

B E R K A N C O K A O N O N B E K E PIÙ'? — S e m b r a q u e s t o il 
d u b b i o c h e t r a v a s i l a il c i t t a d i n o r o l l o t lu l l ' obb lc t t l v» in u n a 
p o s a n o n c e r t o o r i g i n a l e di q u e s t e a s p r e n i n n i a t e e s t i v e . 
C o n v i e n e o n o n c o n v i e n e b e r e ? Dà c o n f o r t o o a l i m e n t a la 
a r s u r a ? P r o b a b i l m e n t e la r i spos ta a ( i i ieste d o m a n d e II p iù 
i n d i c a t o » dar la e il m e d i c o . E se fos se un m e d i c o 11 s i g n o r e 

in cui si è i m b a t t u t o il n o s t r o f o t o g r a f o ? 

DA OGGI FINO A DOMENICA 

I treni straordinari 
per l'esodo di Ferragosto 
L ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l e F F . 

S S . , a l l o s c o p o d i f r o n t e g g i a r e 
la m a s s a de i v i a g g i a t o r i e l io 
s f o l l e r a n n o da R o m a , ha ra f for ­
z a t o l s e r v i z i d i a l c u n e l i n e e 
e d ha a p p r o n t a t o i s e g u e n t i 
t r e n i s t r a o r d i n a r i . 

/ treni delle FF.SS. 
I l a g o s t o : l i n e a R o m a F o r ­

nita . t r e n o «!) S A (0.13) R o m a 
T e r m i n i F o r m l a da I t e s e l o C ; 
t r e n o 81 S A (10.27) R o m a T e r ­
m i n i Fortn ln per N a p o l i . L i n e a 
P e s r a r a : t r e n o 774 S A (13.93) 
R o m a T e r m i n i P e s c a r a . T r e n o 
77fì S A (23.21) R o m a T e r m i n i 
P e s c a r a . L i n e a R o m a A n c o n a : 
t r e n o 7 t S A (10.05) R o m a T e r -
m i n i A n c o n a ; t r e n o 7fi S A 
(23 .43) R o m a T e r m i n i A n c o n a . 
L i n e a R o m a C a s s i n o : t r e n o 
T V 3212» (11.35) p e r C a s s i n o . 
N . B . t r e n o 885 In p a r t e n z a ore 
19.40 p r o s e g u e s u R e g g i o C a ­
l a b r i a . 

S o n o s ta t i a n c h e p r e d i s p o s t i 
1 s e g u e n t i t ren i p e r a g e v o l a r e 
i l r i e n t r o a R o m a , n e l l a g i o r ­
n a t a d e l Iti: 

10 a g o s t o : I . lnra R o m a A n ­
c o n a - t r e n o 71 S A (l'».57) A n ­
c o n a R o m a T e r m i n i : l i n e a R o ­
m a P e s c a r a : t r e n o 771 S A lfi.52) 
P e s c a r a R o m a T e r m i n i : t r e n o 
773 S (18 .27) P r s r a r a R o m a 
T e r m i n i ; g i o r n o 17 a g o s t o : l i ­
n e a R o m a A n c o n a t r e n o 71 S A 
(19 .57) A n c o n a R o m a T e r m i n i . 

18 a g o s t o '37: L i n e a R o m a 
A n c o n a - t r e n o 71 S A (19.37) 
A n c o n a R o m a T e r m i n i : l i n e a 
R o m a P e s c a r a - treni» 773 S A 
(18 .27) P e s c a r a R o m a T e r m i ­
n i : g i o r n o 19 a g o s t o '57 - l i n e a 
R o m a P e s c a r a 771 S A (fi.52) 
P e s c a r a R o m a T e r m i n i : l i n e a 
R o m a A n c o n a : t r e n o 71 S A 
(19 .57) A n c o n a R o m a T e r m i n i : 
g i o r n o 20 a g o s t o *37; U n e » R o ­
m a A n c o n a : t r e n o 79 (0.20) 
A n c o n a R o m a T e r m i n i . 

21 f ino C i v i t a e a s t c l l a u a ) 22.59 
f e s t i v o ( f i n o C i v l t a c n s t c l h i u a ) 
23.14 d o m e n i c a l e ( f i n o C i v i t a ) 
0.35 f i n o C i v i t a ( s i e f f e t t u a 
n e l l a n o t t e fru la d o m e n i c a e 
il l u n e d i ) . 

A R R I V I A R O M A p. F L A ­
M I N I O D A V I T E R B O : «.00 f e ­
r ia le (du C i v i t n c n s t c l l u n n ) 0.30 
da C i v i t a e a s t c l l a n a - <>".!">.{ f e ­
r ia le ( d a S a n t ' O r e s t e ) 7.20 . 8 
da C i v i t a e a s t e l l a n a - K.I2 -
10.50 - 13.10 d o m e n i c a l e (s i ef­
f e t tua d a l l ' a p e r t u r a d e l l a c a c ­
c ia ul 20 o t t o b r e ) 13.10 - ltì.19 -
18 f e r i a l e i la C h i t i ie . i s lc l la i ia 
19.17 - 21.09 d o m e n i c a l e du Ci ­
v i t a e a s t c l l a n a - 21.30 - 23.09 
d o m e n i c a l e - 0.21 d o m e n i c a l e . 

S E R V I Z I O U R B A N O R O ­
M A - P R I M A P O R T A - LA 
C . I U S T I N I A N A : ORIII m e z z ' o r a 
c i rca d a l l e o r e 1.50 a l l e 2 1 . 

La Roma-Nord i 
L ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l l e f er -

r o \ i c d e l l a R o m a - N o r d h a a p - • 
p r o n t a t o p e r l e g i o r n a t e di 
F e r r a g o s t o ì f o g l i e n t i t r en i spc-1 
c in l i od h a p u r e c o n c e s s o a l - j 
c u n e r i d u z i o n i t a r i f f a n e : i 

i 

I b i g l i e t t i di a n d a t a e r l - j 
t o r n o f e r r o v i a r i e c u m u l a t i v i . ' 
da e p e r R o m a p. F l a m i n i o e d 
A e q n a A c e t o s a , o m e s s i n e i 
g i o r n i 10. I I , 12. 13, I* e I5j 
r o r r . s a r a n n o v a l i d i p e l r i t o r - , 
h n f i n o a l g i o r n o 20 s u c c e s s i v o . ! 

L a v a l i d i t à d e g l i a l t r i b i ­
g l i e t t i . c o m p r e s i q u e l l i d e l s c r ­
e z i o o r b a n o R o m a - P r i m a P o r ­
ta e d | a . r. l i n o a 30 c h i l o m e ­
tri r e s t a i n v a r i a t a . Q u e l l i t e ­
s t i* 1 d a R o m a e p e r R o m a s o ­
n o v a l i d i s o l a m e n t e p e r l e g ior­
n a t e d i e m i s s i o n e (15 r IR 
a g o s t o ) . 

n i O V F . D P 13 ( F c r r a g o M n ) : 
S a r à o s s e r v a t o l ' orar io d o m e ­
n i c a l e e s t i v o . 

V F . N F . R D P 16: S a r a n n o a n ­
c h e e f f e t t u a t i 11 Ir. 65 ( p r o s e ­
g u i m e n t o d e l t r e n o 2 3 d a V i ­
t e r b o ) f ra C i v i t a e a s t e l l a n a e 
R o m a p . F l a m i n i o c o n a r r i v o 
a R o m a p . F l a m i n i o a l l e o r e 
23.09. e d i l f r e n o 62 ( f ra R o m a 
e C i v i t a e a s t c l l a n a ) in p a r t e n ­
za d a R o m a p. F l a m i n i o a l l e 
o r e 22.14 e c o n a r r i v o a Ci ­
v i t a e a s t e l l a n a a l l e 23.42. 

P e r c o m o d i t à d e l v i a g g i a t o ­
ri s i riport* l ' o r a r l o g e n e r a l e 
in v i g o r e d a l 23 m a g g i o 1951. 

P A R T E N Z E D A R O M A p . 
F L A M I N I O P E R V I T E R B O . 
4,16 ( d o m e n i c a l e , d a l l ' a p e r t u r a 
A»TU c a c c i a a l 20 o t t o b r e ) 6.43 
T 4 8 f i n o C i v i t a e a s t e l l a n a ( l a 
d o m e n i c a p r o s e g u e p e r V i t e r ­
b o ) 8,45 . 10.10 • 13.20 - 11.35 -
17,20 . 17.49 f e r i a l e ( f i l i » a 
S a n t ' O r e s t e ) 18,29 f e r i a l e ( f i n o 
C i v i t a e a s t e l l a n a ) 19,10 - 20.05 
r e r i a l * ( f i n o C i v i t a e a s t e l l a n a ) 

L'orario dei negozi 
per il Ferragosto 
In o c c a s i o n e d e l l a f e s t i v i t à 

d e l l ' A s s u n z i o n e la P r e f e t t u ­
ra ha s t a b i l i t o il s e g u e n t e 
o r a n o di v e n d i t a p e r i n e ­
gozi d e l l a c i t t à di R o m a : 

C E N E R I A L I M E N T A R I 
— M e r c o l e d ì II a g o s t o : P r o ­
t r a z i o n e o r a r i o c h i u s u r a s e ­
ra le n e g o z i e- m e r c a t i r i o ­
nali a l l e o r e 21.30 — i ; i o -
\ e d l 15 a g o s t o : C h i u s u r a p e r 
l ' intera Giornata d i tutt i gli 
e s e r c i z i , s p a c c i , n e g o z i e 
m e r c a t i e m e r c a t i n i r ional i 
( c o m p r e s i i forni e le r i v e n ­
d i t e <ii p a n e , ad e c c e z i o n e 
d e l l o l a t t e r i e , p a s t i c c e r i e , ri­
v e n d i t e di v i n o a c o r p o c h e 
o s s e r v e r a n n o il r i s p e t t i v o 
n o r m a l e o r a r i o f e s t i v o . 

I panif ic i e le r i v e n d i t e di 
p a n e e f f e t t u e r a n n o la c h i u ­
sura t o t a l e a n c h e d o m e n i c a 
18 a g o s t o . 

A l l o s c o p o di c o n s e n t i r e 
l ' a g e v o l e r i f o r n i m e n t o d e l l a 
p o p o l a / i o n e de t t i e s e r c i z i ef­
f e t t u e r a n n o la d o p p i a p . u u -
fic. i7ionc c o n c h i u s u r a s e r a l e 
protra t ta a l l e o r e 21.30 ne i 
g iorni 14 e 17 a g o s t o 

V e n e r d ì 16 a g o s t o : a p e r ­
tura a n t i m e r i d i a n a d a l l e o r e 
7 a l l e o r e 13.30. 

A B B I G L I A M E N T O . A R ­
R E D A M E N T O E M E R C I 
V A R I E — G i o v e d ì 15 a g o ­
s to : N'ormale c h i u s u r a f e s t i ­
va p e r l ' in tera Giornata. 

V e n e r d ì 16 a g o s t o : c h i u s u ­
ra p e r l ' in t era g i o r n a t a . 

B A R B I E R I E M I S T I — 
G i o v e d ì 15 a g o s t o : c h i u s u r a 
per l ' in tera g i o r n a t a 

La t r e m e n d a s e t e , t 'osxes-
moiiante arsura, in quesiti 
citil i , regina, d e c a d u t a , d e l l e 
«cune,' Dal m a t t i n o , a l la p r i ­
ma namputu d e l l a ca lura , / ino 
ti notte / o n d a , .si beve i l beve 
si beve 

mi |Kivcro ili.i\«lo 
•> .tliltoltu <t .KUII.I .. 

e inai si è sazi, t* "i«t si da 
pitie, e la folliti di t racannare , 
purchess ia , q u a l c o s a , si esa­
spera, / ino a c l ic 
'I un i.ilrnji «le hililii!» e ilr lnr.i 
t'.-iroMin lo "iloiiwiiio. <• I.II »|u-,i-
.i l.i l>.irli,i il'll'.in.i. <ln II:III spira. 
d i r e b b e K u a a n t i n o . 

Vinuddio , rpnilcuiio inai la , 
fronteggia l'afa, debella la 
se te , ci dona qualche — c o m ­
m e r c i a l e — refrigerio. E chi 
e questo provvidenziale tpiul-
cuitti'.' 

Ecco, ve lo p r e s e n t i a m o . 
- Noi andiamo col t e r m o ­

m e t r o , s i a m o sens ib i l i al gra-
do, ci r e g o l i a m o con la c o ­
lonna di mercurio -, Cosi ci 
parla uno dei tanti industr ia ­
li de l la sere , direttore della 
birreria {'croni. 

Uno dei tanti, d i c i a m o , ca ­
pitani . . . de l la sete, c h e l'al­
tro « i o n i o , quando avvampa­
va il s o l l e o n e , ha spedito in 
tutta urgenza sul fronte de i 
tribolali trasudanti e sfiniti 
r o m a n i ben quat tord ic i ch i ­
l o m e t r i di colonne di ghiaccio 
ed un fuoco di / i la di non 
s o f{iiunte c e n t i n a i a di m i -
({liaia di peroiiciri i di birra. 

.S'al'a il t e r m o m e t r o , e a l ­
lora , s in dal m a t t i n o , d r a m ­
m a t i c h e telefonate s o l l e c i t a ­
no. dai rari / ronf i della città 
e da l l e nos tre oasi ba lnear i , 
ghiaccio birre b ib i t e arancio­
ne. CintiuecenttttiuaranUi tele­
fonate. ieri, a l la Coca co la : 
duccei i tocjuu ra n ta m ila dot t i -
o l i r s m a l t i t e . Cos i , o l t r o r e . 
Alan m a n o che la colonna di 
mercurio paurosamente sale. 
si abbatte una tempesta di 
telefonate s u l l e sessanta ditte 
produttrici d'acque minera l i , 
natural i , ar t i / ì c ia l i , a ranc ia t e , 
Oasose e s imi l i (Acetosa, San 
Paolo, C a p n i i n c l l e , C laud ia , 
Aequa S a n t a e ch i p i ù n e ha 
TIC inc i ta ; S. Pellegrino e 
altro; Neri, eccetera...); ur­
gentissime richieste alla Pil-
s c n , Wul ircr , Moret t i , Cervi-
sin ed ad a l t r e v e n t i d i t te d i ­
s tr ibutr ic i di b i rre ; c h i a m a t e 
ncr i 'o se ai d u e m i l a bar; s o l ­
l ec i taz ion i ai m i l l e c i i » | t i c c e n -
fo spacci di l ' ino; a p p u n t a ­
m e n t i alle scimila osterie e 
trattorie romane. 

Insomma, dietro un fronte 
di non m e n o di trenta chilo­
metri di colonne di ghiaccio, 
ieri abbiamo f i l lus i c h e s i a ­
m o ) r i cacc ia to il c a l d o , l'afa, 
l'arsura, c e n t e l l i n a n d o non 
meno di tre m i l i o n i di b ib i te ; 
spendendo, solo per il gusto 
di Inumar le labbra e inuo l -
farc lo stomaco, qualcosa c o ­
m e 150 m i l i o n i di l ire . J r o ­
m a n i , in città o Ti/u(;iati al 
m a r e , ieri h a n n o t ra ca nnato 
fante b ib i te , c h e messe a s ­
s i e m e svilupperebbero una 
lunghezza di «piasi c inr/uc-
c e n t o chi lometri . ' 

E che cosa b e l i a m o nel la 
r a n a speranza di attenuare o 
spegnere il fuoco che c i bru­
cia? Ecco la g r a d u a t o r i a de l l e 
b ibi te , s e c o n d o le preferenze: 
s u c e n t o b e e u t e , dunque, 30 
sona di spuma, a c q u a m i n e ­
ra le . l i m o n a p p i a ; 15, di birra; 
10 di Coca cola; S di orzata, 
tamar indo , m e n t a , amarena: 
7 di amneiosa; 6 di caffè fred­
do; 5 di c innr e c o m p a r i soda; 
5 di r i u o ; 4, r i s p e f t i r a m e n f e , 
di c a s o s e , c h i n o t t i , yoga (pe­
re. a l b i c o c c h e , pesche); 2, in­
fine. di frappé. 

Questo b i l a n c i o e solo par­
ziale. e in difetto, rispetto alla 
realtà- S i a j / y i u n y a n o le infi­
n i te b e r u t e . comunque, in 
casa, e fuori, e si a r r a a l lora 
so l tan to la contropartita dei 
miliardi di gocce di sudore 
c h e in o n o r e a F e b o . noi . tuf­
fo il di. buttiamo fuori. Le 
grattachccchc. le granite, i 
gelati costituiscono, per no­
ialtri. spas imat i dall'arsura 
africana, i concentrati, per 
d e b e l l a r e , a l m e n o cosi c r e ­
d i a m o . l'arsura, quando non 
n e possiamo p iù . 

L' industr ia de l la sete, for­
se, esasperando con le sur 
algide drouhe questa nostra 
m a n i a di b e r e , imn fa clic 
acuire, fino alle manifesta* 
rioni ossess i r e , la u o s f r j in ­
s a n a b i l e sete. 

Per fortuna, oltre a ques t i 
p a l l i a t i c i , i romani ricorrono 
anche alla loro contuv.ala ar­
te del bere, ver farsi celle 
- ponza* e » p e r b e r e e r-.on 
bere, o Der tentare di non 
b e r e affatto 

Sull'anti-scte. su l l 'ar te di 
attenunre cruesto spasimo. 
e iriosando qua e là a b b i a m o 

p o t u t o trarre degli i n s e g n a -
menti, die saranno edificanti 
per i nostr i lettori , assai p iù 
clic il conso lars i p e n s a n d o , 
c h e o l i i!idtfj2iit de l S a h a r a , 
in q u e l di iu-.S'uluh, u e d o n o 
cader la pioggia, ni rpiel l ' in-
Jerno di CO a l l 'ombra , ofpii 
c e n t ' a n n i . 

R I C C A R D O M A R I A N I 

Soddisfazione dei lavoratori 
per il nuovo orario dei negozi 

C o m o e a n c h e d e t t o in altra 
par te de l g iorna l e . ì negoz i di 
gener i a l i m e n t a r i a p r i r a n n o il 
g i o r n o lt; da l l e 7 (lei m a t t i n o 
a l l e o r e l!J..'Ju. m e n i l e i negoz i 
di a b b i g l i a m e n t o , a r r e d a m e n t o 
e m e r c i v a r i e o s s e r v e r a n n o >' 
g i o r n o Iti la c h i u s u r a tota le . 

La C a m e r a del L a v o r o ha 
dato at to al la » Pre fe t tura di 
e s sers i resa i n t e r p r e t e d e l l e 
g i u s t e e s i g e n z e dei lavorator i 
e de l la c i t t a d i n a n / a , a c c o g l i e n ­
d o le n c h i e s t e a v a n z a t e dal 
s i n d a c a t o di c a t e g o r i a a d e r e n t e 
al la Cv'JIl, e m o d i l i c a n d o le d i -
s i i o s i / i o n i in p r e c e d e n z a s ta ­
bi l i te . 

OLTRE CENTO CHIAMATE AI VIGILI DEL FUOCO DI VIA GENOVA 

Il sottobosco della pineta di Fregene 
devastato ieri da un furioso incendio 

Il caldo torrido ed il vento hanno propagato le fiamme per un raggio di un chilometro quadrato - Un 
ordigno bellico scoppia al settimo chilometro dell'Aurelia - Sterpaglia in fiamme in numerose località 

La c r o n a c a d e g i . incendi d o ­
vut i al c a l d o torr ido di q u e s t e 
g i o r n a t e , ha reg i s trato ier i un 
c e n t i n a i o di c h i a m a t e ai v ig i l i 
de l f u o c o di v ia G e n o v a e d e l l e 
c a s e r m e p e r i f e r i c h e Da q u a l c h e 
g i o r n o i n n h t i s o n o p e r e n n e ­
m e n t e in s tato di a l l a r m e . Le 
t e l e f o n a t e c h e g i u n g o n o ai c e n ­
tral in i si s u c c e d o n o una a l ­
l 'altra e le a u t o p o m p e p a r t o ­
n o c o n t i n u a m e n t e v e r s o ì l u o ­
ghi d o v e si l e v a n o m i n a c c i o ­
se le t u o n i n e 

A l l e o r e 11 un fnr.obo in ­
c e n d i o si è s v i l u p p a t o n e l l a 
p ine ta di F r e g e n e m i n a c c i a n ­
do a l cun i v i l l in i , ni m o d o p a r ­
t i c o l a r e que l l i ,il> tati d a l l e fa­
m i g l i e G i u l i a n i e I log l iatu . in 
v ia C a s t e l l a m m a r e 

A l c u n i a iutant i de l la z o n a 
h a n n o v i s t o ne l la larda m a t ­
t inata le f i a m m e levar-a n e l -
l ' in t crno d e l l a puie ta II v e n ­
to c h e so f f i ava c a l d o e i m p e ­
tuoso . ha m b r e v e t r a s m e s s o 
il f u o c o ai pini e ai f.>ggi c h e 
c o s t e l l a n o la zona 1 c e s p u g l i 
s o n o stati (Lvo ia t i d a l l e f i a m ­
m e in b r e v e t e m p o P''r I"1' 
l a m b i r e i rami deg l i a lber i . 

D a p p r i m a i v i l l e g g i a n t i h a n ­
no c e r c a t o di d o m a i e l ' incen­

d i o da so l i , g e t t a n d o sul fuo­
c o s e c c h i d 'acqua; ad u n c e r ­
to p u n t o p e r ò si è reso n e ­
c e s s a r i o l ' i n t e r v e n t o dei v i g i ­
li d e l fuoco . Una t rent ina di 
u o m i n i al c o m a n d o d e l l ' i n g e ­
g n e r M a r t i n i si s o n o recat i sul 
pos to . In q u e l m o m e n t o il f u o ­
c o si e ra s p a r s o in un r a g g i o 
d i c i r c a un c h i l o m e t r o q u a d r a t o 
e a l cun i v i l l in i p a r e v a d o v e s ­
s e r o v e n i r e inves t i t i d a l l e 
f i a m m e . La d i f f i co l tà m a g g i o ­
re i n c o n t r a t a dai v ig i l i è s ta ­
ta q u e l l a d e l l ' a p p r o v v i g i o n a ­
m e n t o de l l ' acqua , e s s e n d o la 
zona di F r e g e n e p r e s s o c h é 
s p r o v v i s t a D u e capac i a u t o ­
botti de l c o m u n e vono s tate i n ­
v i a t e n e l l a p ine ta . 

Il f u o c o è s tato c i r c o s c r i t t o 
d o p o o l t r e un'ora e l 'avanzata 
d e l l e f i a m m e e stata cos i f er ­
m a t a 

A d un c e r t o p u n t o , il fuoco 
è r i a p p a r s o i n t o r n o ad un d i ­
s t r i b u t o r e di b e n z i n a ini i v i g i ­
li h a n n o d o v u t o c h i a m a r e a l ­
tri r inforz i da l la c a s e r m a di 
v ia G e n o v a D o p o tre ore l ' in­
c e n d i o p o t e v a dirs i prat ica­
m e n t e d o m a t o : d a l l e m a c c h i a 
a n n e r i t e d a l l e f i a m m e si a l z a ­
v a n o c o l o n n e di f u m o b i a n c a -

UNA STRANA E INTRICATISSIMA STORIA 

Una ragazza racconla alla polizia 
di essere stala drogala e violentala 
La protagonista dell'avventura è stata ritrovata sul ciglio 
della Casilina da un vigile — Una gita con due sconosciuti 

Una ragazza di 17 anni si 
trova n c o v e r a t a a l l ' o s p e d a l e di 
San G i o v a n n i in preda ad un 
- m a l e s s e r e di natura da d e ­
t e r m i n a r s i - . cos i h a n n o d i c h i a ­
rato i m e d i c i . La g i o v a n e . M a ­
dr i l en i ! Luc ian i è s ta ta racco l ta 
l 'altra s e r a a l l e o r e 22.30 sul 
b o r d o d e l l a C a s i l i n a da u n v i ­
g i l e n o t t u r n o ; era s v e n u t a e 
s c a l m i g l i a t a e (p iando il v i g i l e 
l'ha s c o s s a , e l l a ha r i p r e s o l e n ­
t a m e n t e i s e n s i . Po i ha n a r 
rato u n ' a v v e n t u r a c h e sa di 
fantas ia . 

Madr i l en i ! ha d e t t o di e s e r ­
c i t a r e un c u r i o s o m e s t i e r e : 
v e n d e c a r t o l i n e di p r o p a g a n d a 
a n t i t u b e r c o l a r e e d i p e n d e d a l l o 
ufficio di v i a A v e r s a 2. L'altro 
g i o r n o a v e v a v e n d u t o c a r t o l i n e 
per c i r c a t r e m i l a l i re e, v e r s o 
la Une d e l l a g i o r n a t a si era 
i m b a t t u t a in unii a m i c a , c e r t a 
T e r e s a ed il f idanzato di le i . 
c e r t o C a r l o . A v e v a n o c h i a c ­
c h i e r a t o , p a s s e g g i a n d o , finche 
a c c a n t o a loro s'era f ermata 
una « g i a r d i n e t t a » di c o l o r 
m a r r o n e c o n a b o r d o d u e g i o ­
v a n o t t i . cer t i F r a n c o e P i e t r o 
T e r e s a e C a r l o s e n e a n d a v a n o 
per i fatti l oro e M a d r i t e n a ri­
m a n e v a m ba l ia d e i d u e a u t o ­
m o b i l i s t i i q u a l i l a i n v i t a v a n o 
ad una s carrozza ta p e r l e s t ra ­
d e c o n s o l a r i d e l l a c i t tà : i n v i t o 
c h e la ragazza a c c e t t a v a , n o n 
si sa s e e n t u s i a s t i c a m e n t e o 
m e n o . 

La m i s t e r i o s a g i a r d i n e t t a r i ­
par t iva p e r f ermars i davant i ad 
i m a trat tor ia . Qui il t e r z e t t o 
c o n s u m a v a u n a g r a d i t i s s i m a c e ­
na e d u r a n t e il p a s t o s a r e b b e 
a c c a d u t o l ' i n c r e d i b i l e : a l la frut ­
ta la g i o v a n e M a d r i t e n a si a c ­
c o r g e v a di e s s e r e s tata d r o ­
gata c o n . n i e n t e d i m e n o , gross i 
c h i c c h i d i g r a n o c o n t e n e n t i 
d r o g a ! 

L a r a g a z z a ora s o s t i e n e c h e 
i d u e f iguri l 'hanno v i o l e n t a t a 
L'ha r a c c o n t a t o al v i g i l e c h e 
l'ha r a c c o l t a , l'ha r i p e t u t o , in 
l a c r i m e , a l la m a d r e , l'ha r ide t to 
p e r b e n t re v o l t e al c o m m i s ­
s a r i a t o di S. P a o l o i n c a r i c a t o 
d e l l e i n d a g i n i , m o s t r a n d o s i p e r ­
fino a l c u n i de i m i s t e r i o s i c h i c ­
chi di d r o g a . 

S u c c e s s i v a m e n t e Madri len i ) è 
s ta ta m e s s a a c o n f r o n t o c o n 
l 'amica T e r e s a . Cos te i ha n e g a ­
to l ' i n c o n t r o e la ragazza ha 
r i p i e g a t o s u un 'a l t ra T e r e s a , c o ­
n o s c i u t a in u n - d a n c i n g - . A l ­
tri a c c e r t a m e n t i h a n n o p o r t a t o 
a l la s c o p e r t a d e l fa t to c h e la 
Luc ian i n o n è m a i s ta ta i m ­
p i e g a t a ne l l 'u f f i c io di v i a A v e r ­
sa n. 2. U n a s t o n a in tr i ca ta . 
c o m e si v e d e , n e l l a q u a l e il 
c o m m i s s a r i a t o di S. P a o l o s ta 
c e r c a n d o d: m e t t e r e o r d i n e 

Una bimba di 16 mesi 
uccisa in un incidente 

Una b i m b a d i 16 m e s i è ri­
m a s t a u c c i s a e i s u o i g e n i t o r i 
fer i t i in u n i n c i d e n t e s t r a d a l e 
a v v e n u t o l 'altra s e r a v e r s o li-

o r e 2:i.:i<> su l la v ia dei Cas te l l i . 
tra G r o t t a f e r r a t a e .Marino 

La p i c c o l a D a n i e l a C e n c i . SÌ 
t r o v a v a su l l a m o t o guidata dal 
p a d r e G i n o di :)i) ann i , tra le 
bracc ia d e l l a m a d r e J o l e Ful l i . 

A d u n a c u r v a , forse a b b o r ­
data ji v e l o c i t a e c c e s s i v a la 
m o t o ha s b a n d a t o u s c e n d o f u o ­
ri s trada. I g e n i l o r i e la p i c ­
c o l a s o n o s tat i pro i e t ta t i su l c i ­
g l i o d e l l a s trada . G i n o C e n c i 
si è r ia l za to p e r p r i m o , c o n i 
ve s t i t i s t racc ia t i m a pres soché 
i n c o l u m e . A d u e pass i da lui . 
g i a c e v a la m o g l i e , s v e n u t a : p o ­
c o l o n t a n o la p i c c o l a D a n i e l a 
r a n t o l a v a N e l l a c a d u t a e l la 
a v e v a riportato u n a g r a v e f e ­
rita a l la testa. 

Il p a d r e , d i s p e r a t o , l'ha presa 
fra le b r a c c i a , c o r r e n d o in m e z ­
z o a l la s t r a d a e f e r m a n d o i m a 
m a c c h i n a di p a s s a g g i o su l l a 
q u a l e ha a d a g i a t o la b i m b a e 
la m o g l i e . P u r t r o p p o , d u r a n t e 
il t r a s p o r t o a l l ' o s p e d a l e di M a ­
r ino . la p i c c o l a D a n i e l a ha c e s ­
sa to di v i v e r e . 

lastre di piombo 
rubate al Verano 

L a s t r e di p i o m b o d e l p e s o 
di tre q u i n t a l i c h e r i c o p r i v a n o 
f ino a l l 'a l tro ier i il t e t to d e l l a 

c a p p e l l a e h e r a c c h i u d e l e toni 
he d e l l a f a m i g l i a L o m b a r d i 
B o c c i a , al V e r a n o , s o n o s ta te 
rubate dai ladri la scorsa notti 

Il fur to è s ta to s c o p e r t o ieri 
m a t t i n a da a l c u n i c o m p o n e n t i 
d e l l a f a m i g l i a L o m b a r d i B o c 
e ia c h e s i e r a n o recat i al ci 
m i t e r o p e r r e n d e r e o m a g g i o ai 
l oro d e f u n t i . Ess i , a l z a n d o il 
v i s o , h a n n o v i s t o i l t e t to a f o r ­
m a di V c a p o v o l t o , c o m p l e t a ­
m e n t e s c o p e r c h i a t o . 

R e c a t i s i al c o m m i s s a r i a t o di 
S. L o r e n z o ess i h a n n o s p o r t o 
d e n u n c i a . D a l l e p r i m e indag in i 
pare c h e i ladr i si s i a n o fatt i 
r i n c h i u d e r e n e l c i m i t e r o e. a p ­
p r o f i t t a n d o de l l ' o scur i tà , s o n o 
poi s g u s c i a t i dal loro n a s c o n ­
d i g l i o raggiungendo la cappel la 
(Iella f a m i g l i a L o m b a r d i B o c c i a . 
i n d u b b i a m e n t e a r m a t i d i m a r ­
te l lo e s c a l p e l l i . Q u i h a n n o at ­
t a c c a t o i las troni di p i o m b o 
d e l l ' e s t e n s i o n e di o l t r e 10 metr i 
q u a d r a t i . 

E a n c o r a s c o n o s c i u t o H m e ­
todo u s a t o da i m a l v i v e n t i per 
por tare v i a i tre (punta l i di 
p i o m b o : u n p e s o cos i c o n s i d e ­
r e v o l e n o n p u ò e s s e r e s ta to p o r ­
tato v i a a spa l la . Gl i i n v e s t i g a ­
tori p e n s a n o c h e i ladri si s i a ­
no s e r v i t i di u n c a r r e t t i n o a 
m a n o . 

IERI ANCORA CALDO AFRICANO 

Diminuzione dello temperatura 
previsto per i prossimi giorni 

D a q u a s i s e t t a n t a o r e R o m a 
e i n v e s t i t a d a l l a o f f e n s i v a d e l 
c a l d o a f r i c a n o . S o n o o r m a i d u e 
g i o r n i c h e la t e m p e r a t u r a si 
m a n t i e n e a d u n l i v e l l o a«sai 
e l e v a t o . L e a s s i c u r a z i o n i c h e 
g i u n g o n o d a p a r t e d e g l i s p e c i a ­
l ist i d e l l a m e t e o r o l o g i a n o n 
c o n v i n c o n o m o l t o e c e r i o n o n 
c o n t r i b u i s c o n o in q u a l c h e m o ­
d o ad a l l e v i a r e l e b r u c i a t u r e 
de l s o l l e o n e e d a a t t e n u a r e la 
s o f f o c a n t e afa . C o m u n q u e ci si 
a s s i c u r a c h e n e i p r o s s i m i g i o r ­
ni la t e m p e r a t u r a d o v r e b b e s u ­
b i r e u n a s e n s i b i l e f l e s s i o n e 

F r a t t a n t o , la g iornata di ieri . 
la s e c o n d a d e l l a o f f e n s i v a de l 
gran c a l d o , è >iaì<i pn-S.-O Olii-
a l t r e t t a n t o t o r m e n t o s a di q u e l l a 
d i l u n e d i . L a t e m p e r a t u r a a n ­
c h e q u e s t a v o l t a h a s f iorato i 

37 gradi , a n z i , d a l l e o r e 11 j 3rX gradì . In fa t t i , il t e r m o m e t r o . 
a l l e 14 si è a g g i r a t a in torno] c h e a l l e o r e 8 s e g n a v a 32 gradi . 
ai 36.7 gradi- C o m e d i r e chef s a l i v a n e l g i r o d i un 'ora a 
per b e n q u a t t r o o r e no i abbia -133 .2 , b a l z a v a a l l e 10 a 35.2 . v a r ­
i n o s o f f e r t o i;n c a l d o ta lmente 
i n t e n s o c h e s o l t a n t o a l le o re 13 
di l u n e d i era s t a t o l i e v e m e n t e 
s u p e r i o r e . 

A n c h e og^i m e n i a m o i n t e r e s ­
s a n t e r ipor tare l e t e m p e r a t u r e 
reg i s t ra te n e l l e d i v e r s e o r e 
S n m o part i t i a l l 'una da 28.4 
gradi , s i a m o sces i , n e l l e a l t re 
s u c c e s s i v e c i n q u e o r e . r i spe t ­
t a a m e n t e a 23 . 27.5. 25. 25.2 e 
l'4.8. a l le o re t>. q u a n d o si è re ­
g i s trata la t e m p e r a t u r a m i n i m a 

A pi.r'.irc da q u o ! m o m e n t o 
il t e r m o m e t r o ha r i c o m i n c i a t o 
a s a l i r e , p e r poi m a n t e n e r s i 
p e r q u a s i s c i o r e i n t o r n o ai 

v a c a i 36 grad i e d a l l e 11 s e ­
g u i v a 3<>,ò. A m e z z o g i o r n o , la 
c o l o n n a d i m e r c u r i o s f iorava i 
3iì.ft g r a d i , l i v e l l o a c u i si m a n ­
t e n e v a fino a l l e o r e 14. D o p o 
di c h e si è ver i f i ca ta u n a l i e v e 
f l e s s i o n e , u n r i p i e g a m e n t o su i 
36 g r a d i , fino a l l e o r e 16. 

Q u e s t a c r o n i s t o r i a d e l l e o s c i l ­
laz ioni d e l t e r m o m e t r o in q u e -
>:.» s e c o n d a g i o r n a t a d i o f f e n ­
s i v a d e l c a l d o a f r i c a n o s ta ad 
i n d i c a r e c o m e ieri l e c o n d i z i o n i 
g e n e r a l i d e i c i t t a d i n i , l o s t a t o 
t u n i i i m t t v i ' i i M i v i H . , •• •****• 
dio e la sofferenza, per la gran 
calura, non siano stati da meno 
della prima giornata sahariana. 

Movimentato arresto 
in via del Pellegrino 
Due giovani acciuffati dalla polizia tenta­
no la fuga: una guardia cade e si ferisce 

e s s e r e r i c o v e r a t o in ; 
p s i c h i a t r i c o e d ha 
per a s s o c i a z i o n e a 
e fur to a g g r a v a t o 

in o s p e d a l e 
p r e c e d e n t i 
d e l i n q u e r e 

?<! 

Ricuperala la salma 
dell'annegalo a Casfelgiubireo 

I s o m m o z z a t o r i d e i v i g i l i de l 
f u o c o h a n n o r i t r o v a t o il c o r p o 

ide i g i o v a n e a n n e g a t o d o m e n i c a 
s c o r s a n e l T e v e r e a C a s t c l g i u b i -
l e o : la s a l m a si e r a i m p i g l i a t a 
fra l e p i a n t e a c q u a t i c h e d e l 
fondo . 

II c a d a v e r e e Stato trat to a 
r iva e p i a n t o n a t o da i c a r a b i ­
n ier i in a t t e sa d e l l ' a r r i v o de l 
m a g i s t r a t o . D o p o l e c o n s t a t a ­
z ion i d i l e g g e la s a l m a è s ta ta 
por ta ta n e l l a c a m e r a m o r t u a ­
ria d e l c i m i t e r o d i C a s t e l g i u -
b i l e o . F i n o a q u e s t o m o m e n t o 
Io s v e n t u r a t o g i o v a n e n o n è 
«tato a n c o r a ident i f icato . 

F e r d i n a n d o P r o i e t t i 

\n v i a d e l P e l l e g r i n o a l c u n i 
adent i d e l l a M o b i l e , ag l i o r d i n i 
d e l m a r e s c i a l l o R e n a t o D ' E s p o ­
s i to . h a n n o t r a t t o m a r r e s t o A l ­
b e r t o F r a s s m e t t i . d i 24 a n n i . 
a b i t a n t e m \ i a C a p r a i a 23 . e 
F e r d i n a n d o P r o i e t t i , di 26 a n n i , 
a b i t a n t e al v i c o l o C e l i m i 18. r i ­
c e r c a t i d a q u a l c h e t e m p o . 

A l l ' a t t o d e l l ' a r r e s t o , i d u e e r a ­
n o in p o s s e s s o d i u n a g r o s s a v a ­
l ig ia , u n a s c a t o l a c o n t e n e n t e ef­
fett i p e r s o n a l i c o n e t i c h e t t a 
s t r a n i e r a , g i o i e l l i e d o g g e t t i v a ­
ri c h e s i r i t i e n e formi il b o t t i ­
n o d i u n fur to p e r p e t r a t o su 
u n a u t o in s o s t a M e n t r e i d u e 
v e n i v a n o c o n d o t t i i o Q u e s t u r a 
c e r c a v a n o d i dars i a l la fuga . 
m a v e n i v a p r e s t o riacciutTati: 
n e l l ' i n s e g u i m e n t o li) g u a r d i a di 
P .S A r m a n d o T e r r a c a d e v a 
p r o d u c e n d o s i d e l l e l i e v i e s c o ­
r iaz ion i . 

Il P r o i e t t i r i su l ta r i c o v e r a t o 
in C a s a d i r i e d u c a z i o n e p e r m i ­
n o r e n n i . ha p r e c e d e n t i p e r fur ­
to . r i m p a t r i o e f e r m o p e r m i s u ­
re di P .S e P G , r i su l ta c o l p i t o 
i n o l t r e d a o r d i n e d i c a r c e r a z i o ­
n e d e l l a P r o c u r a de i m i n o r e n ­
ni d o v e n d o e s p i a r e u n a n n o e 
4 m e s i d i r e c l u s i o n e p e r l e s i o n i 
volontarie. Il Frassineti risulta 

I / O P E R A S P E G N I M E N T O 1 v i g i l i de l f u o c o In a z i o n e 
n e l l a p i n e t a di F r e g e u e 

c o n t r o le fiamme d i v a m p a t e 

s tro c h e il v e n t o s p e z z a v a . 
N e s s u n v i l l i n o ha r ipor ta to 

d a n n i : so lo il s o t t o b o s c o è s t a ­
to d i s t ru t to 

Al s e t t i m o c h i l o m e t r o d e l ­
l 'Aure l ia ha p r e s o fuoco , nel 
p r i m o p o m e r i g g i o , d e l l a s t e r ­
p a g l i a i n t o r n o ad u n d e p o s i t o 
di res iduat i be l l i c i . Le f i a m m e 
s p i n t e da l v e n t o , si s o n o i n s i ­
n u a t e fra i pro ie t t i l i , de i q u a ­
li u n o . ad un tratto , è e s p l o s o 
c o n un f ragore a s s o r d a n t e . 
F o r t u n a t a m e n t e n o n c i s o n o 
s t a t e v i t t i m e . 

U n c o r d o n e di mi l i tar i è s t a ­
to s t e s o i n t o r n o al d e p o s i t o . 
m e n t r e ì v i g i l i d e l f u o c o o d i 
t ecn ic i d e l l a d i r e z i o n e di a r ­
t ig l i er ia i n d i r i z z a v a n o s u l i e 
f i a m m e i gett i d e l l e p o m p e . A l ­
c u n e c a s u p o l e , c h e s i t r o v a n o 
di f ronte al d e p o s i t o , s o n o s t a ­
te e v a c u a t e . L ' i n c e n d i o è s t a ­
to d o m a t o d o p o c irca d u e ore . 

A l l e o r e 12.05 i v i g i l i d e l l a 
C a s e r m a Prat i s o n o a c c o r s i in 
p:az71 Ba.ns'ZZa d o v e u n in-
e e n d i o era s c o p p i a t o i n t o r n o 
ad u n a p o m p a di b e n z i n a . L e 
f i a m m e s o n o s t a t e d o m a t e ne l 
g iro di p o c h i m i n u t i . 

Kd ecco a l tr i i n t e r v e n t i de i 
v ig i l i : 

A l l e o r e 16 in v i a T r i o n f a l e 
l ' incenda) è d i v a m p a t o in u n 
c a s c i n a l e : in v i a d e i P e s c a t o r i . 
t enuta T r o m b e t t a , si é i n c e n ­
d i a t o u n b o s c o : in v i a T u s c o -
lana al V e r m i c i n o . t e n u t a C a r -
le t ta . a lber i e s t e r p a g l i a h a n ­
n o p r e s o f u o c o : in v i a F l a m i ­
nia. Km- 27. si è i n c e n d i a t o il 
b o s c o . A l l e o r e 16 a v i l l a S a ­
v o i a in v i a S a l a r i a n. 267. a v e ­
v a n o p r e s o f u o c o d e g l i a lber i 
e u n s o t t o b o s c o . L ' i n c e n d i o è 
s t a t o s p e n t o d o p o a r d u o l a v o ­
ro. I v ig i l i s o n o r ientrat i a l l e 
17.10. 

In v i a J e m m e r 14. u n a l b e ' 
ro ha p r e s o f u o c o m i n a c c i a n d o 
di c r o l l a r e I v ig i l i l 'hanno a b ­
b a t t u t o . 

A l l e o r e 16.20 d i n u o v o a 
F r e g e n e . in v i a For te d e ; M a r ­
m i . d o v e h a p r e s o f u o c o u n s o t -

• t o b o s c o e p a r t e d e l l a p i n e t a : 

IN UN CANTIERE DI VIA FOLIGNO 

Un operaio cade da nove metri 
e si rialza pressoché incolume 

I m m e d i a t a m e n t e s o n o accors i 
' in s u o a i u t o i c o m p a g n i dì la 
v o r o fra c u i si t r o v a a n c h e il 
f ra te l lo C a r l o S e n z a i n d u g i o Io 
i n f o r t u n a t o è s t a t o a d a g i a t o s u 
di u n ' a u t o e t r a s p o r t a t o di \ i r -
g e n z a a l l ' O s p e d a l e di S a n G i o ­
v a n n i . Qui ì san i tar i d i s e r v i ­
z io d o p o a v e r v i s i t a t o e m e d i ­
c a t o d f e r i t o h a n n o r a s s i c u r a t o 
il f r a t e l l o c h e . in p r e d a a l la 
p iù v i v a p r e o c c u p a z i o n e , a t ­
t e n d e v a fuori d e l l a s t a n z a de l 
p r o n t o s o c c o r s o . 

L ' o p e r a i o V a i n e A m o r e , di 
22 a n n i , è p r e c i p i t a t o i er i m a t ­
t ina d a u n a i m p a l c a t u r a a l ta 9 
m e t r i s e n z a , con s u a g r a n d e 
for tuna , riportare grav i f er i t e 
Infat t i a l l ' O s p e d a l e di S a n G i o ­
v a n n i è s t a t o g i u d i c a t o guaribilc-
m so l i 7 g iorn i . 

I er i m a t t i n a l ' A m o r e si e r a 
r e c a t o a l s u o p o s t o di l a v o r o m 
un c a n t i e r e e d i l e d i v i a F o l i g n o 
e d e r a s a l i t o s u d i u n a i m p a l ­
c a t u r a p e r t e r m i n a r e d e i l avor i 
di rifinitura d i u n m u r o . 

Il g i o v a n e e r a g i à da c i r c a 
d u e o r e a l l ' o p e r a q u a n d o , v e r ­
s o l e 9,30 si o m o s s o s u l l a m i ­
n u s c o l a i m p a l c a t u r a e d ha m e s ­
so u n p i e d e in fa l lo , p e r d e n d o 
l ' equ i l ibr io C o n u n u r l o di t e r - i 
r o r c l ' A m o r e è p r e c i p i t a t o d i i Q a e s u sera. Me ore I0..x\ a \ r i 
s o t t o r i m a n e n d o e s a n i m e s u l h u o o i ijs-^irhaM «t^iii IV >e.à.l 
t e r r e n o . |,ii Bor^o. Pre*ic>ìcM Gugi-etii. 

C Convocazioni D 
Partito 

in v i a A p p i a P i g n a t e l l i 123 al 
d e p o s i t o d e l l ' a e r o n a u t i c a m i ­
l i tare di T o r r i c o i a . la s t e r p a ­
gl ia e il s o t t o b o s c o s 'erano i n ­
c e n d i a t i in p r o s s i m i t à de l d e ­
p o s i t o d e l l e m u n i z i o n i d e l l a 
a e r o n a u t i c a : a n c h e qui o g n i 
p e r i c o l o è s ta to s c o n g i u r a t o da i 
v i g i l i : in v i a ' A u r e l i a A n t i c a . 
d o v e a lcuni a lber i s o n o stat i 
a t taccat i d a l l e f i a m m e , e in 

v ia A n a g n i n a . k m . 5. s o t t o F r a ­
scat i , d o v e sì è s v i l u p p a t o u n 
v i o l e n t o i n c e n d i o . 

Lutto 
E' deceduto il compagno Um­

berto Salìs . Alla famigl ia l e s in ­
cere condogl ianze dei compagni 
della sezione di Borgata Gordia­
ni. della Vetreria S. Paolo e de!-
VUnita. 

Per un matrimonio in ritardo 
sfregiato dal futuro suocero 

Il drammatico episodio è avvenuto in via Pog­
gio Catino — Il feritore ricercato dalla polizia 

In v i a P o g g i o C a t i n o , a c e n ­
to m e t r i d a v i a Col lut to S a b i n o . 
un u o m o è s t a t o s f r e g i a t o d a l 
p a d r e d e l l a di lui f idanzata n e l 
c o r s o di u n a v i o l e n t a d i s c u s ­
s i o n e . Il fer.To. g r o n d a n t e s a n ­
g u e d a l l a g u a n c i a d e s t r a , è 
s t a t o s o c c o r s o d a d u e auto ­
m o b i l i s t i c h e l ' h a n n o t r a s p o r ­
t a t o a l P o l i c l i n i c o d o v e i s a n i -
n a t i l ' h a n n o g i u d i c a t o g u a r i ­
b i l e in 15 g iorn i . 

P r o t a g o n i s t i d e l d r a m m a t i c o 
e p i s o d i o s o n o s t a t i E u g e n i o F u ­
r ia di 35 ann i a b i t a n t e in v i a 
F e z z a n 5 a s s i s t e n t e di v o l o 
d e l l a L A I e R o s a r i o B o n i t o 
a b i t a n t e in v i a T r i p o l i 152. Il 
F u r i a è fidanzato da c i r c a 18 
m e s i c o n la figlia d e l B o n i t o . 
di n o m e C a r o l a e i er i s e r a il 
B o n i t o p a d r e , i n c o n t r a n d o s i c o n 
li Fur ia , l'ha m i n a c c i a l o di 
m o r t e t c o s ì a l m e n o il F u r i a 
ha n a r r a t o a l l a po l iz ia* s e n o n 
s p o s a v a a l p iù p r e s t o la f ig l ia . 

U F u r i a h a r i s p o s t o d i c e n d o 
c h e t a l e e r a la sua i n t e n z i o n e . 
m a c h e il m a t r i m o n i o n o n po­
t e v a v e n i r c e l e b r a t o t ino a 
q u a n d o n o n a v e s s e o t t e n u t o il 
d i v o r z i o d a l l a p r e c e d e n t e m o ­
g l i e . D i f a t t i il F u r i a e g i à s p o ­
s a t o . d a l s e t t e m b r e d e l 1950. 
Q u e s t o m a t r i m o n i o v e n n e c e l e ­
b r a t o a P a r i g i d o v e l ' a s s i s t e n ­
t e di v o l o a v e v a c o n o s c i u t o 
u n a p a r i g i n a . D u e ann i d o p o i 
d u e c o n i u g i s i s e p a r a r o n o e da 
a l l o r a è in c o r s o u n a p r a t i c a 
di d i v o r z i o c h e p e r ò n o n è a n ­
c o r a g i u n t a in p o r t o . 

M a l e r a g i o n i d e l F u r i a , a 
q u a n t o p a r e , n o n h a n n o r a s s i ­
c u r a t o il B o n i t o il q u a l e , a d u n 
c e r t o p u n t o , p e r s o de f in i t iva ­
m e n t e il c o n t r o l l o d e i n e r v i , ha 
e s t r a t t o u n c o l t e l l o s f r e g i a n d o 
o r r e n d a m e n t e l a g u a n c i a del 
f u t u r o g e n e r o . 

M e n t r e il F u r i a si a c c a s c i a ­
v a a t e r r a , u r l a n d o p e r il do­
l o r e . il f e r i t o r e s i d a v a a l l a 
f u g a . D u e a u t o m o b i l i s t i . M a n o 
L i s i o a b i t a n t e in v i a d e i C a ­
s t a n i 48 e L o r e n z o Z ianton i da 
V i e o v a r o . a d a g i a v a n o s u l l a lo­
ro m a c c h i n a il f e r i t o t r a s p o r ­
t a n d o l o al P o l i c l i n i c o . 

II c o m m i s s a r i a t o V e s c o v . o . 
a p p e n a i n f o r m a t o del fa t to , ha 
i n v i a t o a l c u n i a g e n t i m c a s a 
d e l B o n i t o s e n z a p e r ò t r o v a r ­
lo . II F u r i a , d o p o la m e d i c a z i o ­
n e . è t o r n a t o in v i a F e z z a n 

d o v e a b i t a : m a s i è r i p r e s e n ­
t a t o d o p o l a m e z z a n o t t e a l P o ­
l i c l i n i c o p e r c h é la f e r i t a s a n ­
g u i n a v a a n c o r a . 

S o n o in c o r s o i n d a g i n i , s i a 
p e r i l r i n t r a c c i o d e l B o n i t o . 
c h e p e r a c c e r t a r e la v e r s i o n e 
de i fatt i r i l a s c i a t a a l l a pol iz ia 
d a l F u r i a 

Rubano un anello d'oro 
nella camera di una furisla 

N e l l a c a m e r a o c c u p a t a dal la 
c i t tad ina m a l e s e J o a n Char lo t t 
a l l 'a lbergo M e d i t e r r a n e o , i l a ­
dri h a n n o a s p o r t a t o u n a n e l l o 
d'oro b i a n c o con 14 br i l l an t in i 
del v a l o r e d i u n m i l i o n e e 
m e z z o . 

« Amici dell'Unità 
P e r la d i f fus ione d e l l a 

« U n i t à » di d o m a n i , o g n i 
o r g a n i z z a z i o n e di P a r t i t o , 
o l t r e a p r e p a r a r e la m o b i ­
l i t a z i o n e de i c o m p a g n i e 
de i g i o v a n i in m o d o c h e in 
p o c o t e m p o n e l l a m a t t i n a ­
t a di g i o v e d ì r a p i d a m e n t e 
si s m a l t i s c o n o le c o p i e , a b ­
b ia p r e s e n t e la e s i g e n z a di 
p r e n o t a r e le c o p i e q u e s t a 
sera telefonando a l l ' A s s o ­
c i a z i o n e • A m i c i > a l n u m e ­
ro t e l e f o n i c o 200 .251 . 

L ' A s s . « A m i c i » i n f o r m a 
i n o l t r e c h e i c o m p a g n i d e l 
C . O . S . e d e l C o m i t a t o p r o ­
v i n c i a l e s i r e c h e r a n n o n e l ­
le s e z i o n i p e r a u g u r a r e il 
b u o n F e r r a g o s t o , s e c o n d o 
l ' e l e n c o s e g u e n t e : R a p a r e ! -
lì a P i e t r a l a t a e T ì b u r t i n o : 
D e S i m o n e a P . S . G i o v a n ­
ni e T u s c o l a n o , M a g i s t r o a 
V i l l a l b a . Mal lozz i a M o n t e 
S p a c c a t o , Pr imjLval te e Au-
r e l i a , B a l d e t t i a M a g l i a n a 
e T r u l l o , M. O r a d e i a S a n 
P a o l o . F o g l i e t t i a B . G o r ­
d i a n i , Q u a r t i c c i o l o e V i l l a 
G o r d i a n i . E . Oddi a A p p i o . 
C e c i l i a a T o r p i g n a t t a r a e 
M a r r a n e l l a . 

F r a gl i i m p e g n i di di f fu­
s i o n e p e r il g i o r n o di F e r r a ­
g o s t o , da s e g n a l a r e q u e l l o 
d e l l a M a r r a n e l l a , c h e ha 
p r e n o t a t o 250 c o p i e d e l l a 
> U n i t à --
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Il movimento dei professori 
per le scuole medie romane 

I trasferimenti negli istituti degli altri comuni delle provìnce laziali 

S t r a l c i a m o da l l ' e l enco gene­
r a l e dei t r a s f e r i m e n t i dei pro­
fessor i pe r le scuole m e d i e , la 
p a r t e che più d i r e t t a m e n t e in­
t e r e s s a gli i s t i tu t i del la n o s t r a 
c i t tà e dei c e n t r i vicini : 

PRESIDENZE 
Angugl iaro Cesar ina , da Pe -

s c a r a « T i n o / z i » a P a l e s t r i n a ; 
Cande lo ro Spinelli Luisa , da 
Guidonia ad Albano ; Li Man-
dr i C a t e r i n a , da P a l e s t r i n a a 
Guidon ia ; Kuz/ .aro F r a n c e s c o , 
da P a l o m b a r a a C e r v e t e r i ; 
P a s c o l i P i e r i na , da Albano a 
R o m a , v ia Giu l i a ; Z u p p a n t e 
Claudio , da T e r n i , v ia F r a t t i 
a R o m a « Livio •. 

MATERIE LETTERARIE 
Abelli G i a n l u c a , da Bagno-

r eg io a d A l b a n o ; Abiuso Vit­
to r ia , d a F a n o a R o m a «Bor-
.si »; Aboli to Giusepp ina , da 
L a t i n a a R o m a « T i b u l l o » ; 
Acconc ia Rosa , d a Civ i tavec­
ch ia , R.S .T. a R o m a « Bors i • ; 
A d a m i Angelo, da Albano a 
R o m a « Bors i • : A d a m i Ve te re 
Walch i r ia , d a P a l e s t r i n a n Ro­
m a « T i b u l l o » ; Afidi Rodolfo, 
da R o m a • T. Livio . R.S.T. 
a R o m a « Livio »; Aielli Fa l ­
cone E s m e r a l d a , da Civita­
vecch i a a R o m a « Cairol i • ; 
Allocca P i e t ro , da d o v a n o 
K.S.T. a R o m a « T i b u l l o » ; 
A m a t u c c i V e t e r e A m a l i a , da 
Sub iaco a R o m a « Tibullo » ; 
A m i c o S a l v a t o r e , d a R o m a 
« P a r i n i » a R o m a « P e t r o c ­
chi »; Andr i an i Camil l i E lda , 
da Riet i a R o m a « Tibul lo . ; 
Angel ini F inocch i B ianca , da 
R o m a « P e t r o c c h i » a R o m a 
« B o r s i » ; Aroldi Rondell i Lui­
sa , d a R o m a « P e t r o c c h i » a 
R o m a « Riazzini »; Arment i ! -
no Conte A m a l i , da Tivoli a 
R o m a « Pe l l i co >; A r t u r i Gin-
n a n i A m b r o s i n a , d a Civ i tavec­
ch ia a R o m a « Tibul lo » ; Av­
vedu to C a n n a t a Clel ia , da Ter ­
ni, v ia F r a t t i a R o m a « Ti­
bullo ». 

Badini C l e m e n t e Orne l la , da 
R o m a « Borsi » a R o m a « Pe l ­
lico »; Bald inot t i A d r i a n a , da 
Anagn i a C iv i t avecch i a : Bai-
doni Pennacch i e t t i N e r i n a . da 
R o m a « Livio » a R o m a • Maz­
zini »; B a l l e s t r e r o W e r t h m u l -
l e r M, Rosa , da R o m a • Pa­
scoli » a B a r i « Pasco l i » ; Bar ­
b ie r i Antonio, da R o m a « Bor­
si » a R o m a « Nievo »: Bar ­
buti Cava tag l i A l e s s a n d r a , da 
F r o s i n o n e a R o m a « Pascol i 
B a r n a t o F r a t i n i F a u s t a , da 
R o m a « Belli » a R o m a « Nie­
vo »; Bat t i s te l l i Ciccone F e r 
n a n d a , da T e r r a c i n a a R o m a 
« Tibullo »: Bel lano E l e n a Ma­
r ia , da R o m a « Cairol i » a Ro­
m a «Ariosto»: B e n t i v e g n a An 
tonio, d a Vi t tor ia a R o m a 
« -Bor s i» ; B ia se t t i Ada , da Ve-
t r a l l a ad Anzio; Bona iu to Ros 
si Angel ica , d a Fond i a Ro­
m a « Bors i »: Bonfigliet t i Wil­
m a , d a T e r n i , v ia F r a t t i a 
Tivol i ; Bonzan i Soldat i Vin­
cenza . d a C i v i t a c a s t e l l a n a R S T 
a Vel le t r i ; . Bosche t t i S i lvana 
(la C e r v e t e r i a d A l b a n o ; Br ia 
Cami l lo , da R o m a « Tibul lo » 
n P a r m a « F r a S a l i m b e n e »; 
Bufano Anton ie t t a , da T r i e s t e 
« P e t r a r c a » a R o m a « Bors i »; 
Bujioni Ani ta , da F e r e n t i n o 
a Col le fe r ro : Bulgare l l i Salo 
m o n e Gug l i e lmina . da Anagn i 
a R o m a « M o n t e s a c r o »; Buo­
no P icc ione C a i e r i n a . da Or tc 
il R o m a « Manzon i ». 

C a l a m a n t e P a s c a M a r i a , da 
L a t i n a a Gu idon ia ; Canni l là 
Leoni Lidia , d a P r i v e r n o a 
R o m a « T i b u l l o » ; Cappucc io 
F u o c o Iole, da L a t i n a R.S.T. 
a C e r v e t e r i : C a p r a Cipr ian i 
A n n a M a r i a , da L a t i n a ad An­
zio; C a r f a g n a Giorgi Alber t i 
I r one , da F r o s i n o n e a Civita­
v e c c h i a : C a r m i n a Luc i ana , da 
Anagn i a C i v i t a v e c c h i a ; Ca­
sc ino Gurov ich Nina . da Ro­
m a « B r a m a n t e » a C a r r a r a : 
Casinovi Vitaliano M. I sabe l ­
la d a L a ' i n a a R o m a « P a r i ­
ni »; Casot t i Ven tur i M a r i a 
r i a . da R o m a « Manzoni » a 
R o m a « Ar ios to »; Cass in An­
tonio, d a La Spezia via Na­
poli a R o m a « Pasco l i »; Ca­
s t a g n a c c i M a r i a , da Ala t r i a 
F r o s i n o n e ; C a s t a g n o l a Angio­
lo, d a G u a s t a l l a R.S.T. a Snr-
z a n a ; Cas te l l i P i e r i n a , d a Ro­
m a « Alfieri » a R o m a « T a s ­
si» • : Cas t ig l ione Celes t ina , da 
L a t i n a a R o m a «Pascol i» ; Ca­
val ier i Enn io , da O r t e a Vel­
l e t r i ; Cava l l o M a r c a n t o n i o , da 
L a t i n a a R o m a • Bors i »; C t c -
cace i Gobbi G iusepp ina , da 
P a l e s t r i n a a R o m a « Cai ro-
li »; Ceccabe l l i Angelici M. 
Mat i lde , d a Vel le t r i a Guido­
n i a : C e c e r e Angelo , da Anzio 
a R o m a « Bors i »; Cellini Vo-
na El id ia . da Ala t r i a Colle-
f e r r o ; Cerafogl i M i s t r e t t a Giu­
s e p p a . da L a t i n a a R o m a « Ti­
bul lo »; C e r m i g n a n i Ofelia, da 
P e s c a r a « Mazzini » a R o m a 
• Pasco l i . ; C ia r lo Piccinini 
A l e s s a n d r a , da T r e v i s o a Ro­
m a « Pasco l i »; Cimini P i e t ro . 
ria Avezzano a C e l a n o ; Ciren­
ei Massenz i A. M a r i a , d a La­
t ina ad A l b a n o ; C i r e se Sera ­
fini L i l i ana , d a R o m a • Pe l ­
lico » a R o m a « M o n t e s a c r o • : 
Cir i l lo Del Vecch io Li l iana , da 
B e n e v e n t o « Vitelli » a Ce rve ­
t e r i ; Ciri l lo F i l o m e n o . da Ro­
m a « Bors i » a R o m a « B r a ­
m a n t e »: Contini Anna M a r i a . 
d a G a e t a a F o r m i a ; Contini 
M a r i a P i a . da G a e t a a San ta 
M a r i n e l l a : Corvi P a s q u a l e 
F a u s t a , d a R o m a • M a n i n » 
R.S .T . a R o m a • Man in «: Co­
s tanzo Bass i C a r l a , da Anzio 
a R o m a « T i b u l l o . ; Covino 
E m i l i a , d a Assisi a R o m a 

vann i Giovann i , d a R o m a 
« Borsi »; a R o m a « Nievo »; 
Di Giovann i Bet t inel l i Lucia­
na, da Col lefer ro a R o m a 
« Bors i » ; Dionisi Colombo, da 
Vel le t r i a R o m a « Tibul lo . ; 
Di S te fano Crisafull i C a r m e l a , 
da L a t i n a a R o m a « Manzo­
ni »; Di Vita Anna, da Te rn i 
via Colet t i a P a l e s t r i n a ; Do 
nat i M. Cr i s t ina , da T e n a c i 
na a d Anzio. 

E u g i e n M a r i n Gisel la , « T 
Livio . R.S.T. a R o m a « Maz­
zini ». 

F a b i Angelo , da Rimini a 
R o m a « C a i r o l i » ; F a v e l l a Ca­
pecchi L o r e d a n a , da Guido­
nia a R o m a « Mes t i ca »; Fe r ­
r a r i P ie r in i Silvia, da T r a p a ­
ni • C a t a l a n o » a P a l e s t r i n a ; 
F i e r r o De L u c a M a r i a , da Ro­
m a « Borsi » a R o m a « D'Aze­
glio » ; Foll i Edv ige , da Cas­
sino R.S.T. ad Ales sandr i a 
« C a v o u r »; F r a n c h i De Paniz-
za F r a n c e s c a , da Subiaco RST 
a R o m a « Bors i ». 

Cag l io Let iz ia , da Subiaco 
a P a l o m b a r a ; G a m b e r a l e Ri­
na . da T e r n i via Colett i a Ci­
v i t a v e c c h i a : G a m a g n a n i Ar­
c h i m e d e . da Fondi a Tivol i ; 
Ghicl C ia r l a M a r i a , da Napol i . 
via del le Acac ie a R o m a • Pe l ­
l i c o » ; G iannange l i Maini A. 
Mar i a , da P a l e s t r i n a a R o m a 
« Tibul lo »; G i a n s i r a c u s a C a m -
ponovo N o e m i , da Os imo a 
R o m a « Pe l l ico »: G i r a r d i Lon-
go M a r i a , da Albano a R o m a 
« Cairol i . ; Gi l iano Arisi Au­
gus ta . da Bologna « C a u d i n o » 
a R o m a « P e l l i c o » ; Giust in ia­
ni Tor i ics M a r g h e r i t a , da Ro­
m a « P e t r o c c h i » a R o m a 
« D'Azegl io »: Pi/ .zarelli De 
Lac t i s F r a n c a , da L 'Aqui la 
« C a r d u c c i » a R o m a «Manin . 
R .S .T . ; Gollini Tofani M a r y , 
da R o m a « Cairol i » a R o m a 
« B r a m a n t e » : G r a n i t o Seraf i -
na d a C a s t e l l a m m a r e di Sta 
bia a R o m a « P a r i n i »; G r a -
ziani Antonio, da Civ i t acas te l 
l ana R.S .T. a Col le fer ro ; Gros ­
si M a r i a , da Albano a R o m a 
• P e t r o c c h i »: G u a r a l d o Bendi 
di V e s m i Cr i s t ina , da R o m a 
«Visconti» a R o m a «Ariosto». 

Lacer tosa Giuseppe , da Fon­
di al Albaino; La Speranza Ia­
cono C a r m e l a da Sozze a Roma 
- T i b u l l o - . ; Lau renzano Ar tu ­
ro. da Avel l ino - D a n t e - a Ro­
ma ' -Manzon i : Lenzi Pag l iac ­
cet t i S u p e r n a , ria Anzio a Ro­
ma - L i v i o - R.S.T.; Leonardi 
Chiavacci Anna Maria , da Ro­
ma -« Borsi •• a Roma •• Viscon­
ti ••; Leonero Papa A n d r e a n -
na. da Sabaud ia a Lat ina : Le-
porat i Mil lef iorini Amel ia , da 
Roma « Pe t rocch i * a Roma 
•• T ibu l lo »; Lorda Giovanna . 
da Anagn i a Civ i tavecchia : 
Libut t i Gina , da Te rn i , via Co­
let t i . ad Anzio; L u p o Nicola. 
da Tagl iacozzo a Te r r ac ina . 

Macchia Ghell i M. Elena , da 
Roma « Ti to Livio - a Roma 
•- Nievo ••: Magagnit i ! G i a n 
Francesco , da P a l o m b a r a Sa­
bina a Tivol i ; Marcoa ld i Ma­
ria. da La t ina a Civ i tavecchia : 
Marot t i Taddeo Es te r ina . da 
Roma •• Mestica •» a Roma 
« A r i o s t o » ; Mar t in i Giuseppe . 
da Civ i t avecch ia a Roma •• Cai ­
roli ~; Marucc i Amer igo , da 
F e m i o a Roma •- Pascoli ••; 
Mas t ropasqua Maisano Ca te ­
r ina . da Bar i •• Carducc i -• a 
Roma -Foscolo»- ; Morlo Cec­
chini Enr ica , da Sabaud ia ad 
Anzio; Mezzanot te Tars i T e -
res ina . da La t ina a Roma 
• - M a n i n - R . S . T . ; Mil lef iorini 
Anna , da Subiaco a Pa les t r ina : 
Minadeo Pizzo Amal i a , da Pa ­
les t r ina a Roma - T i b u l l o - ; 
Minis t r ìn i F rancesca , da Ana­
gni a Civ i tavecchia : Montuo-
ri La Gaia P ia . da Roma -Ma­
nin - R . S T . a Roma - M a n i n - : 
Mugave ro Giuseppina Mar ina . 
da Roma -Cai ro l i - a Roma 
- Manzoni - : Musilli P a d r i n a 
I rma , da Roma - Pascoli - a 
Roma - Livio - . 

N o t a r a n g f l o Caracciolo Li­
l iana. da Roma - M o n t e s a c r o -
a Foggia - Carducc i - . 

Pa i s ano Sa lva to re , da Sora 
a T o r r e del Greco . P a r l a t o Va-
I rnz iano Clara , da Anzio a 
Guidonia ; Patuzzi Cioci . da 
Anzio a Roma; Pe l legr ino t t i 
Mass imi l iano, da Col le fe r ro a 
Roma - T ibu l lo - : Poli t i P izzu­
ti Leoni lde , da Roma - Belli -
R S-T. a Roma - Manin -; Fe r ­
rucci Monell i Faus ta , da Vel­
letri a Roma - M a n z o n i - : P e ­
sce Mar i a , da Fros inone a Col­
le fer ro ; Piccioni Massa A n n a 
Mar ia , da P r a t o a Roma - Bra­
m a n t e - ; P icc iu to G i o . ^nni . da 
La t ina a Roma - Viscont i - : 
P r imango l i B e r n a r d i n i T o m -
masa . da Riet i a Roma - M o n ­
tesacro - ; Pr isco Bianca, da 
Fros inone a Col lefer ro . 

Riva Giu l i ana . da Tol ta 
R.S.T a Civ i tavecchia : Rizzo 
ved. Sosal ia na ta Lonco . da 
Roma - V i s c o n t i - a Roma 
- Manzoni - ; Rocca A n d r e i n a . 
da A l b a n o a Roma -Montesa ­
c r o - : Rocchi S i lves t ro , da 
Fondi a La t ina : Rossi Giusep­
p ina . da P r i v e r n o a C e r v e t e r i : 
Rossi G e n n a r o , da Roma - Col 
di L a n a - R S T . a Roma - M e ­
stica - ; Rossi Sa lva tor i Xìcol i-
na. da Pa le s t r ina a Roma - T i ­
bul lo - ; Rub ina reo Squil laci 
E m m a , da Civi tavecchia a Ro­
ma - R i a m a n t e - . 

lonzi G i ro lamo , da Xicas t ro 
a Gu idon ia 

S a l i e r n o M a r i e t t a E l e o n o r a . 
da R o m a « Fosco lo » a R o m a 
« Bors i »; Salvini M. P i a . da 
T e r r a c i n a a L a t i n a ; S a j e v a Be­
n e d e t t a . d a Olevano R o m a n o a 
C a v e r . s . t . ; S a n t a n g e l o R o s a 

C iv i t avecch ia ; T e r r o n e F r a n ­
cesco, da F o r m i a a C e r v e t e r i ; 
Tent ini M a r i a , da R o m a « Me­
st ica » a R o m a « Livio » ; To-
nelli Bonola Anita, da R o m a 
« Arios to . a For l ì « Biondo » ; 
Tra in i R e n a t o , da R o m a « Bor­
si» a R o m a «Visconti»; T r a m -
pett i M a r o n g i u E lena , da Ro­
m a « M o n t e s a c r o . a Cag l ia r i . 
via G o c e a n i ; Tundo Recch ia 
Giovanna , da R o m a « Tibullo . 
a R o m a « Mazzini ». 

Z a f a r a n a Capaiuolo Jo le , da 
Vicenza « Scamo/.zi » a Roma 
« Visconti ». 

MATEMATICA 
Antonucci MafTei R e n a t a , da 

Fondi a Tivol i ; Badess i U r b a n 
Adr i ana , da R o m a « Dan te » a 
R o m a « Nievo »; Calzini Nico-
lett i Giusepp ina , da F e r e n t i n o 
a Tivol i ; C a p o a n o Chiotti Fe r ­
nanda , da C e r v e t e r i a R o m a 
« P a s c o l i » ; Capob ìanch i E m ­
m a , da Sub iaco a Vel le t r i ; Cas­
sio Cir inei Ri ta , da Vel le t r i a 
R o m a « Manzoni »; Celot to Ge­
r e m i a Ida , da R o m a « P a r i n i » 
a R o m a « D'Azeglio »; Cleri 
Cr i s tofaro F e r n a n d a , da Fros i ­
none a R o m a « Tibullo . ; Con­
ti Rosina , da Rieti a Velletr i . 

De F r a n c e s c h i Enza , da Ti­
voli a R o m a « Borsi »; Del 
Gobbo Ines , da R o m a • Tibul­
lo » a R o m a « Manzoni . ; De 
Micheli Clotilde, da R o m a 
« D a n t e » a R o m a « Ariosto •; 
Dimito Sa lva to re , da Orbete l lo 
a C iv i t avecch ia ; Gazzet t i Sfer­
ra M a r i a T e r e s a , da Or t e a 
Roma •• Horsi -: Contil i Tuli­
pano Pao l ina , da R o m a « Bel­
li » a R o m a « Pascol i . ; Misu­
r a c i M a r c o da R o m a • Tibul­
lo » a R o m a « C a i r o l i » ; Mus­
so Bi l iardi Cesa r ina , da Velie-
tr i a R o m a « Borsi »; P a m p a l -
lone Ugo. da P e s a r o « Piccio-
la » a Col le fer ro ; Ped r in i Anto­
nio. da S. Mar ine l l a a R o m a 
« Tibul lo »; Pe t r in i Stefani Va­
ler ia , da F o r m i a a R o m a « Me­
st ica » RST; Pel legr in i Ri ta . 
eia Tivoli a Roma - P.irini •-: 
Pezzolla Va rcas i a M a r i a Im­
m a c o l a t a . da Vetra l la a Pa­
l o m b a r a S a b i n a ; Q u a r a n t a Bo­
logna Fulv ia , da Albano a Ro­
m a « Visconti ». 

Ricci F ior i Anna, da R o m a 
« Borsi » a R o m a « Dan te •: 
Riccpbene M a r i a Conce t ta , da 
R o m a « Tibullo • a R o m a 
« D a n t e » : Rispoli Rizzo Simo­
na . da Anagni a R o m a « Bel­
l i » : Rocchi Rossi C la ra , ria 
Lat ina a R o m a • Tibullo • : 
Sa t t a O r n i Antonie t ta , da Col­
le fer ro a R o m a • Manzoni »: 
Schiavo di Lorenzo A d r i a n a . 
da Madda lon i a R o m a « Maz­

zini »; Sch ina td i Adr i ana , da 
Rieti a Colleferro; Silvestr i 
Antonio, da R o m a «D'Azeglio» 
a Monza « Zucchi »; Spe ranza 
La rucc i a Leonilde, da Tivoli a 
R o m a « Tibullo . ; Tedesco A-
gost i re l l i Wanda , da R o m a 
« Manzoni » a Vitt. Vene to ; To­
sto Rosa in Tosto, da R o m a 
« Cairoli » a R o m a « Pe t roc ­
chi » ; Tro t ta Alessandr ina , da 
P r i v e r n o a Tivoli : Vanna Riel 
M a s s a r a n o Lorenzina , da Lati­
na a R o m a « Tibullo ». 

LINGUA I N C E S E 
Brasi le Maria Luisa nata Cu­

culili, da Roma - Pascoli •• a 
Roma - C o l di Lana ••: D'Ani-
l ' iuosn Kli.N.ibt'lta nata l .ohv i. 
da Roma - C a i r o l i - a Roiv.a 
• Pascoli •-; Sparaoio Luisa na­
ta Viglia, da Lucca " C a r d u c ­
c i - a Pisa - C a r d u c c i - : Vaic i : 
Feder ica , da Roma •• D'Azeglio-
a Roma - .Montesacro ••. 

IN VISTA DELLE OLIMPIADI 

Un miliardo e mezzo 
per le strade provinciali 

La Giunta chiederà un contributo ministeriale 
! provvedimenti decisi nella riunione di ieri 

Si è r iun i ta ieri la Giunta 
provincia le sotto la presidenza 
dell 'avv. Giuseppe Bruno per 
l 'esaine di numerose del ibera­
zioni concernen t i i var i rami 
del l 'a t t ivi tà della Amminis t ra­
zione. Il Pres iden te ha dato no­
tizia del saluto rivolto dal Pre­
fetto in occasione del suo in­
sediamento informando quindi 
della visita di cortesia da lui 
effettuata nella mat t ina ta di 
ieri 

Il Pres idente ha poi riferito 
sui danni delia grandinata che 
ha d is t ru t to quasi in te ramente 
ì raccolti di alcuni Cornimi dei 
Castelli e par t ico la rmente I . i-
nuvio eri Ila informato ]., Cina-

">V 

DISEGNO 
ti L a m h e i t o . da Ai-o.ua-

a Montefiascoiic: 
Verona •• not toloni • 

d i ton i Magola. da IV-

Augus 
pendenti 
Schio a 
Barca C 
sema a Renna - T. Livio-: Bian­
coni Soarsim Teresa , da ('iiu-
l ianova a Roma - P a n n i ~. Can­
tera Cor in to , da Pr ive rno a 
Civi tavecchia; Casalena F.nr-
co. da Civi tavecchia a Roma 
• D'Azeglio ••: Gaudi Guglie lmo 
Franca , ila Tivoli a Roma - Ti­
bullo •; Giannotto Francesco. 
da Roma •• l'et rocchii 
•• Fosco lo - : Gia rd ino 
glia Rita, ria Roma - D'Azeglio 
a Roma - Mazzini ••. 

Macera Tommaso , ria Ana­
gni a Roma - D a n t e - rs . t . ; 
Maggio Anna, ria Ferent ino a 
S. Marinel la : Mancuso C'utii-
minel lo Giuseppina , da Avez­
zano a Tivol i : Mariani l 'go . ria 
Frosinone a Roma - Pe t rocch i -
r s t . : Meli Uosio Amabi le , ria 
Cassino a Roma - B r a m a n t e -•; 
Minio Palazzi Paola, da Ccc-
cano a Roma - Horsi - r s t : 
Montanaro Fogliaceo Maria, da 
Sezze a Roma - Mest ic i ••: Fa-
lamaro Armando , ria Tern i via 
Colet t i ad Anzio; Ramelli Ri­
bolsi Luisa, da Vetral la a Ro­
ma •• Tibul lo ••: Hos-si laeonuoei 
Nella, da Sparan i se a Frosino­
ne: Rossin Vit torio, ria l ' a rma 
• Pa rnng ia i imo - a Roma - P a ­
scoli ••; Swuoni Corradi Cle­
ment ina . da Narni a Roma 

• Borsi -: Spicchi Marcorell i A-
sia. da Coprano a Roma - IV-
trocch. •-. 

Piccola 
cronaca 

il. GICJH0.O 
- Omni, mrri'iilrill II il'L'ii-i.i»). 

S. Aif redo, Eusebio. Mani l io , 
l'allibili. Demetrio, At.m.iM.i. So­
le. suine alle 5.2:1. tramonta alle 
1.I.21V lama, ultimo i|ii.nto il l;ì 
BOLLETTINI 
— INt'tromlojjli'i» — Li- tempera­
ture ili ieri: minima _;>.,i. mas­
sima ;ts.:t. 

- Ui'iiui|;r:itk'o: Nati: IIMM-IIÌ fu. 
a Roma ì femmine -17. Morti: IIIUMIH .?. 
Ventr i - ! femmine IL'. <l»-i imali i numm 

ili 7 anni. Matrimoni 4:1. 

VI SEGNALIAMO 

— T l I A T I l l : « F o r z a d o t ( U n t i n o i 
a C a r a c a l l a . 
— C I N E M A : « L a d u l i a i l i l l ' a i i i -
b a s e i a t o r o » a H ' A u R i i s l u s : « A u ­
t o s t o p » a l l ' A u r e o : « I g . u i g s t e r s >• 
a l B o l o g n a . B r a n c a c c i o . H e a l e . 
i< Il c a r n e t « l e i m a g g i . > i i - T b e i n p -
- a u i « a l C o l u m b u s : « i n t i m o a t ­
t o » a l D e l l e M i m o s e : « L ' u o m o 
i l e ! W e s t » a l D o r i a . l . c n i ' i n i - . 
« L ' u o m o e l i o v i l l i ' i l s u o f a l l a ­
v i - l e « a l C ì a l l c i i a . ( ì o l i l e n : « l ' n 
u o m o t r a n q u i l l o » a l l a F e n i l e . 
P u c c i n i : u I v i t e l l o n i >. a l M a n / u ­
n i : -• I l m o n e l l o n a l l ' O t t a v i l l a . 
< H i l l f l » a l l o S p l c n i l o n - ' . <i L ' u o m o 
c h e n o i » 0 m a i e s i s t i t o v a l T r a ­
s t e v e r e : « M a t t a t i l a i l i I l i o i l i l l a 
P i a t a » a l T r i a n u n . n l ' n e t o e i l e i 
n o s t r i t e m p i » a l l ' A l e n a B o c e e a : 
•i M i a s o r e l l a K v e l i n a « a l l ' A r e n a 
F e l i x : « F i f a e a r e n a >i a l l ' A r e n a 
L u c c i o l a . 

MUSEO CHIUSO 
- La Ilirr/liine ilella \ tti|»:ir-

tiiioui» — Antichità e Hello Arti 
— informa d i e il Mu>pn di Iloni.i 
rimarrà rbiuso al pubblico dal 
là al 17 corrente. 

ta dei passi eseguiti presso il 
minis te ro della Agricol tura e 
l ' Ispet torato Agrar io . Ha al­
tresì inesso al co r r en te la Giun­
ta de: lavori della Commissione 
consil iare delle Olimpiadi svol­
ti nella recente r iunione che 
ha avuto luogo a*-Palazzo Va­
lentin! il ti agosto con la par ­
tecipazione del dr. Garroni , 
v ice-segretar io del CONI. 

La Giunta ha preso atto con 
soddisfazione dei risultati rag­
giunti od ha fatte proprio lo 
proposto della Commissiono 
p iegando il Pres iden te di t ra­
smet ter lo al Comita to in .omi i -
mster ia lo pe r le Olimpiadi del 
(piale egli è m e m b r o e di for­
mular i ' altresì lo oppor tuno fi­
eli.osto di contr ibut i por la iva-
liz/azione delle opero stradali 
in.lisponsahili per .1 migl ioro. 
svolgimento dello Olimpiadi ili 
l'in ammonta re , in via di pro-j 
vontivo, è di 1 mil iardo e] 
I l h ' t / . i l 

La Giunta ha provveduto poi 
al la adozione di numeroso '.Di­
portanti de l ibera / ion i nel cam­
po de: LI. l'I'., specie por quan­
to a::.ono aU'odil.Zia scolastica. 
del l ' .esistenza, del personale e. 
nella mater ia delia caccia, co 
•it'.tuondo una nuova zona d: 
r ipopolamento e ca t tura nel 
' .oiritor.o r i en t ran te nel Conni 
ne ih Mandola 

GLI SPETTACOLI) 

La Giunta dopo !a breve pau­
sa dolio f o r o ili Ferragosto . 
tornerà a r.unir.-i il '-7 a.;o:'o 
alle ore -MU» per la t ra t t a / ione 
di important i provvediment i da 
sot toporre al l 'esame del Con­
siglio al! i prossima ripresa dei 
lavori. 

La Giunta Provinciale 
per il porto di Anzio 

L'Amni'.nistrazione provincia­
le seguo con molto interesse 
il problema del porto di Anzio 

Il pres idente della provin­
cia. iivv. Giuseppe Bruno, si è 
per tanto recentemente rivolto al 
minis tero dei LI. PP por co­
noscere (piando lo opero neces­
sarie por la sistemazioni» del 
porto pot ranno essere realiz­
zato 

Nell 'occasione è stata sottoli­
neata l ' importanza che la so­
luzione del problema ha anche 
nel campo commercia le ed eco­
nomico. con- .dera to lo svi lup 
po indtis ' r .ale in atto nell 'Agro 
Pont.rio ed ni quello turistico. 
ai lini di migliori e più rogo-
lari collegamenti con le isole 
l 'untino. 

La sentenza "Briganti-Tacconi., bolla 
le i l legal i storture delle indagini 

CINEMA 

Il Congresso 
si diverte 

Coreografico e festoso rifa­
c imento di un film tedesco, p r o ­
dotto nel 1!>:U da Ponuner , d i ­
ret to da Krik Chare l l e in te r ­
pre ta to dal la spigl ia ta e g ra ­
ziosa Liliali Harvey . Vienna con 
la sua cor te sfarzosa, le os te-
io adu l i a t e di genti» felice a v a n ­

ti ad un boccale di b i r r a , i fiu­
mi di chdtiipdfjru'. le donn ine 
piccanti dal le ampie gonne va­
porose o dallo scol la ture appe­
titoso. i violinisti ad ogni an­
golo di s t rada , forniscono lo 
scenar io ad una opere t t a vec­
chio s tampo, m cui l'artifizio 
dogli equivoci , lo scambio di 
poisono. le scboi inagl io poli t i­

la» e sent imenta l i sono giostra­
ti secondo una incl inazione ro ­
mant ica e nostalgica At torno 
al Congresso di Vienna e ai suoi 
protagonist i , da Met te rmel i allo 
Zar di Russia, il regista au­
striaco K. Autel ha in t recc ia to 
un d ive r t imen to parodis t ico. 
leggero e senza pre tese , che 
nulla iggiungo. t r a n n e lo scher­
mo largo, alle dec ine di ope­
ret te c inematograf iche, real iz­
zate in G e r m a n i a e in Austri. i 
da l l ' avvento del sonoro m poi 
lohauna M.itz. Rudolph Prack 
e Hanne lo ie Bollnian hanno in­
te rp re ta to il film 

Vice 

« La forza del destino « 
questa sera al Caracalla 

i l a c - t i -••t . i t i ' |>lic. i . l e ' l . i . - l . n / . i 
.1 I .1, - m i o » .li l i YYi ,!• < i . i | i | i r , -
a CO. I I K I I ; i . l i l ii!.n'-ir>> V n i w n / o 
l l . - ! ! r ' . M .• m t i r p i . t . i t i .l.i V i i t a ( V i 

Capitoli Chiiiiiira estiva 
Capranlea: Kronos. con<]tilM.itore del 

l'uniViT^o. roti J. .Morrò»' 
CapranlilHtt.i: Chiusura e.-tiva 
l'.urM»: 11 i-<>ugri'--o -i diverte, con 1 

M.it/ (un/io alle 17.au - aria rofr.) 
lampa: Kronos, ontMiiistatore ili! 

l'univi r«o. con J. .Morrow 
riamili.): Il giardiniere spagnolo, con 

II. Hng.mli' ( 17- R.Tl-'JO.-tn. 22.30) 
I fjmiut'Ua: lanino- an.l the ilailulor 

(alle 17.1 VI l.-IVJJ) 
(ìallrria: l'uomo che \id.- il -no ca 

il o i i e . con M. Craig 
Imperlalo: | idol.i vociite 
.Maestoso: Kroll is iviuiiu-fatorc de! 

l'iiniver-o. con .1 Morrow 
.Metropolitan: k'itoruu ..111 \\\.\ Ulk 

17-lrl-'Ji),4l-:.>. .-i) 
Mignon: Chiii-nra e«ti\a 
.Moderno: Sello coi'.mi per sciti' -.> 

ri-Ile. con C Villa 
Moderi!» Saletl.i: I quattro cava! er 

del terrore 
New York: 1 'idolo \isente 
Paris: I iiu.ittrn ci\,i!ier; del tirron 
Quattro rilutane: (.luiiMira c-ti-.i 
Oulrliietla: Chiusura c-tna 
Rivoli: Colpi di ulano a Crct.i. c< i 

IV | t o . : . , r , ! e ( a l l e I.' ! \ t ' > Jn t . J 
i u t a n e i 1 n n il- a 

S a l i r n e M . i r g l u - i i t a : l a t i , r a t i . ' e i n a 
ci . l i 

S m e r a l d o : C ! : : i i - u r a e - t n a 
S i i p i n l n i i n a : l ì i i v . m n i d a l l e l u r i d i 

III l e . m i V . Ci. i i-siu n i ( a l l e 1 " 
K I V J H (a . ' J / o l 

t r e v i : l ' u n i o a , . c i . l a . c u i II ("lari 
( a r i a reti . e ) 

Al.THF. VISIONI 

• i n e t t i . 
i n u l l o 
"si i p : o i 

K o l v r t o l u m a i . \ | . l , i P r o t t i 
S c i i. ."- u n i n o \ 1 . l e l n e I .n 1 

M . l e n i r ò .1 -I . . i l o Ciiil-t - p p e 
' o n c i , r e c i a .li \ c ! \ i . i r l o N / ' o l m i 
• e r e o g r . i l M di C i i m l i e l r u o M o r i e - i . 

l i m i m i i- \ t ' i i e r d ì r n v - o . Il g - o r n o 
• Il l ' e r r . i g o . t o il l i o t t i - g l i i i x i d e l t e a t r o 
r i u n i r à c h i u - o T i n t e l a g i o r n a t a . 

TEATRI 

• i i l i t i n . V4<1 n ? 3 l 3 l «I H ' M t i . 1 * '»-'« " *- « • - « - * , * u u i i i u i i g L i i j *%\-r^a-

Cairol i »: C r e m o n a Bolocne- h a . àa R o m a « T i b u l l o » a Ro­
si M. Lu i sa , da Guidonia a ! rna_« M a n i n •: Santi l l i V a n d a 
R o m a « L i v i o » R .S .T . ; Cuci­
no Sav ian i I o l anda , da Colle-
f e r ro R S T . a R o m a « Tibul­
lo »: Cugini ved . Vi t to r ina . na ­
ta Ort iz . da P a d o v a « P e t r a r ­
ca • a R o m a • Bors i »:. 

Dal Bosco Giudici W a n d a . 
da F e r e n t i n o a d A l b a n o : Da-
volj Domen ico , da Anagni a d 
Albano ; Del F r a n c i a Sequi 
Nel ly. da C a m a i o r e a R o m a 

•i 

da T e r a m o « Zippilli > a R o m a 
« B o r s i »; Sapp ino S a r n o Gio­
v a n n a . d a CoUeferro a R o m a 
- Pasco l i »; S a t t a Menoni M. 
F l o r a , d a Sub iaco a R o m a 
« P a r i n i »; S c a r a m u z z i n o Giu­
liani M a r i a , da R o m a « Ca i ro -
li» a R o m a «Pe t rocch i» ; Scoc­
cia M a c h i n i Rosa , da Civi ta­
vecch ia a R o m a « Tibul lo »; Si-
gnorcl l i Fen iz ia E l e n a , da 

Pascol i »; De N o t a r i s Knii-j F iugg i a R o m a «Montesac ro» ; 
ilo. da Ancona • Lc-v.pardi 
R o m a « Bors i »: D e P a c e Lau-
r ice l la M a r i a , d a C r o t o n e a 
L a t i n a : D e p r a d o Anna Rosa . 
da C a v e R.S.T. a R o m a « P a ­
rini »; D e R e m i g i s S a n d r o , da 
Civ i t avecch ia a R o m a « P e ­
t rocch i . : Des ide r i Cava l lo Eu­
gen ia . d a R o s s a n o a R o m a 
« Tibul lo » Di B e r n a r d o Aldo. 
da Te rn i via Colett i a Gui­
don ia ; Di F i l ippo Si lvana , da 
Torni via Colet t i a Civ i tavec­
c h i a : Di Giac in to F e r n a n d a . ! i/.iiar.a 
da Sub iaco a P a l e s t r i n a ; D i j s t r i n a . 
G i a c o m o ved . C a r m e l i n a na- T a g l i a r m i I sabe l la d a F r o s i -
t a Arc ie r i , d a R o m a « Bors i . I n o n e a R o m a € Livio » r . s . t . ; 
a R o m a « P e t r o c c h i »; Di Gio- T a r q u i n i Lidia , d a Sub iaco a 

Sili Meoli M a r i a , da Fond i r . s . t 
a R o m a «Tibullo»; S imeoni Ro­
b e r t o . da F ros inone a P a l e s t r i ­
n a ; S m a c c h i a Giul iani Eleono­
r a . da P a l e s t r i n a a R o m a « Col 
di L a n a » r . s . t . ; Soldat i N a d d i 
Conce t t a M. da Ve t r a l l a a Ro­
m a « P a s c o l i • ; S o ran g e lo C a r ­
m e l a , da R o m a « T. Livio » a 
R o m a « Mann i »; Sor ino Luca 
da O r t e a Gu idon ia : So r ren t i 
Terl izzi M a r a , da Col leferro a 

T i b u l l o » ; S p e r a n d i o 
da Sub iaco a P a ì e -

, R o m a 

E ' s t a t a depos i t a ta in ques t i 
giorni la sen tenza che asso lse 
S a n t e B r i g a n t e e Aldo Taccon i 
r inv ia t i a d un nuovo giudizio 
in Ass ise di Appello dopo es­
s e r e s t a t i condanna t i a d u r e 
pene da i giudici di Arezzo 
sot to l ' a c c u s a di omicid io e 
di t e n t a t o omicidio . 

I p r i m i giudici dec i se ro la 
c o n d a n n a sulla ba se del le in­
dagini dei c a r ab in i e r i clic ot­
t e n n e r o la confessione dei duo 
giovani . In che m o d o la ot­
t e n n e r o ? 

Su ques ta domanda poggiò. 
o l t re a l la pa r t ec ipaz ione u m a ­
na a q u e s t a dolorosa d i savven­
tu r a (i due s t e t t e ro in c a r c e r e 
innocent i , pe r o l t re otto anni) 
lo s c a l p o r e so l leva to da l la vi­
cenda Br igan t i -Taccon i . 

L 'e f fera to c r im ine , per il 
qua l e i due giovani furono 
r inchiusi in g a l e r a , a v v e n n e 
a l l ' a lba riel 20 a g o s t o 1945 
Br igan t i e Taccon i e r a n o ap­
pena to rna t i da i c a m p i di con­
c e n t r a m e n t o nazis t i e s t a v a n o 
pe r s e p a r a r s i , l 'uno pe r con­
t i n u a r e la sua s t r a d a ve r so 
il sud , l ' a l t ro pe r d i r ige r s i 
v e r s o la L igur ia . E r a n o giunti 
nelle c a m p a g n e di T a v e r n e l l e 
di Cor tona «Arezzo) e molt i 
contad in i e donne li a v e v a n o 
vist i . 

Quel la not te a v v e n n e il t r u c e 
del i t to nella Casina di c a m ­
p a g n a de l l ' ag r i co l to re Giusep­
pe Pucc ia re l l i . L ' u o m o e r a 
usci to p e r r e c a r s i in p a e s e . 
Nella c a s a e r a n o r i m a s t e solo 
due d o n n e . P ia Bass in i . mogl ie 
del P u c c i a r e l l i . e la s u a gio­
v a n i s s i m a nipote Lina Ba ;sini 
Ignoti e r a n o e n t r a t i nc l f ab i - ! 
taz ione , a v e v a n o r a p i n a t o . 
a v e v a n o ucc iso la g iovane a 
colpi di m a z z a e feri to g ra ­
v e m e n t e la zia che r iusc i a 
s o p r a v v i v e r e . 

Le indagini dei c a r a b i n i e r i 
si m o s s e r o nel le t e n e b r e più | 
c o m p l e t e . Ma le p r i m e segna- j 
lazioni sulla p re senza nel la zo-i 
na de i due giovani reduc i , j 
sconosciut i ai contadin i di Ta-i 
ve rne l l e , d e t t e r o spunt i d ' in-; 
d ag in e ai c a r ab in i e r i . j 

Ques t e indagini si sv i luppa- , j 
rono p a r t e n d o da l la cer tezza f 
che i responsabi l i e r a n o s t a t i ' 
indiv iduat i . E ogni sforzo fu. 
r ivol to a p i e g a r e il m a t e r i a l e ! 
t e s t imon ia l e in que l la direzio-! 
ne . Si g iunse a n c h e agl i schiaf- | 
fi d: q u a l c h e t e s t imon io c h e ' 
d a v a vers ioni su d e t c r m i n a t e 
c i r cos t anze poco c o m o d e a i ' 
fini d e l l ' a c c u s a . 

Po i si c o s t r i n s e r o i d u e in­
nocent i a • c o n f e s s a r e », cioè. 
ad a p p o r r e la firma so t to ver ­
bali sc r i t t i dagl i i nves t iga to r i . 
Dinanzi a l giudice i s t r u t t o r e . 
i due innocent i rinnegarono 
tu t t i I p r eceden t i i n t e r roga ­
tor i , m a p e r loro ci fu ugual ­
m e n t e la c o n d a n n a . Solo la 
confess ione del v e r o colpevole . 
t a l e G iuseppe Spezia l i , rin­
ch iuse nel c a r c e r e di Fos som-
b r o n e p ° r a l t r o c r i m i n e , potò 
c o n d u r r e i due giovani ad un 
secondo p r o c e s s o e a l l ' asso­
luzione. 

L a sen tenza , depos i t a t a da l 
p r e s i d e n t e dott . G u a r n e r a . po­
n e l ' a c c e n t o su q u e s t a p a u r o s a 
s t o r t u r a del le indagin i . 

Molto i n t e r e s s a n t e è la p a r t e 
del la s en t enza c h e sp iega le 
condizioni di profondo abba t ­
t i m e n t o in cui si t r o v a v a n o i 
due s v e n t u r a t i q u a n d o li in­
vest i l ' a ccusa e gli i n t e r roga 
tori p r e s s a n t i e ins id io ; : 
• Non ci voleva mol to — ag­
g iunge la sen tenza — p e r pie­
ga r l i , p e r avvi l i r l i : uno dei 
due g iovani p roven iva da l la 

i'."' naturale — si lei!ffe nella sentenza che assolse, i due innocenti — vite 

per ottenere la confessione non siano stati usati metodi ortodossi: basti 

considerare che un teste si huscò due schiaffi {ter avere affermato una 

verità che il maresciallo ltonini non apprezzava » . 

G e r m a n i a , da i c a m p i di con-
c e n t r a m e n l o dopo un periodo 
rii sofferenze che Io a v e v a n o 
indebolito, nel corpo e nel­
l ' a n i m a . L ' a l t ro e ra un mi­
no renne che non si e r a ancora 
s t a c c a t o dal la famigl ia ». 

P e r q u a n t o concerne , infine. 
lì r e a t o di ca lunnia con tes t a to 
ai due giovani , q u a n d o mos­
sero l ' accusa di e s s e r e s ta t i 
cos t re t t i con la forza ad ad­
dossars i la resnonsab i l i t à del 
t r e m e n d o del i t to . la sentenza 
spiega che l 'assoluzione è sta­
ta decisa p e r c h è i due giovani 
si l imi t a rono « a d a r e notizia 
di un fat to r e a l m e n t e avve­
nuto e a d a r e indicazioni esat­
te sulle pe r sone (il m a r e s c i a l ­
lo dei ca rab in i e r i - n .d . r . ) che 
quel fat to a v e v a compiu to » 

Quattro denunce per un furto 
di 200 quintali di ferro 

I carabinier i ricr.a tenenza 
Parioli hanno concluso le in­
dagini sul furto di 200 quintali 
di ferro consumato il 30 luglio 
nel cant iere edile della società 
- Villa dei Cenci -- in via Stop-

pani 38 denunciando a piede 
libero qua t t ro persone. 

Si t rat ta di Vincenzo Prezio­
so di 32 anni abi tante in via 
Tomba di Nerone 3-1, Ernesto 
Prosperi di 24 anni abi tante in 
via Miche'.angelo P O M ' I O I Ì 4. 
Stefano D'Amico di 45 anni abi­
tante in via Anagnina al chilo­
metro 0.200 e Mala volta Vin­
cenzo di 38 anni abi tante in via 
Monte Santino 4. 

Derubata una comitiva 
di turisti tedeschi 

ii 
Will 
ai Carabinier i '1 
di Tras teve re che ari ora 
precisata della notte fra il 
111 
ta r i 

tur is ta tedesco Gustavo 
Oehlehle»;l ha denuncia to 

Stazioni­
no­

lo e 
dall ' interini 

ilo VIK-K-1S 

•Ila 
ad 

del pul lman 
in sosta nel 

cort i le d e l l ' I - ' . p r ò del le Suore 
Oblato s d ì iT. via Gar ibaldi 27. 
i ladri dopo aver forzato un fi­
nes t r ino. avevano aspor ta to ot;-
4etti di vest .ar io. una macchina 
fotografica, p<r il va lore com­
plessivo di 12'iOfiO lire, in dan­
no di una comitiva di turisti 
tedeschi . 

Vittima di una insolazione 
una giovane donna 

Giulia Mastrantonio di 27 
anni abi tante in via Sa.--onei;ro 
50 a Torre Maura e stato rteo 
veratii al Policlinico vitt ima di 
una insolazione. I-i univano 
donna ieri matt ina vcr.-o le ore 
10 ha atteso pe r circa una mez­
zore l 'autobus « 2 - (IcU'ATAC 
alla fermata di Torre Maina. 
Quando l 'autobus è «unito ella 
vi è salita per discenderne in 
piazza dei Mirti a Centoceìle 
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IL GELATO DEL BAMBINO 

Junc 

o n J. 

inior.:, 

11 lamlnlo: Seìso debole', con 
Allysoii 

Follila»!»: 1.1 pistola srpol'.i, 
Craiu 

C.arbatella: Dilendo il mio 
cui M. (.lami 

(iardeni'liie: Kurussù (|a bestia delle 
Amazzoni), con II. Ciarlami 

Giovane Trastevere: Cantando sotto 
le stelle, curi L. Ta|oll 

(ilullo Cesare II ntarclno Ir] bruto. 
con \ . De Carlo 
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(uiad ilupi : il'it•-•! in nammo 
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R o m a : Il p i i s ' e m d e l V i 
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PROGR^.MM*. NAZIONALE 
Ore '.».' Previe ori del U~po 

f-.r i f-.'icjtnr:. 7. Sfj;r,jlf CTII ' J • 
Ci,o:r.j> t.i 1 o; S 0: Segnate ora­
l o - G-.rr. Ce r.»-!o P a " ' . ' M 
Vi.» si.ir.pi ila!: ina; li: La (j -
i.-.:..'j'.à <j 'jirui.ro r>i' , iv:i;. . ; 
Il JiJ. M:;<ca sir.f»-n c j ; I*: Co:.-
vosji 'or.c; li.lj. Oc'.cf'ra à ret­
ta di Piero Ri*--*. 12..'<ji A-c ta­
te i;-.e='.i <era...; 13. Secaj.'e era-
r o - dorn i i e rado: 13.^': A .VITTI 
mniica.e. 14: G ornale uà •">; M IV 
H V»; Chi t di sccn-i? Cir-croa; 
l-'..i): Cr.iirr.ata rrantlimi. 1: «•': 
f'r-xis'or." <kì tempo r>*T I pe's-i 
tor.; ;••>!: !.«• op r. ori' de^li altr:; 
l-i.*~i Porr.eiiJs'O muveaie; I7.il: 
Par.^i vi parla; l i : Stella pc'uf. 
Qjidrante deila moda; Ij.13: Can­
ta Mansj Brinìo: 19.31' Univer?:-
U ir.Ternaiio-jte Gugl'-eàmo Marco-
r.i; M.4v: La settimana delle Ni-
ilor.l L'r.lte; 13.15: Le meraviglie il 
ieri; 13.45; Aspe!!! e n-.omer.tl di 
vita italiana.- 'Sì: Cir.zoni Ja Pa­
rigi: 2>.3)'l: Segnale orario • C'cr-
r_»le radio 
21: Passo ri dottissimo. Don Carlos. 

Melodramma serio in quattro atti 
di Méry e Camillo do Locle Ver­
sione Italiana di A. De Lamie-

U T . m r.'r.zTi» dire'ta d» 
icstr i diretta da Ar-

:r,-:~. TTO'.J--,!'; 11: Terza '"ca-
i:i Un I.Vo |. ' i voi - Concerto in 
n n-.: i i : j , l'.-.i: S-ala rejie. 
17: Picnedo dell'operetta. In lin­

ear»» Barone, di Johann Slrauss. 
Interpreti principali: Fmmy Loo-
se. Rosette Arida). Julius Pat/ak. 
Karl IK>n.h e Alfred Poe». Or­
chestra Filarmonica e Coro del­
l'Opera di Stato di Vienna diret­
ti da r.lemens Kiauss. 
17.C: Cu...» d'Italia: !*: Giorna­

le rade. Prosnrr.rm per i ra-
C.irri. I-a f::?» di R cc:olino: li.slV. 
Ballate CJT, r»oi; 1}."M: Chitarre e 
rt.T-.i; Ci.1: Secr.a'e orarlo - Ra­
ri ^,-era. Cjn.i cr^li rrjOni'ali di 
c.cl'rr.o «u p'Ta a Po<.our; -O^l: 
i;*«5o r:iV.'::i:'lrri. Tra rrcrcnrdi 
17. P-. siir.a cai bro 9 di Dino 
Verde c n Li pirtec pazy.ne di Al-
tv.-:o T l̂eir;.»,;•; i l . li; Le sempre­
verdi- P.iTy>r.-;rr.t d»l canto popo­
lare italiat» Sf:tim.i trasrr.:'s:r> 
r.e: Cori e c r̂..*or.i della !x>Tr,r»ar-
d a; Z2M: W<i della Provenza. 
Padiocca-.pcs-'.'-.re di Clemente ^ ^ p 
Cnspolti d'Ile « Lettre» de min W \ 
rrv.u'Iin » di A'phons* Dau^ft: 23- K 
^ A ) S'par.et-.o • Col banjo t la I 
eh urrà . I 

TFRZO PROGRAMMA ' ! 

E.L E X I I O N E 

Ore 9: Effemeridi - Noti/le del 
mattino. Il Boonciorno; 9.30: Or­
chestra diretta da Armando Fra-
cna: 10.11: Spettacolo del matti 
m; 13 Franco Rniir, e il suo rnn 
p'r«s.j ri,«'» . . 'mi l i t i 1 *-!• re 
I < .ri v ^ n i l f o r i ' o ii 'oiPi't ri 
l o . I1.4V Scs'oli a »«-.rpte«x. 
li'»!- Il .liscl'-lo. lir»T Carrp'O 
m i o ; Ha.") Can»cr.I scnu pis«.» 
p^rto; l i : Segrj»',e orarlo • Gior­
nale radio. Parata d'orchestre. Or-

eerto di Ofjni sera A. Dvorak (l»4l-
l>14): Legende op. 3). J. Hiiheau 
UDÌ*): Concerto in do per violino 
e orchestra: 51: Il Giornale del 
Terrò; 5I.5>1: Atti unici di Henry 
I IT:I'| f'.T.-.rr: e I -V ,-<-.n Vitto 
i u Capi adi. Ira.:,.., Velcri Re 
eia d: daillo P^.-uv^: 55 Goethe 
I leder a cura d> Po.V>'fo P.if.li 
l'r rra lra«rnis«;one; .v..'»i: Inien-
tionl. Dialoghi «ulla Critica e 
l'Arte di Oscar Wilde. 

Il maes t ro Angel in i , la sua o r c h e s t r a e i snol c an t an t i s a r a n n o 
oggi al microfoni de l la RAI 

1 7 . 1 0 L a T V del r a g a z z i - « V I I ! 
F ^ t i v a ! l - . t c r n . i z ori i l * d e l <'. .-
C a m - n ' a r •> » . .» C a r ^ d i Y. ' i l t . - r 
Altr- . - t i ; « L ' .M. icrc ; » d : C i : : - » 
A i i i - c l . o . r . j r o n : o s - c : : " c ; a*. . 
l a -;- .r a M ' j . [ » : . - : . - - f ' - i 
M He " v s* » d ' I l ' a ' . t r j p a r t e » , 

t ' . .Vi; T r l e v ! i < s r n a l c 
?>.5>I: C a r o s e l l o 

21: LA C \ S \ DELLE TRE R\C.\7-
ZE - «>p«-relta in due tempi di 
AV Willner e Heinz Peichart. 
MusKhe di Tram Schubert. Per-
sonam:! e interpreti: I r«ni Sshu-
bert l.\m-ì » i ; - r !n : l . Anna 
T»chr>!l t i . ' . -» K - ' . n » . Dorina 
Tschivll <! -.-.ta I>, L«l'.o. !><>-
retta Tscholl ' l i . >i Fui-iic.'• ». 
la signora Issh..11 ti".::.n> Mar­
ci :•'',. I rant SchoKer (G -e.:,., 
C.-.rì.r..). Cristiano Tscholl (NUTO 
Na-.arr-.r. ). la portinaia II...1.» 
Ii-isC.ni>. La xita. il carattere e 
Sii amori di I ranz Schubert I-
spirarrn»» questa Ictrtunata com­
media musicale, il cui libretto 
fu scritto da "Aillner e Reuhart 
mentre la musiia. tolta dalle 
opere di Schubert stesso, senne 
adattata da Enrico Berte. 

72.r»: Di rc i MINUTI CON DO­
MENICO CXNTATORE - la ru­
brica « Dieci minuti con.. » è 
dedicata questa settimana a un 
noto pittore pugliese di nascita 
mi milanese di adr»»i<»ne: Do­
menico Cantatore. Insecnante al­
l'Accademia di Brera e, prima, 
al Liceo Artistico di Milano. 
Cantatore ha partecipalo alle 
maggiori rassegne d'arte con­
temporanea. dalla quadriennale di 
Roma alla Biennale di Venezia: 
sue mostre personali sono stale 
tenute a Milano. Genova. Firen­
ze. Parigi. Ginevra e in altre 
prandi o t t i europe*. 

T2.SS: Questo nostro cinema • ru-
hncj etnerr ìto^rafica in ccllaNs-
razione ccn l'AMCX. r.i>svs; .. 
zone del proilu'.tori, 

23,1 S: Telegiornale 
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ANNUNCI ECONOMICI 
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\ . \ . ARTIGI.WI Canta «verdo­
ni» c.irr.cr.» letto, pranzo, ecc. Ar-
rcdair.i-iiti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarsia 31 (dirlmrx.t-
t.» Knal) N a r d i 

\ CARRARA, v i s iu t» i UUBI-
LcTlLUNI » Ci:r»2«-gnt) e»x.ijnqu« 
«ratis Anche fiO rat*», a rn i a an­
ticipo. a rn i a cambiali . Chiedi»te 
catalogo/15 L. 100. 

• t i ALBERGHI 
•/ILLBtlGIATURB U 

\ . . \ . GROTTAFESRAT.%. 400 m e ­
tri. nella favolosa villa del Papa, 
parco tn» e t tar i - piscina - giuo­
chi bambini - r inomata cucina -
bar - appar tament i camene ba-
»?rii> per ogni s is temaiione Indi­
pendente. FACILITAZIONI FA­
MIGLI»; e lungni soggiorni, i n ­
formazioni Roma: 63737 - Grot-
taferra ta : IMO.5». Servigio au to-
pullmann privat i e pubblici . 
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Gli avvenimenti sportivi 
CICLISMO PRIMO TRIONFO "AZZURRO,, Al CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO SU PISTA A R O C O U R 

a Giallo,, nelfinsegiiimento dilettanti: I. limonigli 
% 

La vittoria assegnata dapprima a Franco Gandini 
è stata poi aggiudicata al forte atleta torinese 

Per il giudice d'arrivo il campione del mondo era Gandini, per il cronometrista Simonigh - Dopo una riunione del 
CD dell'UCl rettificato l'ordine di arrivo - Messina e Faggin si sono qualificati per le semifinali dell'inseguimento 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

LIEGI . 13. — Questa volta 
l'attesa non è stata de lusa . 
Ecco infatti due bandiere 
bianco rosso e verde che i 
furi illuminano e che 51 d'i­
ntendono nel ciclo freddo di 
Itocour. Sono un segno di 
primavera e di festa que l le 
bandiere. 

Simonia e — ufficialmente 
— il campione del mondo e 
ha poco p iù di 20 anni! e 
Gandin i — ufficiosamente — 
ha diritto a un uguale titolo. 
.Anche Gandini ha poco p iù 
di 20 anni! 

I ragazzi in maglia azzurra 
sono stati meravigliosi. I ra­
gazzi in maglia azzurra ci 
hanno regalato una magnifica 
doppia wittoriu. 

I ragazzi in magl ia azzurra 
hanno conquistato la fredda 
platea di Rocour. 

Sentite? 
Tutti questi applausi sono 

per Simonigh e per Gandini. 
Il ragazzo di Torino si è da 
poco vestito con una muglili 
bianca sulla quale splende un 
arcobaleno e gira sulla pista 
mostrando alla folla che lo 
acclama i fiori del trionfo. Lo 
segue Gandini che nella » fi­
nalissima " dell'inseguimento 
dilettanti e finito sulla linea 
di Simonigh e forse ha v in to 
e forse ha perso per un quin­
to di secondo. 

Simongh e Gandin i hanno 
gli occhi lucidi e uri groppo 
alla gola. Perchè, si, la gran­
de emozione e le grandi gioie 
fanno piangere. Simonigh e 
Gandini hanno raggiunto il 
traguardo del l ' i r ide facendo 
piazza pulita del campo con 
la loro azione che parte e 
arriva sparata con i loro 
- colpi di pedale * precisi e 
scatenali agili e sicuri; nella 
corsa .Simoiti(jh e Gandini, 
c'è un vento di conquista e 
la corsa è accesa dai bagliori 
della classe e della eleganza 
che la fa splendere. 

La scuola azzurra dell'in­
seguimento dov'è cresciuto 
Messina ha fornito dunque 
due altri campioni; Carlo .S'i-
•moninh del - Velo club Lan­
cia - d i Torino che è nato a 
Torino il IO gennaio 1936 e 
Franco Caudini del - Velo 
club - di Ke{/fjio Emilia ch'è 
unto a San Lazzaro di Parma 
il 28 luglio 1936. E il signor 
Costa il maestro della scuola 
di Simonigh e di Gandini può 
dire: 'Diverranno due gran­
di inseguitori -. 

Simonigh e Gandini hanno 
schiacciato il campo. Nelle 

gare di qualificazione Gan­
dini si è importo battendo 
l'inglese Cambrill nel super­
bo tempo di 5'03" e 4/5; in­
tanto Simonigh si era piazza­
to con un buon 5'0H" e 4/5. 
P o i nel le gare di quarti di 
finali Gandini si è affermato 
su Gescler in 5'0S" e -1/5 pns-
seggiando. Intanto Simonigh 
faceva fuori Dcnayettc in 
5'09". Quindi nella gara di 
semifinale Gandini superava 
Geldcrmans con un eccellen­
te 5'05" e 2/5 e ancora meglio 
di Gandini si comportava Si­
monigh che batteva Sehil in 
505". 

Infine nella - finalissima -
Gandini e Simonigh si sono 
trovati di fronte. Come si è 

r i s o l t o il mernn'ijlioio. 
drammatico emozionante 
* duello in famiglia - e detto 
alla fine del film delia corta 
di oggi. 

• • » 
Un programma vario oggi 

Sul prato delia pista di 
Rocour* infatti, si gioca a 
palla con le ruote delle bi­
ciclette: e sulle ruote delle 
biciclette oli - artisti - fanno 
delle acrobazie. 

Abbiamo già visto qualche 
cota di meglio al ~ Lido • d i 
Parigi, ai - Tiroli - di Cope­
naghen. al « Trianon • di 
Amsterdam. 

Soltanto al tramonto (un 

DETTAGLIO TECNICO 

Inseguimento dilettanti 
SlvMI FINALI 

PRIMA SEMIFINALE - SIMO­
NIGH (It.) che copre 1 4 km. 
In S'AV* batte Shell (G.Fl.) in 
ys"4/s. 

SECONDA SEMIF.I-e - GAN­
DINI (It.) che copre I 4 km. In 
5«i**?/5 batte Geldermans (Ol.) 
in 5'II"4,5. 

FINALE 
SIMONIGH (Italia) che copre 

f 4 km. In 5'K"] batte GANDI­
NI (Italia) In S'0C"4. 

FINALE PER IL TERZO E 
QUARTO POSTO: Geldermans 
(Ol.) che copre I 4 km. in 5M" 
batte Shell (G.B.) SMS". 
late-pràneato professionisti 

OTTAVI DI FINALE 
In base al tempi si sono qua­

lificati per i quarti di Anale I 
seguenti atleti: 

Riviere (Fr.) VIT'4; Faggin 
(Italia) CI»"; Niels™ (Dan.) 
C22"4; Bouvet (Fr.) C2I"2; De 
Groote (Ol.) tr2S'S: Strehleg 
(Sv.) r*M"«; Messina (Italia) 
rjz"«; Wlrth (Sv.) CM"«. 

QUARTI DI FINALE 
I. SERIE: Riviere (Fr.) 6 22" 

• aV» raggiunge Wlrth (Svi.) 
t. SERIE: Leandro Faggin 

(It.) n e i batte Strehler (S i i ) 
r j r * . 

3. SERIE: Guido Messina (It.) 
Cjr*Z/5 batte Nielsen (Dan.) 
CJ4T2/5. 

4. SERIE: Bouvet (Fr.) fZT 
4/» batte De Oroot (Olanda) 

SIMONIGH lui innspctlatnmrn 
ilei surecssi ncll'inse 

te eonciiiistnlo II più 
eiilntcnt» ilili'ttniiti 

ambito 

MfV 

tramonto fantastico: fra le 
nubi nere, l'ultimo sole ha 
bagliori di fiammu) scendono 
in pista gli • assi » dell'inse­
guimento. per le gare di qua­
lificazione. Messimi corre con 
Streliler. Comincia male per 
Messina: dopo quattro giri è 
a terra con una gomma. E 
Strehler ottiene un sufficien­
te 6'31"3/5; Riviere si presen­
ta in maniera magnifica: 
617"2/5, a 47.694 l'ora. Bravo 
è Nielsen: 6'22"2/5. Più bra­
vo ancora è Faggin: 6~19"3/5. 
Bene anche Bouvet: 6'24"l/5 
e p iù che sufficiente è De 
Groot: 6 23"3/5. 

Torna Messina, e delude: 
6"32"3/5. Il campione si lusciu 
tradire dal passo corto di Vati 
Ostendc: C41"4/5; Messina ri­
schia l'eliminazione. Per for­
tuna Post (6'44"3/S), Wirth 
(6'3S"3/5). Thumas (C39"3/5) 
sono proprio dei brocchi, e 
cosi Messina (Italia) si piaz­
za nella seta di Kiuierc (Fran­
cia). Faggin (Italia) Nielsen 
(Danimarca) Bouvet (Fran­
cia) De Groot (Olanda) 
Strehler (Svizzera) e davan­
ti a H'irth (Svizzera) Mes­
sina l'ha scampata proprio p e r 
il rotto della cuffia. Tiriamo 
un sospiro di sol l icro e con­
tinuiamo. 

Continuiamo con le gare di 
semi tinaie drll'insrguimento 
dilettanti: Simouiuh affronta 
Shed. Le luci dei fari met­
tono a fuoco la solita scena 
squal l ida e mezza deserta. Al 
colpo di pistola Sheil scatta 
deciso e si avvantaggili. Si­
monigh reagisce, si porta alla 
pari e poi alluiijja in maniera 
decisa" a metà della dtstanza 
Simonigh ha una mezza doz­
zina di lunghezze di vantag­
gio Ma Sheil non si dà baf­
futo." si riporta sotto e arriva 
di nuovo all'altezza dell'av­
versario. Allora Simoniflh st 
scatena. L'ultimo giro è suo, 
di ."wmonijjh che taglta il na­
stro in 5*05** a 47,213 l'ora. E 
Sheil termina poco lontano. 
Ora tocca a Gandini II ra­
gazzo ili Parma deve pelare 
una brutta gatta: Geldermans. 
Fatica da poco per Gandini. 
Vana è la partenza razzo di 
Geldermans: vana perché 
Gandmi dopo un giro d'avvio 
si porta in ranfapuio. E" fatta. 
Gandini pur non forzando 
l'astone ottiene il buon tempo 
di 5~0.y'2'5 a 47.151 l'ora e 
balte di 6"2/5 Geldermans 
che arriva con la bava ella 
bocca 

Si verifica il meraviglioso 
fatto già accaduto un anno fa: 
due atleti in maglia azzurra 
nella •» finalissima - dell'inse-
guimemo dilettanti: a Cope­
naghen fìand:m e Faggin: a 
Roucourt Gandini e S imo­
nia?». 

In attesa del duello in fa­
miglia tornano in scena 1 pro­
fessionisti dell'inseguimento 
nelle gare dei quarti di fina­
le. Riviere deve superare 
U'irfh un facile ostacolo. Ri­
viere acchiappa U*:rfh a metà 
dell'ultimo piro; a R i n e r e 
r i e n e accreditato il tempo di 
C2T'2l5. Poi scattano Strheler 
e Faggin. Rapido è S t rhe l e r 
ma subi to Faggin si porta 
aranti: è però tradito da una 
gomma, Nuova partenza e 
questa rotta l'aggm si lancia 
ancora più deciso: è in van-
taggio dopo il primo piro e 
trionfalmente arriva sul na­
stro sul traguardo nel tempo 
di 6"24"?/5 Strhrlcr ristiUn 
ttaccato di Il"4/S. 

Messina e opposto a Niel-
• en che appare tardo all'ini­

zio. Messina arriva a mette­
re ass ieme un vantaggio di 
almeno quindici metri quan­
do patatrac!: questa notte 
Messina ci fa vivere di spa­
vento: Nichel si porta alla 
pari Messina lo supera: Niel­
sen ancora si fa sotto. L'alta­
lena scalza, eccita: infine 
Messina forza l'azione e vin­
ce in maniera abbastanza net­
ta: due secondi. 

Però il tempo del campione 
non è gran che: 6"2S"2/5. 

Messina appare fiacco: riu­
scirà ci raggiungere infine la 
forma perfetta nel giro di 4S 
ore? Speriamo bene. Comun­
que Messina è riuscito a por­
tarsi nelle gare di semifinale 

con Riviere, Faggin e Bouvet 
il quale Bouvet ha fatto fuo­
ri con estrema facilità De 
Groot nel tempo di 6'27"2/5. 

Riviere ha convinto; Messi­
na preoccupa. 

Faggin e Bouvet molto bra­
vi; e Bouvet si è affermato. 

Diffìcili- ora dettare un 
pronostico: e però necessario 
far notare che questa not te 
sono salite le azioni di Rivie­
re e sono un po' scese quel le 
di Masina. 

Preludio al ' d u e l l o in fa­
miglia - fra Gandmi e .S't-
momgh. Per la medaglia di 
Bronzo dcll'inseauimento si 
battono Geldermans e à'hcil: 
Geldermans t'iiice nel tempo 
di 5'0H" e Sheil risulta s tac­
cato di 7". 

Ci siamo: il {/indice di par­
tenza chiama in pista Gandi­
ni e Simonigh. 1 ragazzi sono 
emozionali: i ragazzi pro­
mettono di battersi decisa­
mente e così è. Partenza ve­
loce; dopo tre giri Gandini e 
Simonigh sono alla pari. Al­
l'improvviso un colpo di pi­
stola ferma la corsa." Simo-
nioh è a ferra con una gomma. 
Si riprende Simonigh scatta 
fulmineo. Ma Gandini respin­
ge con cfjictivitt Nuovo a t t ac ­
co di Simonigh che guada­
gna qualche lunghezza. E 
ancora Gandini si porta alla 
pari. La lotta è magnifica 
drammatica emozionante. -A 
metà dalla distanza Caudin i 
Simonigh si incrociano in un 
Match meravigliosa; alla fine 
di ogni giro i due ragazzi 
in maglia azzurra passano sul 
nastro nello stesso istante. E 
un rjuinto di secondo li «li­
vide sul traguardo. Ecco il 
tempo di &'inioiiif/*i: 5'06"2/5 
a 46.997 l'ora Ecco il tempo 
di Caud in i 5'6"3/5 a 46367. 

Un quinto di secondo ma 
a favore di chi? Prima si di­
ce di Simonigh poi sì dice di 
Gandini. .All'annuncio .Simo­
nia h sviene. E Gandmi se ne 
va vestito con la maglia iri­
data' Ma ha vinto davvero lui 
Gandmi? 

Il dilemma per il momento . 
è risolto da Simonigh che ab­
braccia e bacia Caudini men­
tre sale sul podio del trionfo. 

Però .. 
Per il giudice d'arrivo il 

campione del mondo è Gan­
dini. Per il cronometrista il 
campione del mondo e Simo­
nigh. 

La giuria non ha aspettato 
pe r decidere sul - caso - Gc.n-
dini-Simonigh. Il giudice di 
arrivo ha infatti r iconosciuto 
il suo errore e cosi un po' 
dopo la mezzanotte l'Ufficio 

stampa dei campionati del 
mondo ha trasmesso il se­
guente comunicato: « I nomi 
dei corridori impegnati nel la 
finalissima dell'inseguimento 
di le t tan t i erano conosciuti ma 
le loro posizioni non erano 
sfate precisate; 1 nomi e i nu­
meri sui fogli del cronome­
trista sono stati rovesciati e 
i tempi devono pertanto es­
sere stabiliti come segue : 
Simonigh 5'06"2!5; Gandini 
5'06"3/5 '. Il comunica to è 
firmato dal cronometrista si­
gnor Smerli Sotto il comu­
nicato il giudice d'arrivo si­
gnor Dupin ha aggiunto: «• In 
sede dichiaro primo e cam­
pione del mondo Simonigh e 
secondo Caudini -. 

Immaginate che cos'è acca­
duto al ' bo.r - della stampa 
sulla pista di Itocour q u e ­
sta notte. E immaginate che 
cosa accadrà appena la no­

tizia sarà conosciuta all'Hotel 
du Midi a Liegi dov'è il 
quarfier generale degli - a z ­
z u r r i - . All'annuncio, forse, 
Gandini sarà colto da una 
crisi ; come Simonigh sulla 
pista E' il min imo che possa 
accadere . Ma Gandmi dovrà 
passare la maglia dell'inde a 
Simoniah ÌYOI pendiamo che 
('•andini sarà leale come ha 
dimostrato di essere Simonigh 
quando sul podio del trionfo 
ha baciato e abbracciato ("an­
dini proclamato campione del 
mondo. 

Si capisce che sull'argomen­
to torneremo domani anche 
per dirne quattro col pepe e 
col sale a questi giudici del­
l'i CI ormai incapaci di ion-
nettere e di riflettere. 

E' certo, però, che questa 
notte Caud in i e Simonigh non 
dormiranno. 

ATTILIO CAM ORI A NO 
GII azzurri della strada sono giunti a Waregcm. BALDINI, FANTINI (clic sarà r i ser ia) e 

BAFFI salutano i tifosi alla stazione di Milano prima del la partenza 

GIUNTI A LIEGI GLI UOMINI DI PROIETTI PER WAREGEM 

La squadra è ottima le probabilità notevoli 
Gli avversari più temibili: gli nomini del Belgio 
Preferiti Martin/ e Fogni a Mora e Tinazzì, ma la ragione c'è - Pam bianco, Pizzoglio, 
Conti e Magni: 4 diavoli scatenati che potrebbero raggiungere il traguardo dell'iride 

Lo squadra del dilettanti 
stradisti, partita alla volta di 
Liegi, accompagnata dal C.T. 
Proietti e da Bruno Bartoli, 
è composta do Arnaldo Pani-
bianco. Ezio Pizzoglio, Noè 
Conti. Oreste Magni. Nedo 
Fogni, Giancarlo Martini. 
Giorgio Tinazzi e Mora Ma-
mante (gli ultimi due fun­
geranno da riserve) è giunta 
ieri pomeriggio olla stazione 
centrale della grande città 
belga festosamente accolto 
dai moltissimi italiani resi­
denti colà. 

I ragazzi - azzurri •• sono 
stati accompagnati immedia­
tamente in albergo dove si 
sono sottoposti ad una salu­
tare doccia e consumato un 
ottimo pranzo. 

Domani i dilettanti azzurri 
si recheranno sul circuito di 
Waregcm (che dista circa 

LE D U E ROMANE AFFRETTANO LA P R E P A R A Z I O N E 

Oggi prima partita della Roma 
contro la squadra dei ragazzi 

Confermato per domenica l'esordio dei « bianco-azzurri » 

Mister 
di 

STOCK osserva I suoi nomini che eseguono esercit i 
ginnastica a terra. In primo piano è Ghigni» 

SPOLETO. 13 — Domani 
pomeriggio allo stadio comu­
nale i i-iallorossi della Roma 
elTetueranno il loro primo in­
contro della stagione contro 
l.i squadra dei ragazzi di Ma-
setti che si prepara per il 
T o m e o di San Remo. 

Secondo indiscrezioni mi ­
ster Stock allineerà nel pri­
mo tempo la seguente squa­
dra: Panetti: Griffith. Losi; 
Giuliano. Stucchi. Magli: 
Guiggia. Pistrin. Secchi , Da 
Costa. Lojodice. 

Onci l'allenamento è stato 
molto ridotto. Nella mattinata 
i 25 atleti sono stati impe­
gnati da mister Stock in pal­
leggi ginnastica e corse con 
scatti A causa dell' intenso 
calore l'allenamento del po­
meriggio è stato sostituito 
con una gita in pullman a 
Monteluco dove i giallorossi 
hanno fatto una salutare pas­
seggiata nel bosco. Ritornati 
a Spoleto gli atleti si sono 
sottoposti al fuoco del le te­
lecamere ed alle domande 
del radiocronista 

• « • 
ACQUAPENDENTE. 13 — 

Il caldo asfissiante è giunto 
anche .«d Acquapendente ed 
il lavoro dei giocatori bian-
cazzurri è stato limitato dal­
l'allenatore Cine . Egli non ha 
costretto gli atleti ad effet­
tuare la pesante marcia fra 
i boschi ma li ha condotti 
allo stadio per svolgere lavo­
ro atletico leggero. Nel po­
meriggio. quando il fresco ha 
mitigato un po' la calura. Ci-
ric ha diviso gli uomini in 
due squadre che si sono af­
frontate in una regolare par­
tita di due tempi di 45* l'uno. 

Lovati però, a causa dell ' in­
fortunio alla mano destra, non 
potrà prendere parte alla par­
tita d'esordio di domenica e 
così Eufemi il quale per una 
leggera distorsione, avrà bi ­
sogno di alcuni giorni di ri­
poso. 

E* viva l'attesa in città per 
la partita che vedrà d o m e ­
nica i biancazzurri impegnati 
contro una squadra di serie C 
e già sono in allestimento fe ­
steggiamenti per accogliere i 
tifosi che verranno numerosi 
da Roma. 

50 km.) e proveranno il per­
corso. 

Si fanno intanto sempre più 
animate le discussioni sulla 
validità della nostra forma­
zione e sulle possibilità dei 
nostri ragazzi. 

Nessuno, naturalmente, osa 
pronunciarsi: il circuito è 
quello che è Durissimo per 
noi come per tutti gli ospiti 
della nazione belga che. sia 
detto chiaramente, ha fatto 
un po' troppo sfacciatamente 
i propri interessi - caricando -
il percorso di pavé sul quale 
solo i « padroni di casa » si 
trovano a loro agio. 

Comunque non c'è assolu­
tamente ria essere scettici. Lo 
stesso C T . Proietti non dispe­
ra. contrariamente a quanto 
viene affermato da più parti 
Proietti è soltanto estrema­
mente prudente e ciò è più 
che giustificato. 

Di una cosa, comunque, non 
si può accusare il nostro C.T.: 
che non abbia operato nel 
modo più serio ed aderente 
alle esigenze di un circuito 
del tipo di Wnregem. Oltre­
tutto i ragazzi in azzurro 
stanno benissimo e sono pron­
ti a disputare una grande 
gara. Se poi i fattori negativi 
del circuito dovessero pesare 
decisamente sulla bilancia 
del loro rendimento, allora. 
pazienza: l'importante è che 
Pambionco e C faranno del 
tutto per tentare^ la difficile 
scalata alla maglia dai sette 
colori. 

A questo punto è lecito 
porsi due domande: quella 
presentata da Proietti è la 
migliore formazione varobile? 
La seconda è: quali possibilità 
di vittoria hanno i nostri ra­
gazzi? 

Rispondiamo sì alla prima 
e noterol i alla seconda. La 
formazione della squadra, co­
munque. era già nota per al­
cune illazioni che crnno tra­
pelate precedentemente e del 
resto intuibili visti la linea­
rità e la chiarezza dei risul­
tati ottenuti dai singoli atleti. 

Una variante, se proprio di 
variante si tratta, è quella 
che vede Martini al posto di 
Mora. 

Ciò vuol dire che Proietti 
non è vero abbia avuto la 
formazione in tasca «mes i 

prima » come ha insinuato 
qualcuno. 11 C.T. fino all'ul­
timo ha sfogliato la marghe­
rita del dubbio: inserire Mora 
come uomo-spalla di Conti, 
oppure Martini come pedina 
tattica per il giuoco generale 
della squadra? Proietti ha 
preferito Martini. 

Altra leggera variante è la 
presenza in squadra di Nedo 
Fagni. preferito a Giorgio Ti­
nazzi: qui c'è una ragione 
psicologica importante. Tinaz­
zi è troppo emotivo e potreb­
be risentire negativamente 
l'atmosfera dei campionati 
del mondo, mentre Fagni (da­
ta anche l'età) è molto più 
smaliziato. Aggiungiamo che 
Fagni (vincitore a Fivizzano 
e secondo nella Torino-Aosta) 
ha dimostrato di tenere bene 
la distanza e di sapersi gio­
strare bene nelle corse - elet­
triche ». 

E' inutile dire che Pam-
bianco, Pizzoglio, Conti e 
Magni sono gli uomini più 
adatti per la kermesse di Wa-
regem. Hanno tutti il posso 
agile, svelto, elegante: sono 
atleti di fondo e se la cavano 
benissimo in volata. 

Quattro - diavoli » da con­
trollare per i nostri avver­
sari d'oltr'alpe: quattro atleti 
che possono spuntar fuori 
come il tappo d'una bottiglia 
di champagne, con eguale 
probabilità. 

Per di più i quattro, alla 
scuola di Proietti, sono di­
ventati un tutt'uno: Pizzoglio 
e Pambianco saprebbero sa­
crificare. al momento oppor­
tuno. le proprie - chnnces - di 
vittoria a favore di Conti e 
Magni. E viceversa. 

E' chiaro, però, che Pam­
bianco e Pizzoglio sono i 
predestinati al successo qua­

lora i due si dovessero tro­
vare in condizioni favorevoli. 
Essi, infatti, sono senz'altro 
i due migliori elementi del 
sestetto azzurro. 

Il campo avverso è poco 
noto: i contatti « internazio­
nali » dei nostri sono stati 
scarsi e pertanto è difficile 
poter fare il confronto. 

Ma se tra i nostri avversari 
fosse spuntato un « astro » si 
sarebbe saputo egualmente: 
ogni anno, alla vigilia, i gros­
si calibri spuntano come fun­
ghi. Quest'anno no. quest'an­
no il pronostico è tabù. Af­
fermiamo anzi che nell'unico 
confronto internazionale che 
c'è stato (a Schwainfurt. in 
Germania) è stato Noè Conti 
a tagliare primo il traguardo. 

Ma a Schwainfurt . non 
c'erano gli uomini del Be lg io . . 

GIORGIO NIBI 

NELLE PROVE DEL GR. PR. AUTOMOBILISTICO D'AUSTRIA 

Più veloce è lo svizzero Daetwyler 
Stazionarie le condizioni di Maglioli 

Le nostre possibilità saranno riposte su Cabianca, lo specia­
lista delle gare in salita - Buono il tempo stabilito da Ruffo 

SALISBURGO. 13 — Sono 
cominciate stamani le prove 
ufficiali in vista del Gran 
Premio d'Austria di automo­
bilismo che si disputerà il 15 
agosto sul percorso Salisbur-
go-Gaisberg e sarà valido per 
il campionato europeo di 
montagna. Il percorso misura 
km. 8.600. 

Il record della corsa, che 
apparteneva da due anni al 
campione austriaco Vogel con 
5"39". è stato abbassato ben 
cinque volte nel corso della 
mattinata. 

Al termine del le prove i 
tempi fatti registrare dai mi ­
gliori piloti sono stati i s e ­

guenti: 1) Daetwyler (Sviz­
zera) , con Maserati 2000 in 
5'07"9: 2) Von Hanstein (Ger­
mania) , con Porsche 1500. in 
5'10'"8; 3) Cabianca (Italia). 
con Borgward 1500. in 5"12"3: 
4) Frankenberg (Germania) 
con Maserati 2000. in 518"9: 
6) Von Neumann (Germania) 
con Ferrari 2500 in 5'19"8: 
7) Buffa (Ital ia) , con Mase­
rati 2000. in 5'20'*6; 8) Her­
mann (Germania) , con Bor-
gward 1500. in 5*30""6: 9) 
Zweifel (Svizzera) , con Coo­
per 1100. in 5'3l"8; 10) Maihè 
(Austria) , con Bardahi-Por-
sche. in 5'33"6. 

Il tempo del lo svizzero può 

COMINCIATO A ZAGABRIA IL «TROFEO ITALIA» 

URSS batte Italia 6-3 

considerarsi eccezionale e dif­
fici lmente battibile in gara. 
Comunque il confronto indi­
retto in prova ha dato la mi ­
sura delle possibilità dei s in­
goli concorrenti i quali i m ­
posteranno la corsa su di un 
ritmo sostenutissimo. 

E* chiaro che le nostre pos­
sibilità di vittoria sono riposte 
in Cabianca che può «enz'al-
tro migliorare il suo tempo 
e quindi insidiare il pronosti­
co del lo svizzero Daetwyler 
apparso in forma splendente. 

Perdura, intanto, vivissima 
la impressione dell' incidente 
occorso ad Umberto Maglioli. 
Il corridore italiano è resta­
to 0521 a letto lamentandosi 
per il dolore provocatogli 
dall' incidente capitatogli ieri. 
mentre stava provando a bor­
do di una *• Porsche » per il 
gran premio d'Austria. 

La mogl ie del corridore ha 
raggiunto suo marito Es5a ha 
dichiarato di essere contenta 
che l ' ircidente non abbia avu­
to cor.se-uenze più Sfavi, ar.-
che se è escluso sin d'ora che 
il campione possa presentarsi 
allo corsa di ferragosto 

ZAGABRIA. 13. — La nazionale sovietica di pallanuoto h a battuto questa sera l'Italia 
per 6-3 (4-2) nell'incontro per 11 Trofeo Internazionale per la Coppa Italia. Gli azzurri 
sono stati superiori all'attesa ed incitati caval lerescamente dal pubblico j u g o s l i v o hanno 
svel to s n gioco migliore dejtH « te« l juros lav l i quali , secondo il pronostico, do \rebbero 
aggiudicarsi il torneo e questa sera, hanno battuto l 'Olanda per 3-2 ( I - I ) . In un altro 

Incontro r i m a n e r l a h a battnt o la Romania per 12-0 

II, CAMPIONE 
di questa sett imana è un n u ­
mero da conservare: 

L'ASSETTO -DEFINITIVO 
DELLE SQI'ADRE 

DI CALCIO 
dopo la chiusura della cam­
pagna acquisti su 

IL CAMPIONE 

Grandi servizi sui campione* 1 
del mondo di c ic l ismo e sulla 
- Tre Valli "Varesine - tu 

IL CAMPIONE 
• La seconda puntata della 

storia del l 'aviazione 
• Perchè non siamo andati :n 

finale per la Coppa Davi? 
• Brown è disposto a perdere 

con Loi un incontro ma non 
il t itolo mondiale 

IL CAMPIONE 
Tutta l'attualità sportiva 
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I DELITTI E LE SOPRAFFAZIONI DEI PARACADUTISTI FRANCESI 

Dilaga in Francia lo scandalo 
delle persone torturate in Algeria 
Scomparsi un assistente universitario è un sindacalista prelevati dai « paras » - il settimanale bri­
tannico « Economist » invita il governo francese a rivelare la sorte del giornalista algerino Alleg 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 13. — La guerra 
d'Algeria non è solo fatta 
di un numero crescente di 
distruzioni e di morti — se­
condo un comunicato del 
quarticr generale francese, 
ottocento partigiani sarebbe­
ro stati uccisi nei combat­
timenti svoltisi dal 5 ago­
sto — ; esso è ancìie fatta di 
un crescendo di quei «cast 
llcnhi Alleg », dietro i quali 
si nascondono torture e se­
vizie, 

La cronaca odierna porta 
alia luce altri due di quesfi 
casi. Il primo è quello di 
Marcel Lequement, segreta­
rio del sindacato algerino 
dei ferrovieri, « sequestrato » 
martedì 30 luglio da alcuni 
poliziotti in un campo di in­
ternamento. Da quel giorno 
non si è avuta più nessuna 
notizia sulla sorte clic oli è 

stata riservata. Il secondo 
caso riguarda il dott. Mau­
rice Audin, assistente alla 
facoltà di Scienze dell'Uni-
versità di Algeri. 

La notte di martedì 11 giu­
gno, mentre stava preparan­
dosi all'esame di libera do­
cenza che avrebbe dovuto 
sostenere alla Sorbona, ven­
ne arrestato nella stia abi­
tazione da un plotone di pa­
racadutisti. La moglie, ri­
masta sola con i suoi figli, 
di tre anni, eli venti mesi e 
di un mese, potè apprendere 
le prima notizie solo dieci 
giorni più tardi, quando un 
giornale algerino riferì che 
il dott. Audin era stato as­
segnato al confino di poli­
zia. Una comunicazione ana­
loga venne fatta alla signo­
ra il 22 giugno da parte del­
la segreteria del ministro 
Lacosie. Due giorni dopo, 

quando cercò di ottenere un 
colloquio con il marito, la 
signora venne però informa­
ta che questi < era fuggito 
venerdì 21 agosto » mentre 
lo si trasportava in un lo­
cale di polizia per un inter­
rogatorio. 

In una lettera, inviata oro 
a tutti i giornali pnrioini 
per incitarli a lanciare una 
campagna di stampa, la si­
gnora Audin sostiene clic la 
tesi della fuga è assoluta­
mente inverosimile, e di­
chiara di aver raccolto al­
cune voci, secondo cui suo 
marito si troverebbe in un 
campo dì conoentramento 
non identificato in preoccu­
panti condizioni fisiche. 

L'ufficiale che avrebbe 
proceduto all' interrogatorio 
del dr. Audin sarebbe quel­
lo stesso tenente Charbon-
nier clic già si rese respon-

CHIAMATO IN CAUSA AL PROCESSO DI HOLLYWOOD 

Clark Cable telegrafa dalle Haway: 
Non ho mal conosciuto la De Scaffo 

Un testimone sostiene però che la donna gli strappò gravi confi­
denze - Compare una «madame», informatrice di «Confidential» 

HOLLYWOOD. 13. — Atmo­
sfera sempre calda e tosa nel­
l'aula del tribunale della ca­
pitalo del rinoma, dove si sta 
svolgendo il prue-essi» intenta­
to dai divi della celluloide 
contro la rivista <• Confiden­
tial- . Battagliera l'accusa di 
fronte ad una difesa iis«ucr-
rita. la quale. oltretutto, si 
sforza di dimostrare — senza 
peraltro riuscirvi — che le 
piccanti informazioni sulla vi­
ta di attori e attrici seno state 
raccolte nel modo più ledale. 
Né a sostano di questa tesi 
sembra essere stalo sufficien­
te un telegramma inviato da 
Clark Gahic dalle Haway, do­
ve si trova con la moglie a 
trascorrere le sue vacanze. Lo 
attore americano più celebre 
smentisce nel suo messaggio 
le affermazioni del redattore 
di - Contìdential ••. Howard 
Kushmore. Accusato di aver 
avuto un <• affare •• con la ex 
moglie di Bruco Cabot - - la 
italiana Francesca De Scaf-
fa —. Cable smentisce catego-
ricainente di aver mai cono­
sciuto, e prima e dopo, l'in for­
matrice di « Confidential -• e di 
aver avuto con lei rapporti di 
alcun cenere. 

Il Rushmore — che. come 
è stato rivelato sin dalle pri­
me udienze, è stato anche in­
formatore di McCarthy — si 
trovava in nula ed ha repli­
cato asserendo che la De Scaf-
fa. nel suo lavoro per la rivi­
sta scandalistica, si era dichia­
rata disposta ad avere rappor­
ti di qualunque genere con 
l'uomo, che avesse potuto da­
re una qualsiasi informazione 
per - Confidential -. 

Sensibilmente scosso dalla 
recisa affermazione del testi­
mone. l'avv. Crowloy. della di­
fesa. ha chiesto: -< Vorrei cono­
scere soltanto una stona che 
essa ha potuto fornire (al pe­
riodico incriminato, n.d. r.> 
concedendosi a qualcuno -. 

- La storia di Clark Cable. 
ha ribattuto asciutto il teste. 
nella quale si parla della pri­
ma consorte dell'attore. Jose­
phine Dillon. è si.ita ottenuta 
è stata strappata ad una perso­
na con la quale la De Scaffa 
ha avuto una relazione - . 

- Chi era la persona? ». ha 
incalzato Crowloy. 

- Clark Cable - ha concluso 
il giornalista. 

L'udienza, conclusasi in ma­
ttinerà cosi tesa, ora stata ca­
ratterizzata in apertura dallo 
interrogatorio di una delle pro­
cacciatici di notizie di - Con­
fidential ••. Ronnio Quilìan. 
chiamata in causa dal Rushmo­
re. il classico t:po di donna 
al quale la pubblica accusa s: 
sarebbe rivolta per dimostrare 
che le informazioni orano giun­
te alla rivista dalie -- profes­
sioniste dei marc.ap:ede - . La 
Quillan. in particolare, deve 
diro molto coso Milla sua -espe­
rienza - con il marito di Lucil­
io Ball. Dosi Arr.az. un attore 
della televisione che fece com­
promettenti rivelazioni alla 
- madama - o ad una del suo 
gruppo. 

Ai margini del processo, in­
tanto. altri ne montano e ven­
dono cosi fuori patetiche situa­
zioni. paradossali addirittura. 
Infatti, dopo la donimela spor­
ta cor.'ro -Confidenti..;- dui'.?. 
ex moglie di Prudori». che ha 
accusato il periodico di aver 
scritto «menzogne e falsi ' 
s'.i'.'.a sua vita co 
m;ind. è c;unta oc;: notizia 
ohe il corridore motociclista 
Daniel O" Ro-.lly ha iniziato una 
az.one Giudiziaria por ottene­
re l'annullamento ri-. 1 s-io ma­
trimonio C'.n la moglie. la - K , I -
risina - Ror.r.ie Quillan. O' 
Ro.lly. che aveva contre.'to ma­
trimònio con la informatrice 
a Città dfl Messico, h.i dichia­
rato che l'atto non è valido in 
quanto osti:, al momento della 
celebrazione dei rito, non co­
nosceva i precedenti della mo­
ti: e. 

gio, e la commissione per i 
problemi politici (rimpatri c-
relazioni consolari) giovedì 
pomeriggio. 

Si estende lo sciopero 
dei portuali inglesi 

LONDRA. 13. — Il segre­
tario generale del sindaca­
to dei trasporti britannico. 
Finnk Consin.s, rivolgerà un 
discorso ai facchini del mer­
cato di frutta e di verdura 
di Covent Garden per invi­
tarli a riprendere il lavoro 
nel corso di un comizio che 
si terrà domani a Londra. 
Una decisione in questo sen­
si) 6 stata infatti presa oggi 
dal comitato di sciopero, al 
termine di un colloquio tra 
Cousins ed alcuni rappre­
sentanti dei lavoratori in 
agitazione. 

Intanto, per solidarietà con 
i facchini dei mercati, lo 
sciopero dei portuali si e-
stende di ora in ora. Il nu­
mero degli nomini che par­
tecipano all'agitazione nel 

porto di Londra ha supera 
to gli ottomila, vale a dire 
che un terzo di tutti i por­
tuali della capitale britan­
nica si astiene dal lavoro. 

Il movimento si e esteso 
anche alla Scozia: i portuali 
di Leitli. i quali stavano prò. 
cedendo allo scarico di quan­
titativi di frutta e verdura 
provenienti da Rotterdam e 
da Amsterdam si sono op­
posti a che tali mercanzie 
venissero poi caricate a boi-
di» degli autocarri che k 
avi ebbero dovute trasporta­
re Tino ai mercati di granili 
città quali Edimburgo e Gla­
sgow. 

In guardina due famiglie 
MILANO. 13. — Nove 

componenti due famiglie di 
origine pugliese, residenti in 
via Isimbardi, sono venuti 
a lite l'altra notte, lanciali. 
desi ingiurie e picchiandosi 
di santa ragione fino all'ar­
rivo della volante. La rissa 
aveva vecchie radici in riva 
lità d'interesse. 

sabile. secondo alcune in­
formazioni. delle tremende 
torture inflitte a Henri Al­
leg, il direttore di Alger Re-
publicaine. 

Anche la sorte di questo 
giornalista continua ad esse­
re sco/ioscitifa. Venerdì scor­
so le niiforifd annunciarono 
che Alleg sarebbe stato pre­
sentato entro poche ore al 
giudizio istruttorio di Alge­
ri, ma sino a questo momen­
to, benché siano passati altri 
eptattro giorni non, risulta 
che il magistrato abbia in­
terrogato il fjioriialisfa. Quo­
ti sono le ragioni di questa) 
ritardo? Secondo l'IIumnnitel 
Henri Alleg sì frorereubei 
in condirioiii fìsiche così di-, 
sastrose da (are della sua\ 
sola compar/rionc dinanzi ari 
giudici la prova più irrcfu-\ 
tubile dell'accusa di seiùzie\ 
da lui mossa contro diversi\ 
ufficiali e soldati del corpoi 
dei paracadutisti. j 

.Anche un telegramma con 
risposta pagata furiato dal­
la signora al comandante del 
campo è rimasto inevaso. 
Senza risaltato sono pure 
fatti i tentativi intrapresi dai 
difensori del giornalista. Le 
autorità civili dicono di ri­
volgersi alle autorità mili­
tari, e queste rinviano alle 
prime, con un triste gioco 
che lascia adito a tutte le 
supposizioni. * E' ora, com­
menta t 'Humanité, di porre 
fine all'incertezza e alla an­
goscia. La verità deve essere 
conosciuta >. 

Un invito al governo di 
Parigi percìiè rompa final­
mente il suo silenzio è ora 
stato avanzato, in termini 
molto recisi, anche dal set­
timanale conservatore bri­
tannico Kconomist in un ar­
ticolo in cui scrive che « l'uso 
delle torture in Algeria, sia 
pure su una scala 

DUE MARTIRI DELL' ANTIFASCISMO TRIESTINO 

La medaglia d'oro al V.M. 
a Luigi Frausin e a Foschiatti 
La Gazzetta Ufficiale pub­

blica, in uno dei suoi ultimi 
numeri, le motivazioni con 
cui il Presidente della Re­
pubblica, su proposta del mi­
nistro della Difesa, ha con­
cesso la Medaglia d'Oro al 
compagno Luigi Frausin e 
al repubblicano Gabriele Fo­
schiatti, eroicamente caduti 
nel corso della snerva di Li­
berazione 

•• Patriota di sicura fede — 
nffernia la motivazione di 
Frausin — gin duramente 
provato per la sua dedizione 
all'Italia o alla Libertà, su­
bito dopo l'armistizio si di­
stingueva in Trieste nell'or-
uanizzare la Resistenza con­
tro l'invasore tedesco. Li 
circostanze pericolose e nel­
la esecuzione dì temerario 
azioni forniva sicure provo 
di valore. Caduto in inani 
tedesche per delazione slava. 
lungamente e barbaramente 
torturato, nulla rivelava sul­
la organizzazione partigiana. 
sempre mantenendo nobile e 
fiero contegno Prelevato dal 

carcere dal nazisti fu nuo­
vamente seviziato e messo 
a morte. Zona di Trieste, set­
tembre 194.1-settembre 11H4-. 

Kd ecco la motivazione di 
Gabriele Foschiatti: « Volon­
tario entusiasta e valoroso 
combattente della campagna 
per l'indipendenza e l'Unità 
d'Italia del 1915-18. ritrova­
va. subito dopo l'armistizio. 
fede e slancio giovanili per 
farsi propugnatore in Trie­
ste della lotta contro l'inva­
sore tedesco sostenendo fie­
ramente. nel tempo stesso, 
l'italianità della città italia-
nissima. Autorevole espo­
nente del Comitato di Libe­
razione cittadino dava pro­
va di possedere, in situazio­
ne difficile e pericolosa, in­
ietto doti di animatore e di 
organizzatore. rendendo alla 
causa della resistenza alta­
mente apprezzati servi/i 
Tratto in arresto dai tede­
schi. dimostrava forza di 
.mimo esemplalo nulla ri\e-
1.nulo Dopo (piasi un anno 

di dure sofferenze veniva 
soppresso nei campi di con-
centramonto tedeschi, marti­
re della Patria e della liber­
tà. Trieste-Dachau (Germa­
nia). settembre 1943-20 set­
tembre 1944 «. 

Dobbiamo con amarezza 
rilevare come il fjoi't'rno. mi 
in omento in cui accorda il 
pia aito riconosciniciifo uf­
ficiale ni ralorc di Fnnisin, 

ubbia rohiro introdurre nel­
la moririiciorie mi licmcnto 
di proroct'iouc addebitando 
l'arresto del martire a una 
- (((iasione slam •. Le in­
cende della Resistenza sono 
troppo rcci'iifi per consenti­
re alle nostre autorità di ilt-
meii fi caro conio la Resisten­
za. anello a Trieste come in 
ruffa l'Fiiropa, non fu pa­
trimonio di questa o quella 
nazionalità ma àcidi anti/a-
seisti: e clic le delazioni fu­
rono sempre e solo opera 
dei fascisti, /ossero essi sla­
ri o — come purtroppo spes­
so accadde — italiani. 

UNA SCIOCCA DECISIONE DI PALAZZO CHIGI 

La Cina è stala esclusa 
dal Festival di Venezia 
Pechino aveva ricevuto un invito ufficiale 

La Repubblica popolare 
cinese non potrà partecipare 
al Festival cinematografico 
di Venezia. Lo ha annuncia­
to il ministero degli Esteri 
con uno sbrigativo tele­
gramma diretto al Centro 
per lo sviluppo delle relazio­
ni con la Cina l'ente che. 
in mancanza ili una politica 
ufficiale, si adopera per rial­
lacciare i rapporti fra l'Ita­
lia e quel vasto e importante 
paese. 

Il telegramma ha destato 
tanto più stupore, in quan­
to elle precedentemente la 
Cina era stata invitata al Fe­
stival. sia puro in forma non 
ufficialo. 

In proposito, il Centro ha 
diramato alla stampa una 
precisa/ione in cui si legge 
fra l'altro » che si lieve ad 
una formale ingiunzione del 
nostro ministero degli risie­
ri l'esclusione dei film cine­
si sia dal concorso, sia ila 

UNA SERIE DI COLPI DI MANO CONTRO L'UNITA' DEI LAVORATORI 

Deplorato dai marittimi genovesi 
il tentativo di scindere la F.I.L.M. 
Le montature della RAI-TV e delle agenzie di stampa - La sopraffazione del gruppo 
dei dirigenti scissionisti - Una dichiarazione del segretario della FILM Rimondini 

(Dal la nostra redazione) 

CiKNOVA. 13. — Fnoiine 
scalpore ha suscitato negli 
ambienti marittimi e sinda­
cali della nostra città il fal­
lito colpo di mano con il qua­
le. domenica mattina, un 
gruppo di dirigenti genovesi 

limitata. Ideila FILM ha tentato di 
è l'aspetto più tragico dellul frazionare ulteriormente la 
inenpueiffi di adottare unni gente di mare e di innl iap-
politìca accettabile d r i t t a ! porre alla loro tradizionale 
maggioranza mussulmana. Lo'organizzazione un doppione. 
lìubhlicitù lui potuto frenurt 
un po' le torture, ma una 
miglior politica per l'Algeria 
è il mezzo /><.• efficace per 
farle cessare ». 

Lo Kconomist li ri anche 
reso nolo che alcuni alti uf­
ficiali francesi fra cui il co­
lonnello Cardili, consigliere 
giuridico dell'esercito, limino 
cercato di giustificare le tor­
ture dinnanzi ni membri del­
la Commissione contro i 
campi di concentramento re­
catisi recentemente in Al­
geria. 

SKKGIO SF.GIIK 

i cui diversi obiettivi risul­
tano ehiaiamente dall 'am­
piezza con cui la RAI. le 
agenzie di stampa e i gior­
nali padronali hanno dato 
pubblicità alla manovra scis­
sionista. Le vie di Cìenova 
sono da stamane tappezzate 
di manifesti intestati abusi­
vamente alla FILM che reca­
no l'annuncio del suo distac­
co dalla CfìIL. ilei decadi­
mento ilei dirigenti nazionali 
e della nomina di una com­
missione composta da settan­
ta membri che dovrebbe reg­
gerne le sorti fino al pros­

simo congresso. Come è noto 
questi erano i punti fonda­
mentali contenuti nell'ordine 
del giorno che, con un falso 
che ha pochi precedenti, e 
stato dato come approvato 

L'assemblea, invece, come 
ieri riferivamo, non solo non 
ha approvato l'ordine del 
giorno, che eia stato presen­
tato dal comandante Aiiinon-
ih. ma ha costretto quest'ul­
timo eil altri dirigenti scis­
sionisti ad abbandonare il 
salone della Casa del Mari­
naio dove la riunione era in 
corso. 

I marittimi si chiedono chi 
abbia potuto montare l'in­
tera faccenda, poiché nessu­
no dei principali scissionisti. 
Arimondi. Cotronei e Scola­
ri. ha personalità e prestigio 
tali da potersi illudere ili 
trascinare con sé masse co­
spicue di marittimi. Poi-
quanto riguarda il coman­
dante Arimondi si tratm di 
una pallida figura ignota ne 
gli ambienti sindacali della 
FILM e venuta in primo pia-

RACCAPRICCIANTE INCIDENTE STRADALE SULLA STATALE ADRIATICA 

Quattro carbonizzati su una "600, , 
scontratasi con un grosso camion 

Nello scontro il serbatoio dell'auto è esploso trasformando la vettura in una torcia 
ardente - Forse un improvviso malore dell'autista ha provocato la grave sciagura 

(Dal nostro inviato speciale) 

T.UGO. 13. — Quattro per­
sone sono perite in seguito a 
un raccapricciante incidente 
stradale avvenuto poco dopo 
le ore 4,30 di questa mat t i ­
na al km. 124.750 della Sta­
tale n. 16 (Adriatica) in ter­
ritorio della provincia di Ra­
venna. all'altezza di Voltana 
di Limo. Le vittime sono 
Piero Mastini, di anni 33, 
rappresentante di commer­
cio. la di lui moglie Laura 
Bertolani di 32 anni, il fìelio 
Francesco di 8 anni e la so­
rella della Bertolani. Nedda. 
sposata Bacaloni di anni 35. 
tutti da Reagio Emilia. 

Provenienti da F.ste di Pa­
dova. dove da Reggio aveva 
trasportato Lauro Bertolani. 
gemello della signora Laura. 
si diricevano a bordo della 
FIAT 600 targata RE 31139,' 
verso Icea Marina per t ra­
scorrere un periodo di ferie. 
quando andavano a scontrar­
si contro un pesante autotre­
no con rimorchio tipo FIAT 
6f>6 targato RA 16232): nel 
cozzo il serbatoio dell'auto 
e esploso trasformando lai 

I.t'GO Questo rimane tirila • fiOfl . bruciata fon pH ornipanti dnp» lo srnnlr» iTelefoto) 

I 

Oggi riprendono a Mosca 
i colloqui tedesco-sovietici 
MOSCA. 13. — Da fonte 

ufficiale si annuncia che i 
negoziati sovietico-tedeschi 
r iprenderanno domani po­
meriggio. nella capitale so­
vietica. Il capo della delega­
zione della Repubblica fede­
rale tedesca, ambasciatore 
Rolf Lahr, ha avuto stama­
ne col capo delia delegazio­
ne sovietica, il vice ministri 
degli Esteri Vladimir Semio-
nov, un colloquio di un'ora 
nel corso del quale è stato 
deciso che la commissione 
per > problemi commerciali 
si riunirà domani pomerig-

vettura in una torcia arden-
r^ttoro "Ed- t e - tanto da impedire da 

parte dei due autisti del ca­
mion, rimasti illesi, e di al­
cune altre persone accorse 
sul luogo della sciagura laj|.'.lc 

benché minima operazione! 
di salvataggio. j 

Domato l'incendio, un benj 
macabro spettacolo si pre­
sentava agli occhi attoniti di 
coloro che. forzatamente im­
potenti, avevano assistito al­
io scempio di quelle vite 
umane. Dalle lamiere arr ic­
ciate, contorte e annerite 
dalle fiamme dell 'auto spun­
tavano i cadaveri carboniz-
7ati. le membra spezzate in 
seguito al violento urto, dei 
:-uoi occupanti. 

Impossibile è stata dopo 
l'incidente qualsiasi identifi­
cazione. anche perché non 
si è potuto trovare alcun do­
cumento di identità (il rico­
noscimento delle vittime è 
avvenuto, da parte dei pa­
renti, presso l'obitorio di 
Ravenna nel pomeriggio). 

Tra i resti bruciacchiati di 
abiti di tipo balneare rin­
venuti accanto ai cadaveri 
e stato trovato un quaderno 
di quelli usati nelle scuole 
elementari, sulla cui coper­
tina la più piccola delle vit­

ali pietrisco. I dui: automezzi 
sono usciti di strada, capovol­
gendosi. Dall'automobile, ri­
dotta ad un informe ammas­
so di ferraglia, sono stati 
estratti cadaveri il Russi, sua 
mobili' e su.i figlia. 

A FKRRAKA. un garzone 
di fornaio, il Henne Graziano 
BreviRlieri, mentre procedeva 
in bicicletta por corso Giuvec-
ca. nel superare un furgon­
cino fermo a un lato (Iella 
strada, è finito contio un filo­
bus ed t» morto sul colpo. 

Alle 14 di ieri, alla perife­
ria di TORTONA, lungo la 
statale dei Giovi, il francese 
Augusto Labati di 37 anni, nato 
a Parigi e residente a No-

fClìnfUrMM r«''- M I , d t GÌ,,uI"ì estromesso «lai salone i pre lo JIK). diretto a Milano a bor-, . . . . . . „. « 
(io di una moto Trmmph 526 ì s , ' n t j l t , , n «••"•sionisti. 
D.S. T.'i, v andato a cozzare' 
contro la fiancata di un auto-I 
fitro cìn- ':•> pr*-e>~Jfv:i K" mor- ] 
to sul dòpo j 

Sempre ieri mattina, sulla1 

istrada che collega Montcchia-
! ro Piana e Montechiaro Alto. 
i in provincia di ALESSAN­
DRIA. un uomo ha perso la 
vita mentre tentava di lan­
ciarsi fuori del veicolo che 

icappottava, rimanendo schiac­
ciato tra la portiera della 

j march::::» r l'asfalto. 
Due morti, un moribondo e 

Jdue feriti gravi si lamentano 

no eletto democraticamente i 
loro delegata ••. Nel Convegno ili 
Reina questi delegati hanno 
eletto il nuovo direttivo ed 
hanno tracciato le lince pro­
grammatiche dell'azione sinda­
cale ed organizzativa della 
FILM. 

Inoltre lo stesso Arimondi 
afferma che l'assemblea di Ge­
nova è valida perchè organiz­
zata dalla segreteria nazionale. 
la quale — rileva Rimondini 

- è stata eletta al Convegno 
di Roma 

Nella serata di ieri si .• ap­
preso che uno dei membri del 
comitato scissioni.-ta, Mienuso 
segretario della FIL di Rari ha 
dichiarato di non aver aderito 
all'inizi.diva ed ha confermato 
la sua adesione alla CGIL. 

Più di 40 all'ombra 
registrali in Grecia 

Tempera-ATENK, 13. 
Iure superiori ai 40 
all'ombra sono state 
st iate ieri ad Atene. 
uicco. Pyrgos, Lnrissa 

gradi 
regi-

Salo-

no soltanto all 'apertura del­
l'assemblea di domenica. Da 
dove, quindi, è partita la ma­
novra'.' Si dice insistente­
mente a Genova che la U1LM 
stia agendo dietro le quin­
te e muova essa stessa le le­
ve che hanno portato alla 
dolorosissima farsa dell'I 1 
agosto. 

Se si rieoida che tempo 
addietro alcuni dirigenti na­
zionali della FILM sono pas­
sati a quella organizzazione 
sindacale e che essi, appar­
tenevano come mentalità e 
formazione, allo stesso am­
biente in cui sono maturati 
gli attuali scissionisti geno­
vesi è possibile cogliere un 
lilo conduttore degli avveni­
menti. 

C'è da aggiungere che un 
certo numero di ufficiali, su 
cui questi scissionisti pog­
giano, sono, e da tempo, con­
trari alla CGIL e ciò spiega 
la loro maggioranza nella 
commissione che secondo il 
non approvato odg dovreb­
be dirigere la FILM lino al 
suo prossimo congresso. Un 
dato di fatto importante è 
rappresentato dal disprezzo 
con cui la cosiddetta « bassa 
forza » è stata trattata do­
menica mattina da qualche 
comandante presente all 'as­
semblea e dal sistema anti­
democratico di imporre le 
decisioni, come se. invece che 
in una sede sindacale, ci si 
trovasse a bordo di una na­
ve su cui il capitano è «mae­
stro sopra Dio> cosi come 
commentava ieri un maritt i­
mo disgustato. Nei fatti, pe­
ro. la manovra è pienamen­
te fallita. Se si rilegge l'odg. 
con cui sui giornali era sta­
ta annunciata, si vedrà che 
essa comprendeva la relazio­
ne di un segretario nazionale 
e l'elezione della .segreteria 
di se/ione: una assemblea. 
perciò, prettamente locale e 
senza alcuna validità sul pia­
no nazionale. Nessuna nor­
ma dello statuto della FILM 
cosi rome nessuna, anche la 
più elementare, norma 
mocratica potrebbe legitti­
mare la decisione presa ... 

meno di trecento marit t imii , , : , n"" «•«»<'""•• | » T f.ir n-iire; 
sugli oltre 23 mila iscritti!'•' vi«;i politica it.ilinn.i <IJ11.- n.-li-j 
alla FILM. Ma giova ripe-'' '••' •••••«Invali ilrll.i cli-puii. .m-j 
torlo, in realtà l'odg non ò|*i «'.ll.i ri--.i iile.d.»=ir.i. p. r (.ir! 
stato approvato perché i ma-;-"' «'"' *' <lil>.iu»rf in r<t.». • 
rittimi sono insorti e hannoj'"ll.- «-«•-•- r.in.rrt.r. -ti mi tcr-i 

rriu» -rondini il.i pregiudizi «'il l «'-••r\.inz.i, di 

esibizioni non ufficiali fuori 
concorso. IO' da ricordare che 
film cinesi hanno partecipa­
to al Festival veneziano l'an­
no scorso; è da avvertire che 
anche quest'anno la Cina 
aveva avuto regolare invito 
a presentare a Venezia i suoi 
film ». 

* Il Centro — continua il 
comunicato — ha anche il 
dovere di sottolineare come 
questo inspiegabile atteggia­
mento contrasti singolar­
mente con quello della Ci­
na, che dà ogni appoggio al­
la realizzazione, ora jn corso. 
di iniziative cinematografi­
che in quel paese, ed inten­
de prossimamente organiz­
zare ima grande settimana 
del cinema italiano; l'atteg­
giamento di Palazzo Chigi 
contrasta anche col nostro 
interesse artistico e com­
merciale ad affermarci su 
quel grande mercato cine­
matografico ». 

Il comunicato prosegue 
osservando che l'episodio si 
inquadra in una serie «di 
inviti seguiti da ripulse ». La 
Cina, infatti, e stata dappri­
ma invitata, e quindi esclu­
sa perentoriamente dalla 
Mostra del Fanciullo di Pa­
lermo e dalla recente Mo­
stra dell'Artigianato di Fi­
renze. Le due esclusioni — 
nota il comunicato — sono 
* spiacevoli dal punto di vi­
sta della cortesia interna­
zionale e fortemente scor­
rette anche dal punto di vi­
sta commerciale, come nel 
caso di Firenze... ». 

Il comunicato conclude os­
servando che lo « sgarbo di 
Venezia » contrasta forte­
mente con la prospettiva di 
più proficui rapporti econo­
mici e di più sereni rappor­
ti commerciali con la Cina, 
ai quali la pubblica opinio­
ne italiana è fortemente in­
teressata. 

Nulla da aggiungere a 
considerazioni così ragione­
voli, se non un interroga­
tivo: come si spiegano i r i­
pensamenti di Palazzo Chi­
gi'.' Forse con il pesante in­
tervento di qualche funzio­
nario dell'ambasciata ame­
ricana? 

Il territorio di Trieste 
avrà tre senatori 

La commissione Interni del 
-Senato ha dilluso la propria re­
lazione, redatta dal sen. Barac­
co. sui disegni di legge riguar­
danti la elezione per il Senato 
nel territorio di Trieste. La 
commissione, modificando in 
parte i testi presentati, propo­
ne che ai comuni che costitui­
scono il territorio di Trieste 
siano provvisoriamente asse­
gnati tre senatori. 

I FATTI DI LA SPEZIA E TORRE ANNUNZIATA 

L'"Avanti!„ risponde 
all'attacco del "Popolo,, 
Le tesi del « Corriere » sulle elezioni anticipate 

l.'.li (i;i//.' ILI pulihlii .ito ieri [ipi.i-i partite cnmlulte dalle due 
mattina l.illi-.i ri-pii-l.i al /'«>-1 parti a colpi d'a-tti/i.i allo •copn 
Itolo n pp.iio-i|.> ilei fatti ili I—• {«ti "fri c i ré" l'avvir-ario: ali-
przij e Torre Anniiii/ial.i. In1 liiamo -einpr.- riuuepito la coni-

|n li/ion,- pulitici in altri trr-i>-.i e licito fra l'altro: 
(ietto è illilii ile — per il 

/'«»/*(•/<> — rapile l(- ragioni ilei-
la Ilo-ira azione, .-e le piililica 
mi prilli ijiii i-|it. troppo •.pr-ii 
lamio ispiralo le azioni delln 

de- ' l','ii"»'i'.ivi.i iri-liaiia, ma inni 
li>\ rettile r..i'r difllrile rironl.l-

da!r'* '•' l'inda lolla elle i curiali-li 

nino, forre piti ingenui, rerta-
nieiite meno trivijli. (.li accorili 
iti Torre Annunziata e 1'-' irat-

!.. "ppzi.i «imo Mal? 

A. O. PAROIII 

t.ltive di 
1 i i oiiiloii,. - - l'uliliijmn j;ia detto 

ima \oll.i ma piioj ripeterlo -— 
• lai m>-tri iiniipj^iii con 1 inten­
to ili rii^tittiirc -unite rftirirnti. 
eoli un programma elle teufj-e 
conto ilei IIÌMI?IIÌ delle necessità 
• l>| popolo, una parte del quale 
da pur dato i •noi \oti alta lìC. 
V.i ila »«• i'lie l'aiTettazionc. e 

simili arronli. 
jaii.il. -mi. e ila <|ue-l.i lolla ile- ! presupponi- mi ile il «upera-
I durre « In- non è po--il>ile rhe; mento di eventuali Velleità inte-
-eiitinii-iili rome lauti o il filo- : crali-tir he. e la rimozione iti 

Le dichiarazioni 
del Segretario della FILM 

time aveva scritto il proprio, incastrandovi?;, subito dopo] tura dello sterzo? Tutte que-
nome: Francesco. Certa- preceduta da un sran boatolrte ipotesi possono avere fon-. 

per Io scoppio del serbatoio! (lamento; purtroppo esse non. m ' ' 
tuia lunea lingua di fuoco ci potranno mai avere una con-"""' 
penetrata nella mia cabina! ferma. 

«iochi, i 'di fluida attraverso il pa- ' Le salme, intanto, dopo 
rarrezza, andato in frantu- accertamenti di leee,e esple 

A proposito delle dichiara­
zioni rese alla stampa dai di­
rigenti scissionisti della FILM 
dj Genova, in merito al Con­
vegno tenutosi a noma nel 
marzo .-corso, il segretario na­
zionale coordinatore della FILMj 
It:io Rimondin". ha preci.-atoj 
che -detto Convegno è stato: . . 

decine!"""<•. , n ' " " " • » < 

romiiiil-ino Mano alla li. 
•i .izinne politi una ipial-i. 

-oriali-li. San-lili». addirittura la 
neca/imlr della (unzione poli-
lira autonoma ilei metro parlilo. 
•Iella -uà razinn i!'e--ere ed 

e diircrle [e-Ulti tutele rronomiro 
ilei | polilli he. 

» Ma \r!|eitj integralistiche e 
tutele crollimi il 11,» sono Mate 
arn.Il- dal Popolo, e prcMrn-

. I".1"*' •"'«• ° ' , r : tale rome linea politica J - l nar­
rare. I . ne.-un 'or iah-ta e n » i 
-riorn» ila d'--iil"rare la fino del 
proprio partilo, nt operare 1>T 
iittnieila. 

v V. parimenti di.izliata e »rn-
/a -<-n-o ri appare t*impo-ta-

mente. da bravo scolaro, co­
scienzioso. egli aveva porta­
to ci»n sé. per ripassarli an-

nt-1 lucia» de 
comniii di scuola. 

n o n -no - .,-no . TFRVI rer ' Preceduto da decine e decine|"" , , r . • " • ' • " • " • ' ,l> C""1 , ' ' j 
K . * , - . r (h.Kra/e c-adàii Nella nri- ri" «Jt-mblt-e di marittimi, di ro-teria. rl„- h i,,..., ,M / » H ; 

Kran boatojste ipotesi possono avere fon- i^f.R" t . ^ : ^ . . »!!;t,^ r,f,,!.ionni crado e eatcnona. in oqni ! «end.ra attribuirò allo due ti 
ili Torre e il I 'località marinara, i quali h,.n-irrn<lr 

I1 

hanno rispar-

carab-nieri hanno inol-i™1 5 -
tre r:::venuto una valigetta* Questa dichiarazione vie-
conVner.te 110 mila lire, che! ne confermata dal secondo 

autista. Luigi Taroni di Al­
fredo di anni 36, dimorante 
a San Lorenzo di Lugo, e dal 
26enne Mario Zanotti di Na­
talino. da Argenta unico te­
stimone, oltre i predeti au­
tisti, della tragedia. 

< Ero stato appena sorpas­
sato dall 'auto — ha afferma­
to lo Zanotti — quando l'ho 
vista piepare a sinistra sen­
za che nessun ostacolo la 
costringesse ad eseguire una 
manovra del genere, e di­
rigersi contro il camion che 
sopravveniva. Lo scontro è 
stato inevitabile. Anch'io so­
no subito accorso per dar 
man forte agli autisti del 
camion, ma l'incendio ci ha 
^«•stretti ad assistere impo­
tenti ai terribile spettacolo ». 

Quali le cause per cui il 
Mastini ha effettuato la t ra­
gica, irreparabile manovra? 
Malore? Disattenzione? Kot-

le fi.'.mme 
minto. 

Sulle particolarità della 
sciagura ci ha informato lo 
autista ciré guidava il grosso 
automezzo. Pietro Venturini 
di Giovanni, di 42 anni, di­
morante a Voltana: < Proce­
devo a velocità ridotta sulla 
mia destra: non avevo an­
cora ingranato la quarta 
marcia, avendo lasciato da 
j>oco una casa colonica pres­
so la quale avevo scaricato 
polpa di barbabietole, quan­
do ho notato il sop.-aggiun-
gere dell'auto. N'on riesco a 
capire chs gli sia capitato 
(aiii'de al piiota della vet­
tura) , fatto sta, continua il 
Venturini, eh** improvvisa­
mente ha t i t l i r t o l i strada 
piombandomi addosso. Ho 
frenato bloccando il camion. 
Tutto inutile. L'auto ha 
sbattuto contro il radiatore 

tati dal Sostituto Procurato­
re della Repubblica di Ra­
venna. «m» state pietosa­
mente composte in alcuni fe­
retri e trasportate nella ca­
mera mortuaria di Ravenna 
ove, come si è detto, è av­
venuta tra strazianti scene 
dì dolore, la loro identifica­
zione. 

ADRIANO OL'ERRIM 

Gli altri sinistri 
Oltre all'agghiacciante sir.i-

stradó'u. Nella pri-
rimasto vittima I 'auti-!^"1 « r a r J o •- <*ategor;a 

s'a iiu-ir.iii'.'id'ii :me Marcello 
l'eror.i.o: ! i >«-condri e .w-

ivn'it.'i .ri un pri;.-.':Jj.o r, 
li:livello, nei pressi della città. 

ove l.i 22enno Marisa Fagotti 
nell'altra versare con un ciclo-] 
motore, nonostante le sbarre j 
fossero abbassate, è rimasta! 

lito. ili olililìsatorij fi'.firjnn. 
Il ri-iiltafo è -tato il ripie^a-
niciilo dei eon-iitlieri de di \JI 
spezia, che ha detcrminato la 
rollur.i deir.ieforil.i fon i «ocia-
Ii-ti .. 

(arra l'ormai «ii-rerato tema 
dello ole/inni anliripalr. nn rdi-

investita da un'automotrice 
sopraggiunta a tutta velocità. 

Due persone sono decedute 
e un'altra ** r.inasta eravemente 
ferita in uno scontro avvenuto 
ad 11 km da CERIGNOLA. 

Per motivi non ancora accer­
tati. una auto è andata a coz­
zare contro un camion fermo 
<ul bordo della strada. Le due 
persone che erano sull'auto. 
Marino Vitali, da San Severi­
no. di anni -ih. e t'ider.eo Cal-
larelli. dn Pallanza. di anni 44. 

stro d: Lugo, numerosi altri, j sono morti sul colpii. 
con vittime, se ne sono veri­
ficati ieri. 

Tre persone sono morte ed 
una ha riportato gravissime 
ferite in un incidente strada­
le al Km. 4 della strada CA­
SALE - MORTARA. Erano le 
6. Una « giardinetta . guidata 
dal commerciante Pietro Ros­
si. di 69 anni, che aveva a 

n barbiere Alfredo Forletto, 
di anni 53. abitante a LODI. 
mentre transitava in bicicletta 
in frazione Riolo di Lodi, è 
stato investito e ucciso da un 
autotreno, guidato dall'autista 
Ferdinando Verdacch;o. da Cor-
ridonia (Macerata). I,*n moto-
birbone sul quale si trovava il 
47enne Carlo Santinori, da 

bsrdo la moglie Anna Peppi-l MOXTEFALCO. per cause im-
no. la figlia Margherita, di 
22 anr.i, e il genero Ettore 
Leccio, di 27, si è scontrata 
frontalmente con estrema vio­
lenza con un autocarro carico 

precisate e ribaltato m località 
Bendato. Nell'incidente il San­
inot i . sbalzato violentemente a 
terra, decedeva per la gravità 
delle ferite riportate. 

Risultati delle elezioni 
per gli organismi artigiani 

pe/ia: J toriate del Corriere delln Seni. 
mentre ron-idrra naturale un 3n-

iliripo dello irioelimento dell.» 
(!am>-ra. -ollo\a ampie ri«erte 
eir.-a la « o-litu/ionalilà dell'even­
tuale. i-ontemporanco sfìotli-
niento -lei Sonalo. 

Riguardavano le mutue e le commissioni provinciali 

Sor.o stati rosi nati aiTri ri­
sultati delie elozioni d: secondo 
tirado per zìi or^ar.i-nii anzia­
ni. A Ravenna, i novo sec;: 
della Commissione provinciale 
sono stati così r.ssoenati: 1.» 
maggioranza ai rarpresentar.ti 
dell'oriiaaizz.izione ispirata Ò..1-
l'Azione cattolica e dalla Co:»-
fintesa, la minoranza all'Asso­
ciazione unitaria Anrdochi i ri­
sultati per 11 Consiglio della 
Mutua ed il collefigio sindacale 
A Cuneo: la maggioranza e la 
minoranza nella commissione 
provinciale sono stati conqui­
stati dalle liste ispirate dalla 
ConfintesH. Ln mn^^ioranz-i dei 
segui nel Consiglio della Mutua 
e r.ol collegio sindacale sono 
stati ottenuti dalle organizza­
zioni deli.» Confintesa, la mi-

li or uirzz.i^. ine un 

Telegramma da Napoli 
al compagno Sereni 

L.I Federazione convaniita 
napoletana ha indirizzato al 

• corr.p.isr.o Emilio Sereni il se-
! guente telegramma- - Csmuni-
I -iti napoletani ricordano tuo 
; uran.-ie. particolare contributo 
• sviluppo ideale e organizzativo 
'partito a Napoli e Mezzogior­
no sin da tua gioventù sotto 
dittatura fascista. Essi ti augu­
rano lunga felice vita sicuri 
sempre tuo nuovo contributo 
reas-je lavoratrici. loro avan­
guardia organizzata, sua ideo­
logia ed azione pratica, tra­
sformazione socialista r.ostra 
società nazionale - . 

no rar. za a 
tana. 

A Vicenza un s< 4g:o delia 
commissione provi:.»-.V.e è ^\.to 
l'ur.qu.stato d. il'or^an.. 7../.«>:.•• 
unitaria. t;;j ;.!'r: .1 • !!' .ss.via-
zior.e isp.rata d.i'.la Co: tir.tt sa 
Ar.cho i-fi Cor.?: il io de'.!.» Mu­
tua l'associazione untar.a ha| 
conquistato u:; seggio 

A Vercelli !.. minor, r.za del 
Consiglio dell.» C.iSr.t Mutu.» e 
del Collegio sir.d.ic'.e e st..*a 
conquistata dalla r.ssocia/'.iine 
unitaria. Nella Commissione 
provinciale maggioranza e mi­
noranza sono state ottenute da: 
candidati delle organizzazion. 
legate alla Confintesa ÌIIIIIHIUIIMUIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIII 

Ad Ancona e Pescara i ^ ' ^ • i r j G G E T I 
no^li organismi rappresentativi! 
artigiani sono stati attribuiti 
all'associazione legata alla Con-| 
fintes.i. Rinascita 
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ultime r U n i t à notizie 
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UNITA' 7.500 3.y00 2.050 
(con l'edizione del lunedi) 8.700 4.500 2.350 
RINASCITA I.&00 800 — 
VIE NUOVE 2.500 1.300 — ' 

Conto corrente postale 1/29795 

NUOVI INTRIGHI DI WASHINGTON NEL MEDIO ORIENTE 

Sventato in Siria un complotto 
organizzato dagli Stati Uniti 

300 milioni di dollari in cambio della rottura con II Cairo e con Mosca — L'ex ditta­
tore Shishakly e l'addetto militare a Roma implicati — Chiesto lo stato d'assedio 

I / c x dittatore Shishakly 

D A M A S C O , 13. — A t t r a ­
v e r s o u n c o m u n i c a t o , le t to 
a l la radio e reso p u b b l i c o 
tini g iorna l i , il g o v e r n o s i ­
r iano ha t i f f lc i lmcntc a n n u n ­
c ia to oggi c h e un t e n t a t i v o 
di c o l p o di S t a t o , o r g a n i z z a ­
to d a l l ' a g e n t e s e g r e t o a m e ­
r icano H o w a r d S t o n e , d a l ­
l 'ex d i t ta tore A d i b S h i s h a k l y 
e da l l ' addet to m i l i t a r e a R o ­
m a , col . Ibrahim H u s s e i n y , e 
fa l l i to graz ie al la v ig i l anza 
d e l l e autor i tà di s i curezza e 
a l la l ea l tà di a lcuni ufficiali 
i qua l i , ch iamat i a far parte 
de l c o m p l o t t o , h a n n o m e s s o 
Kull 'avviso i loro super ior i . 

La s t a m p a ded ica s t a m a n e 
e n o r m e r i l i evo a l l ' a v v e n i ­
m e n t o , c h i e d e n d o il r i ch iamo 
dei d ip lomat i c i amer ican i 
c o m p r o m e s s i e il r ipr is t ino 
d e l l o s ta to d 'assedio per 
s t r o n c a t e d e f i n i t i v a m e n t e gli 
intr ighi deg l i imper ia l i s t i . Il 
m i n i s t r o d e l l e Informazioni , 
S a i c h A k e c l , ha inv i ta to il 
p o p o l o a s t a i e in guardia 
«contro quals ias i a l tro a t ­
t e n t a t o a l l ' ind ipendenza del 
paese» , f a c e n d o cap ire c h e 
s o n o in v is ta «cose ancora 
più grav i» . 

« P e r q u a n t o c o n c e r n e la 
l e g g e m a r z i a l e — ha a g g i u n ­
to il m i n i s t r o — la sua p r o ­
c l a m a z i o n e d i p e n d e d a l l e 
c i rcos tanze che a c c o m p a g n o -

Calorose accoglienze 
di Solia a Ho Ci Min 

Il presidente della Repubblica popolare vietna­
mita avrà colloqui col presidente Damianov 

(Dal nostro corrispondente) 

S O F I A , 13 — P i ù di 100 
m i l a p e r s o n e s i s o n o date 
a p p u n t a m e n t o , ogg i a l l e 18 
in piazza IX S e t t e m b r e per 
s a l u t a r e il p r e s i d e n t e de l la 
R e p u b b l i c a p o p o l a r e d e 1 
V i e t n a m H o Ci Min . Fin d a l ­
l e 16,30 l 'aeroporto era g r e ­
m i t o di fotoreporters e t e c ­
nic i de l la radio. Da l l 'aereo 
che è arr iva to a l l e 17,30 H o 
Chi Min è s c e s o a b b r o n z a t o 
e sorr idente , preso l e t t e r a l ­
m e n t e d'assal to da p ionier i e 
da ragazze de l Conso la to 
v i e t n a m i t a recant i grandi 
mazz i di f ioii . 

D o p o un ca loroso s c a m b i o 
di abbracc i fra H o Ci Min. 
i l pres idente de l Pres id imi ! 
b u l g a r o Giorg io D a m i a n o v e 
il p r e s i d e n t e de l Cons ig l io 
de i m i n i s t r o A n t o n J u g o v , 
la mus ica de l la Guard ia N a ­
z iona le , con la d iv i sa rossa 
dei t empi r ivo luz ionar i , ha 
s u o n a t o gl i inni naz ional i dei 
d u e paes i . 

II s a l u t o de l la n a z i o n e e 
de l popo lo b u l g a r o è s ta to 
r ivo l to al p r e s i d e n t e del Viet 
N a m del Nord , dai m i c r o ­
foni de l la radio, da Giorg io 
D a m i a n o v e l 'ospite ha r i ­
s p o s t o b r e v e m e n t e . Fra le 
p e r s o n a l i t à c o n v e n u t e a l l ' ae ­
ropor to si n o t a v a n o il s e ­
gre tar io de l P C B Dimi ter 
G a n e v , n u m e r o s i m e m b r i del 
C o m i t a t o c e n t r a l e de l par t i ­
to , min i s t r i e v i c e m i n i s t r i , 
r a p p r e s e n t a n t i de l corpo d i ­
p l o m a t i c o ed un fo l to s t u o l o 
di g iorna l i s t i . 

II l u n g o c o r t e o di m a c ­
c h i n e , d ire t tos i poco d o p o 
v e r s o il c e n t r o de l la c i t tà , è 
s t a t o s a l u t a t o l u n g o il p e r ­
corso da fitte al i di popo lo 

N e l l a a f fo l la t i s s ima piazza 
I X S e t t e m b r e h a n n o par la ­
to il p r e s i d e n t e del C o n s i g l i o 
de i min i s tr i A n t o n J u g o v , un 
g i o v a n e , u n o s c i e n z i a t o e H o 
Ci M i n . s a l u t a t o da c a l o r o ­
s i s s i m i e p r o l u n g a t i a p p l a u ­
s i . Una serata di ga la ha 
q u in d i a v u t o l u o g o al T e a ­
tro de l l 'Opera . 

Il p r e s i d e n t e H o Ci Min 
res terà in B u l g a r i a fino al 
g i o r n o 17 e d u r a n t e q u e s t o 

per iodo avrà un incontro col 
p r e s i d e n t e D a m i a n o v e v i s i ­
terà c o o p e r a t i v e agr i co l e e 
fabbr iche . 

AD1MANA CASTELLANI 

Condannalo al Cairo 
un archeologo americano 
IL CAIRO. 13. — L'archeo-

louo americano Charles Arthur 
Muses. accusato di aver ten­
tato di portare fuori dal terri­
torio egiziano ppzzi archeolo­
gici provenienti da scavi effet­
tuati a Dalishour, nonché di 
avere cambiato al •< increato 
n e r o - 40 000 dollari, è stato 
condannato ORSI a una pena 
detentiva di 13 mesi con la 
condizionale e a una multa di 
18.93B lire egiziane. Si ritiene 
che Moses, il quale è in stato 
di arresto, sarà rilasciato ogni 

ranno lo s v i l u p p o del c o m ­
plot to a m e r i c a n o . Noi s i a m o 
pronti ad adot tare le m i s u ­
re più dure , se ci c o s t r i n g e ­
ranno a d i f e n d e r e la nos t ta 
l ibertà e ind ipendenza» . 

Su l c o m p l o t t o , il c o m u n i ­
cato del g o v e r n o fornisce i 
s e g u e n t i det tag l i . Domenica 
scorsa , un ufficiale de l l ' e ser ­
c i to fu inv i ta to , da l l 'agente 
a m e r i c a n o H o w a r d Stone , 
nel d o m i c i l i o di un funz io ­
nar io de l l 'ambasc ia ta a m e r i ­
cana a D a m a s c o . Qui si t ro ­
v a v a g ià il col . Husse iny , a d ­
d e t t o mi l i tare p l e s s o l 'amba­
sc iata di S ir ia a Homa, a p ­
pena g i u n t o dal la cap i ta le 
i ta l iana in aereo . 

H u s s e i n y d i c h i a i ò che gli 
S tat i Unit i erano dispost i ad 
a p p o g g i a r e un r o v e s c i a m e n ­
to de l r e g i m e s ir iano , r iu­
sc i to il q u a l e la Sir ia av i e b ­
be r i cevuto un «aiuto» di 
300 o 400 mi l ioni di dol lari 
da W a s h i n g t o n . 

Gli S tat i Unit i , ino l t i e . 
a v r e b b e r o a iu ta to la Sir ia ad 
o c c u p a r e il L ibano o a l i ­
q u i d a r e per s e m p i e le q u e ­
s t ioni terri torial i pendent i 
con l'Irok e la Giordania . Si 
tratta — prec i sò H u s s e i n y — 
di a b b a t t e r e l 'at tuale g o v e r ­
no, un i to da v incol i di a m i ­
cizia con il Cairo e Mosca. 
e di «ucc idere un cer to n u ­
m e r o di genera l i» . 

D u r a n t e il co l loqu io , l 'a­
m e r i c a n o S t o n e (un esperto 
di co lpi di S ta to , g ià i m p l i ­
ca to in ana logh i complot t i 
nel S u d a n , in Pers ia e nel 
G u a t e m a l a ) si l imi tò ad a s ­
sent i re , c o n f e r m a n d o l 'esat­
tezza d e l l a d i c h i a i a z i o n i del 
c o l o n n e l l o . Conc lusa la c o n ­
v e r s a z i o n e . Hu sse in y ch iese 
al l 'uff iciale di g iurare sul 
Corano c h e a v r e b b e m a n t e ­
n u t o il s e g r e t o 

L'ufficiale fu poi ch iuso in 
una s tanza , d o v e a t t e s e un 'o ­
ra, pr ima c h e un i m p i e g a t o 
de l l ' ambasc ia ta amer icana 
v e n i s s e ad a v v e r t i r l o che 
H u s s e i n y era g ià ripartito per 
Roma e c h e eg l i era perciò 
l ibero di a n d a r s e n e . 

U n a l tro uff iciale — prec i ­
sa ancora il c o m u n i c a t o — 
si incontrò con l 'ex d i t ta tore 
A d i b S h i s h a k l y , ne l l 'ab i ta ­
z i o n e di un a l tro d i p l o m a t i ­
co a m e r i c a n o . S h i s h a k l y «sa­
lutò a f f e t tuosamente l'uffi­
c i a l e e g l i d i s se di e s sere 
r ientrato c l a n d e s t i n a m e n t e 
in S ir ia , a r ischio de l la p r o ­
pria v i ta , per l iqu idare il re­
g i m e . Quindi gl i c h i e s e di 
adoperars i affinchè altri m i ­
litari ader i s sero al la c o s p i ­
razione. L'ufficiale fu q u i n ­
di c o n d o t t o in una stanza 
dal la q u a l e fu fatto uscire 
più tardi». 

D a l l e indagin i è inoltre ri­

s u l t a t o che , in precedenza 
S t o n e e S h i s h a k l y a v e v a n o 
a v u t o co l loqui con Sher i l 
N a s s e r Ben .tamil , zio di re 
Husse in di Giordania , e con 
gli addet t i mi l i tar i francese 
e a m e r i c a n o nel L ibano . 1 
piani dei c o s p i i a t o r i pi e v e ­
d e v a n o la formaz ione di un 
n u o v o g o v e r n o , con m e m b r i 
de l d i sc io l to p a i t i t o s o c i a l n a -
z ional i s ta (un part i to di i sp i ­
razione fascista, di cui S h i ­
s h a k l y e i a s ta to leader), e la 
s t i p u l a / i o n e di un t i a t ta to 
di pace s epara to con Israele , 
nonché , n a t u r a l m e n t e , la l o t ­
t imi dei rapporti con l 'Egit -
lo e con l 'Unione Sov ie t i ca . 

II g o v e r n o s i r iano ha or ­
d inato l ' e spuls ione di tre d i ­
p lomat ic i a m e r i c a n i , il pr i ­
mo s e g r e t a r i o S t o n e , l 'addet­
to m i l i t a l e Mol loy e il v i ce 
conso le Bet ton . 

li coi. Husseiny smentisce 
di essere implicato 
nella cospirazione 

Interrogato da alcuni giorna­
listi a Homa, il col. Husseiny 
ha smentito di essere implicalo 
nel complotto americano in Si­
ria e ha espresso sentimenti di 
fedeltà al governo 

Kgli ha dichiarato che è 
pronto a tornare a Damasco, se 
il ministero degli Estori lo cre­
derà opportuno. 

W^ £ -,-rftOV 
NEW YORK — Nelle vie della metropoli americana, per Iniziativa del Comitato cittadino 
contro eli esperimenti atomici, si raccolgono firme In calce a una petizione. II cartello dice: 

« Noi e 1 russi abbiamo abbastanza bombe per distruggere la specie umana » 

Un ministro polacco si reca a Lodz 
per comporre lo sciopero dei tranvieri 

L'astensione dal lavoro è giunta improvvisa nonostante i miglioramenti salariali de­
cisi dal governo il giorno prima - Tutte le fabbriche della città lavorano normalmente 

(Dal nostro inviato speciale) 

L O D Z , 13. — / scimila 
tranvieri del grande centro 
tessile polacco di Lodz sono 
entrati in sciopero durante 
la notte fra domenica e l u ­
nedi , d o p o una tumultuosa 
a s s e m b l e a spoltrisi nel d e p o ­
sito di via Trnmwayowu. 

Le richieste presentate da­
gli scioperanti (in modo. a 
onor del rem. un po' confu­
so, data l'assenza di un co­
mitato di agitazione o, c o ­
m u n q u e . di MIMI i le leparioi ie 
qualificata a trattare con le 
autorità) sono essenzialmen­
te le seguenti: eliminazione 
della differenza fra le paghe 
dei conducenti e dei bigliet­
tai, i quali ultimi guadagna­
no notevolmente p iù dei 
primi, in base ad un crite­
rio ritenuto non giusto; au­

mento del 50 per cento delle 
paghe-base, clic ora si aggi­
rano sui 700-900 zloti; intro­
duzione di un diverso crite­
rio nel calcolo ilei « premi », 
ORI stabiliti in base all'in­
casso giornaliero. 

Una agitazione rivendica­
tiva della categoria era in 
corso da tempo. I tranvieri, 
che guadagnano in inedia un 
salario fra i 1200 e i 1400 
zloti, non erano infatti com­
presi. fino a qualche giorno 
fa. tra i 4 milioni e mezzo 
di lavoratori ehe hanno usu­
fruito negli ultimi mesi di 
aumenti salariali per tinti 
sommo* nlobnlc che supera i 
25 miliardi. 

Sabato scorso, tuttavia. 
c ioè proprio o l la uini l ia d e l ­
io sciopero, i giornali aveva­
no annunciato stanziamenti 

Mancano notizie di sei alpinisti 
scomparsi in Francia e in Italia 

Si tratta di un polacco, di due jugoslavi e di tre tedeschi — Lo sca­
latore italiano Claudio Gordi restò tre giorni interi senza toccar cibo 

C H A M O N I X . 13. — M e n ­
tre ancora perdura l ' e m o ­
z i o n e susc i ta ta da l la t r a g e ­
dia de l m o n t e Eiger, in 
S v i z z e r a , e da l l 'ondata di 
s c i a g u r e c h e s ta c r e a n d o 
un 'a tmosfera di lu t to in t u t ­
to l'ai co a lp ino , altri tre s c a ­
latori v e n g o n o dati per d i -
s persi . 

Il po lacco Gronsk i e gl i 
j u g o s l a v i Dragati S t a n i c e v i c 
e T e k i c s o n o s compars i su l 
Monte B ianco da merco l ed ì 
scorso . Kssi a v e v a n o l a ­
sc ia to il Col tlu Midi m e r ­
co led ì mat t ina , per e f fe t ­
tuare la traversata c o m p l e ­
ta de l M o n t e B i a n c o . Da 
q u e l m o m e n t o n o n si è s a ­
p u t o più nul la di loro. U n a 
c a r o v a n a di soccorso , f o r ­
m a t a da o t t o polacchi e da 
d u e frances i , si preparava 
s t a m a n e a part ire a l la loro 

ricerca, m a le a v v e r s e c o n ­
diz ioni a t m o s f e r i c h e h a n n o 
c o n s i g l i a t o di r inunc iare al 
t e n t a t i v o . . 

S o n o stat i i n v e c e r i tro­
vat i , sani e sa lv i , tre s c a ­
latori po lacch i . M i t k i e w i c z . 
S t e f a n s k i . e W i l k o w s k i , che . 
partit i d o m e n i c a mat t ina 
per fare l 'ascens ione d e l -
l 'A igu i l l e Verte , e r a n o stat i 
dat i anch'ess i p e r d i spers i . 
S t a m a n e , però , m e n t r e fer ­
v e v a n o i preparat iv i per 
i n v i a r e s u l l e loro tracce 
s p e d i z i o n i di soccorso , i tre 
po lacch i s o n o r ientrat i , con 
i loro m e z z i , a C h a m o n i x . 

S o n o a n c h e r ientrat i , sani 
e s a l v i , i d u e a lp in i s t i s v i z ­
zeri Miche l R e v e A l e x a n d r e 
Cret ton . 

A d In ter la k en , in tanto , 
l ' i ta ì iano C l a u d i o Gordi . u -
n i c o s u p e r s t i t e d e l l a t r a g e -

I LAVORI DELLA SOTTO-COMMISSIONE PER IL DISARMO 

Zorin chiede ehe la riduzione degli armamenti 
non sia subordinala al problema della Germania 

L O N D R A . 13. — Il d e l e ­
g a t o s o v i e t i c o al s o t t o c o m i ­
ta to p e r il d i s a r m o Zor in . ha 
d i c h i a r a t o ogg i c h e s u s s i s t o ­
n o tu t tora c o n s i d e r e v o l i d i ­
v e r g e n z e sui pr inc ipa l i a r ­
g o m e n t i in m a t e r i a di d i ­
s a r m o . A l c u n e di tal i d i v e r ­
g e n z e — e g l i ha d e t t o — 
s o n o la r i d u z i o n e d e l l e f o r ­
z e a n n a t e , la c e s s a z i o n e d e ­
g l i e s p e r i m e n t i nuc l ear i e l e 
i spez ion i a e r e e . 

R i f e r e n d o s i al d i s c o r s o t e ­
n u t o il 7 a g o s t o s c o r s o da l 
d e l e g a t o a m e r i c a n o S t a s s e n , 
i l q u a l e d i c h i a r ò c h e l 'ac ­
c o r d o e r a s t a t o r a g g i u n t o 
s u l l e p i ù pres sant i q u e s t i o ­
ni d e l d i s a r m o e c h e il t e m ­
p o -fra m a t u r o p e r m e t t e r e 

in prat ica gl i accordi r a g ­
g iunt i , Zor in ha s o g g i u n t o : 

« S e e s a m i n i a m o rea l i s t i ­
c a m e n t e i r isultat i o t t enut i 
dal s o t t o c o m i t a t o d o b b i a m o 
a m m e t t e r e , s f o r t u n a t a m e n t e , 
c h e il q u a d r o d ip in to dal s i ­
g n o r S t a s s e n è lunRi d a l l ' e s ­
s e r e a d e r e n t e a l la rea l tà ». 

Zor in ha cr i t icato la d e c i ­
s i o n e o c c i d e n t a l e di c o l l e g a ­
re u n a r iduz ione deg l i e f fe t ­
t iv i a l d i s o t t o de] l i m i t e i n i ­
z i a l e di 2.500 000 u o m i n i per 
g l i U S A e per l ' U R S S e al 
d i s o t t o d e l l i m i t e di 750.000 
p e r la Gran Bre tagna e la 
F r a n c i a , con la s o l u z i o n e di 
p r o b l e m i pol i t i c i , e in p a r ­

t i co lare d e l p r o b l e m a t e d e ­
sco . 

II d e l e g a t o s o v i e t i c o ha 
c h i e s t o c h e l e p o t e n z e o c c i ­
d e n t a l i r i s p o n d a n o senza 
a m b i g u i t à s e p o s s o n o p r e n ­
d e r e u n i m p e g n o def in i t ivo 
p e r u n a r i d u z i o n e deg l i ef­
fe t t iv i a m e r i c a n i e sov ie t i c i 
al d i s o t t o de l l i m i t e de i 2 
m i l i o n i e m e z z o di u o m i n i , 
s e n z a c o n d i z i o n i pre l iminar i . 
Egl i h a s o g g i u n t o c h e la s o ­
l u z i o n e d e l p r o b l e m a t e d e ­
s c o s u l l e basi propos te da 
A d e n a u c r è s ta ta in real tà 
m e s s a a v a n t i c o m e u n o s t a ­
c o l o ad u n a r i d u z i o n e deg l i 
e f fet t iv i a l d i s o t t o di ta le l i ­
v e l l o . 

dia dc l l 'E iger , va n'acqui­
s t a n d o a poco a p o c o te for ­
ze e, i n t e r r o g a t o dai g i o r ­
nal i s t i . va r i c o s t r u e n d o il 
filo d e l l a sua t err ib i l e a v ­
v e n t u r a . Egl i ha d e t t o di e s ­
s e r e r imas to t r e g iorni s e n ­
za c ibo , p r i m a di e s s e r e rag­
g i u n t o dai soccorrit i -ri . 

Il s u o c o m p a g n o di c o r ­
data . il p o v e r o S t e f a n o L o n -
ghi , c h e era rimaste s o s p e ­
s o a l l ' e s t remi tà de l la corda 
una s e s s a n t i n a di metr i s o t ­
to di lui . g l i c h i e s e di c o n ­
t inuare a s a l i r e da s o l o per 
a n d a r e a c e r c a r e a iu to . E" 
s ta to a p p u n t o m e n t r e s tava 
s a l e n d o l u n g o la diff ic i le 
pare te c h e Gordi fu c o l p i t o 
da un m a s s o . I d u e t e d e ­
schi c h e s a l i v a n o c o m e lui . 
la pare te s e t t e n t r i o n a l e , gli 
fasc iarono a l la m e g l i o la 
testa e d i v i s e r o il c i b o con 
lui . 

Ma. poi — ha r i fer i to 
Gordi — i tedesch'" s c i v o ­
larono d a l p u n t o d o v e si 
t r o v a v a n o , l a s c i a n d o l o s enza 
poss ib i l i tà di nutrirai | 

F r a t t a n t o i m e d i c i a s s i c u ­
rano c h e Gord i sarà in g r a ­
d o di l a sc iare l 'ospedale fra 
q u a l c h e g i o r n o . Essi h a n n o 
a g g i u n t o c h e l ' i ta l iano ha 
p a r t e d e i p i ed i l e g g e r m e n t e 
c o n g e l a t i ed h a r iportato 
e c c h i m o s i s u l l a faccia e a l l e 
m a n i , m a c h e l e s u e c o n d i ­
z ioni g e n e r a l i s o n o b u o n e . 

Tre alpinisti tedeschi 
dispersi a S. M, di Casfroiza 

S. M A R T I N O DI C A -
S T R O Z Z A , 13. — Tre a lp i 
nist i t e d e s c h i c h e si t r o v a ­
v a n o a c c a m p a t i ne i press i di 
S. M a r t i n o di Cast rozza e 
c h e s a b a t o s c o r s o e r a n o p a r ­
titi v e r s o il r i fug io Pradidal j 
n o n h a n n o ancora fat to ri 
torno a l la b a s e . N e l l e i n t e n ­
z ioni d e i t re era u n a non 
d i f f i c i l e a s c e n s i o n e d e l 
g r u p p o d e l l e P a l e di S . M a r ­
t ino . La loro a s senza e la 

m a n c . m / a as so lu ta di not iz ie 
da tre g iorni h a n n o m e s s o 
in ser io a l l a r m e g l i a m b i e n ­
ti a lp inis t ic i . S q u a d r e de l 
soccorso a l p i n o s t a n n o p e r ­
lustrando tut ta la zona , fi­
nora però s enza r i su l ta to a l ­
cuno . 

Minacciati dal loro governo 
i giovani americani 

che vogliono recarsi in Cina 
MOSCA. 13. — I 46 radazzi 

americani che hanno partecipa­
to al Festival di Mosca e che so­
no stati invitati a recarsi in visi­
ta nella Cma popolare, hanno 
oct i ricevuto una lettera dal 
vice secretarlo di stato ameri­
cano Chn^tisan Herter. in cui 
li si avverte che. nel caso deci­
dessero d"mtraprcndoro il v iac-
4io. verranno privati del pas­
saporto 

per aumenti salariali relati­
vi ad una serie di categorie, 
ivi compresi i tranvieri, a 
favore dei quali vengono de­
stinati, u partire dal 1. otto-1 

bre prossimo, oltre 50 mi­
lioni di zloti. 

La decisione dello sciopero 
è venuta dunque improvvi­
sa. e non senza una certa re­
sistenza da parte di nume­
rosi lavoratori, soprattutto 
dei più anziani, le argomen­
tazioni dei quali, richiaman-
tisi al buonsenso e alla cal­
ma nella riunione dcll'lt 
notte, furono tuttavia so­
praffatte dal clamore scom­
posto dei p i ù infuocati. 

< / tranvieri debbono ri­
tornare al lavoro. E' ciò che 
attende da loro tutta la cit­
tà >. Questi titoli, che i gior­
nali di Lodz portano stama­
ne sulle prime pagine per 
invitare i tranvieri a ripren­
dere il lavoro, riflettono fe­
delmente lo atteggiamento 
dell'opinione pubblica. 

« E' con dolore che guar­
diamo al gesto dei tranvieri 
della nostra città — scrivo­
no sfinitine le maestranze 
dei grandi stabilimenti tes­
sili di Ktisprzak — ; sappia­
mo tutti in qua l i condiz ion i 
viviamo e quali sono le pro­
spettive offerteci dal compa­
gno Gomulka. Pure i nostri 
guadagni non sono sufficien­
ti. Crediamo, tuttavia, nelle 
assicurazioni del Partito; so 
lo con la paz ienza e con il 
nostro sforzo quotidiano pò 
tremo migliorare le nostre 
condizioni di esistenza. Tor­
nate al lavoro. Nel caso c l ic 
lo sciopero si prolunghi, non 
permetteremo che ne risenta 
la p r o d u z i o n e . A n d r e m o al 
lavoro a piedi ». 

Tutte le fabbriche della 
città e dei dintorni oggi la­
vorano normalmente. Anche 
i ritardi causati ieri dalle 
difficoltà incontrate per re­
carsi ai posti di lavoro, in 
periferia, sono stati presso­
ché eliminati, stamane, me­
diante un adeguato servizio 
di camion e di autobus mes­
si a disposizione degli operai 
e della cittadinanza dalle of­
ficine e daIIV.«rrcito. 

La vita della città si svol­
ge dunque normale e tran-

Krusciov a Berlino 

UN SINGOLARE CONCORSO PER I LETTORI 

Un giornale londinese 
offre in premio un uomo 
LONDRA. 13 — L'aspra con : 

correnza tra ì giornali inglesi 
per conquistarsi un numero 
sempre maggiore di lettori si 
esplica, di solito, attraverso 
concorsi tra i lettori cui si fa 
intravvedere la possibilità di 
un premio ambito. Dopo un 
• pub . . un v iaggio a Capri ed 
altre allcttanti prospettive ttra 
cui quella di non pagare le 
tasse a vita perchè le pagherà 
sempre il g iornale) , il lettore 
medio inglese si è visto ieri 
offrire come premio un uomo 
per la durata di un giorno. 

Le modalità del concorso sa­
ranno specificate sabato dal 
giornale che ha avuto l'idea, 
il Datly Sketch. L'uomo in pa­
lio è un ex maggiore dcH'cscr-
„.#« A: i n _ _ _ : j : _ - ~ ~ p i . . ; » 
V . * » » . , 11 -S.V A i t i l i , u i I t U I I I V % . • » > , . > 

Powcl: somiglia mol t i s s imo a 
John Wayne e qualche tempo 
fa, essendo una delle « vitti- legale . 

m e » della vertenza anglo-
egiziana per il canale di Suez, 
si era offerto di fare qualsiasi 
cosa. II giornale Io ha « assol­
dato » e lo offre ai propri let­
tori. Che cosa potrà fare Po-
well per i lettori del giornale 
che vinceranno il concorso? 

Le prospettive sono molte­
plici: chiedere per loro un au­
mento di stipendio, protestare 
contro vicini noiosi, sorveglia­
re i bambini mentre i genitori 
sono al c inema, lavorare in 
giardino, condurli sul palco­
scenico in qualsiasi teatro. 
svolgere missioni del icate co­
m e ad esempio fare una do­
manda di matrimonio per un 
innamorato od una innamorata 
troppo timidi. Qualsiasi cosa, 
specifica il giornale, purché 

quilla. Nessun incidente ha 
turbato oggi la vita citta­
dina. 

Molta esagerazione si è 
messa — in Occidente — nel 
riferire gli incidenti verifi­
catisi ieri al deposito della 
via Dambroivski, dove un 
gruppo di scioperanti ha im­
pedito ad alcuni tranvieri 
ostili allo sciopero di uscire 
dulie rimesse. Non si registra 
infatti nessun ferito. Gli 
agenti della milizia cittadi­
na hanno fatto uso di alcu­
ne bombe lacrimogene per 
disperdere un gruppo di 
scioperanti, che si è ritirato 
quindi nei depositi. 

L'atmosfera e gli umori 
della pubblica opinione sono 
negativi nei confronti degli 
scioperanti. E non solo per 
il fatto — del resto ovvio — 
che lo sciopero tocca un set­
tore assai delicato della vita 
cittadina, ma anche sulla 
base di un giudizio politico, 
che viene espresso chiara­
mente sui giornali, nelle 
conv-Jrsazioni che abbiamo 
avuto con numerosi cittadi­
ni, nelle risoluzioni delle 
maestranze di decine di sta­
bilimenti. le quali riecheg­
giano quelle, già citate, degli 
operai delle filande Ka-
sprzak. 

I dirigenti sindacali, le 
autor i tà c i t t a d i n e , i l m i n i ­
s tro dell'Economia comuna­
le, Eugenio Sroka, presente 
a Lodz per incarico del go 
verno, riconoscono fondata 
la necessità di misure ten­
denti ad un miglioramento 
generale d e l l e condiz ion i 
economiche dei lavoratori, 
troppo spesso trascurato nel 
passato. Ci si sforza, comun­
que. dì far comprendere la 
situazione odierna dell'eco­
nomia nazionale e le possi­
bilità contingenti. 

Questi gli argomenti espo­
sti ieri ai tramvieri dal mi­
nistro Sroka. Egli ha ricono­
sciuto che nel sistema attua­
le ci sono ancora numerose 
sproporzioni e che occorre 
determinare, in maniera di­
versa dal passato, gli stimo­
li materiali da introdurre 
nei differenti settori di pro­
duzione. 

Detto ciò, egli ha anche 
sottolineato che tra le ri­
chieste delle maestranze e la 
posizione del governo e del 
iMirtito non esiste alcuna d i ­
scordanza s o s t a n z i a l e . Biso­
gna soltanto rendersi conto 
che i principi della nuora 
lyolitica polacca, che a mi­
lioni dì lavoratori ha già da­
to e sta dando risultati con­
creti. non possono essere 
realizzati immediatamente 
nella loro interezza. 

Un aumento delle paghe 
che non tenga conto, passo 
per passo, dello stato dell'e­
conomia nazionale, che si 
s r i l u p p a ancora lentamente. 
è i m p o s s i b i l e e i rrea le . 

Le equilibrate e realisti­
che argomentazioni del mi­
nistro sembrano aver fatto 
breccia fra i tranrieri, fra i 
quali si ra determinando un 
orientamento favorerole alla 
ripresa del lavoro. Questa se-
ja. a Lodz, si spera che pos­
sa essere rapidamente com­
posto con s o d d i s f a z i o n e da 
a m b o le parti, questo dolo­
roso contrasto fra una parte 
delta classe operaia puìucco 
e il suo governo socialista. 

FRANCO FABIANI 

(Continuazione dalla l. pagina) 

frol lat i per fac i l i tare in tal 
m o d o l ' i s t i tuz ione di un ef­
f icace s i s t e m a di s i curezza-
Si l ' U R S S a p p o g g i a il p iane 
p t o p o s t o da l la R D T pei 
g i u n g e r e a l la rami f i caz ione 
de l la G e r m a n i a ; 6) l ' U R S S e 
la R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 
t e d e s c a s o n o p r o n t e a d i f e n ­
d e r e i n s i e m e l ' ind ipendenza 
de l la R D T e si o p p o r r a n n o a 
qua l s ias i t e n t a t i v o di l edere 
la sua in tegr i tà terr i tor ia le 
o le e c o n q u i s t e d e m o c r a t i ­
che » de i lavorator i de l la 
RDT >; T) a Ber l ino a v r a n ­
no in iz io tra b r e v e negoz ia t i 
in v i s ta de l la c o n c l u s i o n e di 
un accordo c o m m e r c i a l e pei 
gli anni 1958-60. L ' U R S S 
fornirà al la R D T m a t e r i e 
pr ime e la G e r m a n i a o r i e n ­
tale e spor terà prodott i i n d u ­
str ia l i ; 8 ) rapport i tra il 
P C U S e il Part i to di uni tà 
soc ia l i s ta : i de l ega t i dei due 
partit i h a n n o p r o c e d u t o ad 
un raf fronto dei loro punt i 
eli v i s ta su l la s i t u a / i o n e in 
s eno a l l e loro r i spe t t ive for­
maz ion i e su l la s i t u a z i o n e 
in ternaz iona le . Essi h a n n o 
s tud ia to le m i s u r e at te a raf­
forzare le t e l a / i o n i tra i d i u 
pat t i t i . Il c o m u n i c a t o m e t t i 
in luce ì success i r iportat i 
dal Part i to dj uni tà s o c i a l i ­
sta e cr i t ica i s o c i a l - d e m o -
c ia t i c i de l la G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e che si o p p o n g o n o 
< a l l 'uni tà di az ione de l la 
c la s se opera ia e i m p e d i s c o ­
no v o l o n t a r i a m e n t e o m e n o 
la rea l i zzaz ione d e l l e a s p i ­
razioni naz iona l i de l popol i 
t e d e s c o » . I inpprcsentant 1 

del Part i to di un i tà soc ia l i s ta 
e s p r i m o n o la loro « c o m p l e ­
ta so l idar ie tà » con le d e c i ­
s ioni prese nel g i u g n o scorsi 
dal CC del P C U S in iner i te 
a l l e a t t iv i tà de l g r u p p o « a n -
t i - p a r t i t o » : 9 ) i d u e partit i 
r i t engono c h e i recent i n e g o ­
ziati tra rappresentant i dei 
partit i s o v i e t i c o e j u g o s l a ­
vo h a n n o contr ibu i to in m i ­
sura i m p o r t a n t e al raffor­
z a m e n t o de l l 'un i tà dei paesi 
soc ia l i s t i e del m o v i m e n t o 
c o m u n i s t a i n t e r n a z i o n a l e : 
10) e s ta to c o n c l u s o un a c ­
cordo su l l o s c a m b i o di i n ­
formazioni tra i d u e pat t i t i 
e per una più s tret ta c o o p e ­
raz ione tra le o r g a n i z z a z i o ­
ni de i l a v o r a t o l i dei due 
paes i . 

A l l a firma del d o c u m e n t o 
c o m u n e ha fat to s e g u i t o una 
ii ii p o n e n t e mani fest a z i o n e 
popo lare ne l la M a r x - E n g e l s 
Platz.. D i n a n t e tut to l ' in te ­
ro p o m e r i g g i o il c e n t r o d e l l a 
c i t ta e 1:\ "_i;tc d e r Linc'en. 
la A l e x a t u k r Platz. e tu t te le 
v i e pr inc ipa l i de l s e t tore d e -
m o c r a t i i o h a n n o r i n n o v a t o io 
s p e t t a c o l o v i v a c e e c o l o r i l o 
d e l l e grand i o c c a s i o n i : corte i 
e fo l la d i c i ) l ad in i con ban . l e . 
marz i di fiori e b a n d i e r e h a n ­
no c o m i n c i a t o ad nll!uire v e r ­
so la M a r x - E n g e l s P la tz n e l ­
le p r i m e ore de l p o m e r i g g i o 
so t to u n be l s o l e di p i e n a 
e s t a t e . Molt i c i t tad in i s o n o 
g iunt i a n c h e dal s e t t o r e o c c i ­
d e n t a l e de l la c i t tà m e n t r e un 
s e r v i z i o d 'ordine e s t e n d e v a 
u n a s e r i e di b locchi in torno 
al c e n t r o d e l l a c i t tà 

A l l e 16 e s a t t e K r u s c i o v , 
e M i k o y a n , U lbr i ch t e Q r o -
t e w o h l . a c c o m p a g n a t i dai r i ­
spe t t iv i rappresentant i de l 
g o v e r n o e d e l F r o n t e n a z i o ­
n a l e d e l l a R e p u b b l i c a d e m o ­
crat i ca t e d e s c a p r e n d e v a n o 
pos to ne l la t r ibuna ere t ta 
ne l la g r a n d e piazza. 

K r u s c i o v ha r ivo l to ai b e r ­
l inesi u n a m p i o d i s c o r s o di 
s a l u t o . Ha a n z i t u t t o r i n g r a ­
z ia to il p o p o l o d e l l a R.D.T-
e i suo i d ir igent i p e r l ' acco ­
g l i e n z a o v u n q u e c o m m o v e n ­
te r i s erva ta ai de l ega t i d e l l a 
d e l e g a z i o n e di u n g r a n d e 
p a e s e a m i c o . 

« La fraterni tà tra i p o ­
poli s o v i e t i c o e t edesco — ha 
a n c o r a u n a v o l t a a f f ermato 
K r u s c i o v — c o s t i t u i s c e u n a 
so l ida s p e r a n z a p e r il m a n t e ­
n i m e n t o de l la p a c e in K u r a ­
pa e ne l m o n d o ». 

e P e r e s s e r e s i n c e r o — ha 
p r o s e g u i t o K r u s c i o v — d e b ­
bo d i r e c h e p r i m a d e l l a n o ­
stra v i s i t a in G e r m a n i a r i ­
t e n e v a m o c h e in a lcuni s t r a ­
ti d e l p o p o l o t e d e s c o fos se 
r imasta traccia de l pas sa to . 
E q u e s t a s a r e b b e s ta ta u n a 
g r a n d e a m a r e z z a per noi- I n ­
v e c e d o b b i a m o r i c o n o s c e r e 
c h e c i ò n o n e e c h e le c o n t i ­
n u e m a n i f e s t a z i o n i d e l l a R e ­
p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e d e ­
s c a ci h a n n o d i m o s t r a t o c h e 
l 'asso luta m a g g i o r a n z a d e l l a 
p o p o l a z i o n e d e l v o s t r o p a e s e 
c o n d i v i d e i nostr i punt i di 
v i s ta . 

«Noi — ha p r o s e g u i t o K r u ­
s c i o v — v o r r e m m o c h e r a p ­
port i a m i c h e v o l i si s t a b i l i s ­
s e r o a n c h e tra il n o s t r o p a e ­
s e e la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 
P u r t u t t a v i a in q u e l l a p a r t e 
de l v o s t r o p a e s e il p o t e r e 
d e l l e forze r e a z i o n a r i e n o n e 
i n t e r e s s a t o a tal i rapport i . 
C iò è in p a r t e d o v u t o a l la p o ­
l i t i ca di forza di A d e n a u e r . 
po l i t i ca c h e n o n t i e n e c o n t o 
dei real i in teress i naz iona l i 
d e l l a G e r m a n i a , m a di q u e l ­
li de i c ircol i r evanch i s t i e 
imper ia l i s t i c i . S e i d i r igen t i 
di B o n n — ha ancora c o n ­
t i n u a t o K r u s c i o v — v o l e s s e ­
ro v e r a m e n t e la r iuni f icaz io-
n c . e ss i n o n p a r t i r e b b e r o da 
pos iz ion i di forza, m a d a p o ­
s iz ioni i sp irate a l la r e a l e s i ­
t u a z i o n e d e l p a e s e c a r a t t e ­
rizzata d a l l e e s i g e n z e n o n di 
u n o . m a di d u e paes i . 

« i d i r igen t i federal i — r.a 
a g g i u n t o il p r i m o s e g r e t a r i o 
de l P C U S — c o m p i o n o ogn i 
s forzo per a l l o n t a n a r e l e 
p r o s p e t t i v e di a m i c h e v o l i r e ­
laz ioni tra l ' U R S S e la G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e . Ess i d e ­
f in iscono addir i t tura l ' U n i o ­
n e s o v i e t i c a c o m e un p e r i c o l o 
m o r t a l e . Ino l t re a s imi l i a r ­
g o m e n t i a g g i u n g o n o m i n a c ­
c e e p r e t e s e di ogn i g e n e r e . 

A d e n a u e r s i a n o più grand i 
di l u i ? » . 

D o p o a v e r e re sp in to e 
c o n d a n n a t o , c o m e un p e r i ­
c o l o per la d i s t e n s i o n e la 
c a m p a g n a per i r impatr i 
condot ta da A d e n a u e r , K r u ­
sc iov è passa to a par lare 
dei rappo i t j tra l ' U R S S e la 
R D T . « Q u e s t a v i s i ta — ha 
d e t t o il s e g r e t a r i o del P C U S 
— ci ha c o n v i n t o d i e l ' a m i ­
cizia tra i d u e nostri popol i 
è più sa lda c h e mai . E in 
ques ta o p i n i o n e ci s i a m o 
conso l idat i nel corso deg l i 
incontr i e d e l l e m a n i f e s t a ­
zioni a cui a b b i a m o a s s i s t i ­
to d u r a n t e le qual i a b b i a m o 
d o v u t o c o n s t a t a r e con q u a n ­
ta profonda s incer i tà il p o ­
po lo de l la R D T des ider i la 
amicizia con l ' U n i o n e S o ­
v ie t i ca ». 

Krusc iov ha poi ribadito 
la p iena a d e s i o n e del par t i ­
to e del g o v e r n o d e l l ' U R S S 
alla pol i t ica de l S E D , c o m e 
pure al la pol i t ica de l g o v e r ­
no di Ber l ino . 

D o p o il s e g r e t a r i o del 
P C U S h a n n o par la to U l ­
bricht , Otto N u s k e e il s i n ­
daco di Ber l ino Erbert . D o ­
mat t ina la d e l e g a z i o n e s o ­
v ie t ica a l l e ore 8,30 lascerà 
Ber l ino pai t endo dal la O s t -
banhoff da d o v e i n g i u n g e ­
rà p r o b a b i l m e n t e l ' aeropor­
to di Sch i ine fe ld per r a g ­
g i u n g e r e Mosca a bordo ili 
un « T . U . 104 ». 

GIUDICE SUICIDA 
(Continua/ioni' dalla 1. pagina) 

una sa lu te più che o t t ima . 
Ieri mat t ina A l d n g h e t t i si 

era a lzato presto , e i a usc i to 
di casa per una b r e v e p a s ­
segg ia ta . A l c u n i conoscent i 
af fermano di a v e r l o v i s to 
mol to depresso , in uno s tato 
d a v v e r o inso l i to per lu i ; 
c a m m i n a v a a testa bassa con 
una e s p r e s s i o n e m e l a n c o n i ­
ca d ip inta sul v i so . A v e v a 
sa lu ta to con un b r e v e c e n n o 
del capo, c o n t i n u a n d o il s u o 
c a m m i n o senza r i spondere 
n e p p u r e a c o l o i o che gl i d o ­
m a n d a v a n o not iz ie sul s u o 
s tato di sa lute . Mei p o m e ­
r iggio si era rit irato ne l la 
sua ab i taz ione rif iutandosi 
pers ino di c e n a r e : a v e v a b e ­
v u t o un c a n d i a t e e si e i a 
cor icato m o l t o presto . Ne l la 
not te le sue preoccupaz ion i 
d e v o n o a v e l l o r iassa l i to : g l i 
e l e m e n t i di contrast i emers i 
al processo d e v o n o a v e r l o a 
lungo t o r m e n t a t o : la p a n i a 

— soprat tu t to q u e s t o — ili 
non poter e s p r i m e r e con t u t ­
ta ob ie t t iv i tà e in una a t m o ­
sfera serena (e qui la m e n ­
te non può non c o r r e r e a l la 
c o n d a n n a inflitta al c o m p a ­
g n o D a n t e Cerutt i per falsa 
t e s t i m o n i a n z a , c o n d a n n a c h e 
s u s c i t ò in tutta Ital ia un v a ­
sto m o v i m e n t o d : protes ta e 
ne l l o s t e s so t e m p o di s o l i ­
d a r i e t à ) , il s u o s p a s s i o n a t o 
g iud iz io s u l l e r i su l tanze del 
d i b a t t i m e n t o , d e v o n o a v e r 
portato la stia crisi ad un 
grado insopportab i l e . Da qui . 
p r o b a b i l m e n t e , la s c i a g u r a t a 
d e c i s i o n e di porre l ine a t u t ­
to con un co lpo tli r ivo l te l la . 

11 co lpo di r ivo l te l la che 
è e c h e g g i a t o oggi n e l l ' a p p a r ­
t a m e n t o di A l d r i g h c t t i ha 
a v u t o un'altra c o n s e g u e n z a : 
l ' intero d i b a t t i m e n t o d e 1 
processo per i fatti di D o n -
go d o v r à e s sere r ipetuto . Ne 
h a n n o da to c o n f e r m a il p r e ­
s i d e n t e de l la Corte d 'Ass i se 
dott . Zen e il p r o c u r a t o l e 
g e n e r a l e dott . S c h i v o . 

L'agenzia A N S A , c o m m e n ­
tando il t rag ico a v v e n i m e n ­
to. ha r i t enuto di d o v e r p r e ­
c i sare c h e « i m m u t a t a r i m a n e 
la pos iz ione di D a n t e C e r u t ­
ti. l ' c x - s e g r c t a r i o de l P a r t i ­
to c o m u n i s t a di C o m o , c o n ­
d a n n a t o a se i mes i di r e c l u ­
s i o n e per falsa t e s t i m o n i a n ­
za >. Propr io nei g iorni s c o r ­
si era usc i ta la m o t i v a z i o n e 
de l la s en tenza c h e è s ta ta 
i m m e d i a t a m e n t e a p p e l l a t a 
da Cerutt i . In essa la Corte 
o s serva tra l 'altro c h e l e r i ­
s u l t a n z e e m e r s e ne l d i b a t t i ­
m e n t o « a p p a i o n o suff ic ien­
t e m e n t e u n i v o c h e e t r a n q u i l ­
lanti per s o s t e n e r e u n c o n ­
v i n c i m e n t o di c o l p e v o l e z z a 
e l e g i t t i m a r e qu ind i u n a af­
f e r m a z i o n e di p e n a l e r e ­
sponsab i l i t à ». 

U n i v o c i t à ? T r a n q u i l l i t à di 
a n i m o ? Q u a n d o , c o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e al la p u b b l i c a ­
z i o n e de l la s e n t e n z a , a s s i ­
s t i a m o al su i c id io di u n g i u ­
d ice popo lare , s o r g e s p o n t a ­
n e o il d u b b i o c h e u n i v o c i t à 
e t ranqui l l i tà non s i a n o i s o ­
s tant iv i p iù per t inent i . 

T a l u n e voc i s tasera a P a ­
dova a f f ermavano c h e l 'A l -
dr ighet t i si s a r e b b e ucc i so 
perche il figlio si t r o v a v a in 
una scabrosa s i t u a z i o n e n o n 
m e g l i o prec i sata . E* p r o b a ­
b i l e però c h e «i tratt i d i u n 
t e n t a t i v o di t r o v a r e u n a l ­
tro e m e n o s c o t t a n t e m o ­
v e n t e a l la fine d e l l ' a n z i a n o 
c o m m e r c i a n t e . A q u a n t o e 
r i su l tato a tarda sera il p r e ­
s i d e n t e Zen a v r e b b e r i c e v u ­
to v e r s o l e ore 9 u n a t e l e ­
fonata da P i o v e di S a c c o . 
Al l 'a l tro c a p o del filo era il 
figlio di A l d r i g h c t t i . il q u a ­
le con v o c e conc i ta ta af fer­
m a v a c h e il p a d r e era m o r i ­
bondo e inv i tava ;1 dott . Zen 
ad accorrere sul pos to . 

A P a d o v a perc iò ci si d o ­
m a n d a c o m e mai il s u i c i d i o 
de l g i u d i c e p o p o l a r e sia s t a ­
to t e n u t o s e g r e t o p e r tante 
ore e porche i g iornal i del 
p o m e r i g g i o s iano usci t i af­
f e r m a n d o cì ie 1" A l d n g h e t t i 
jv t ' t i i a v u t o una r icaduta . 
q u a n d o da d i v e r s e ore eg l i 
g iaceva tra la v i ta e la m o r ­
te m s e g u i t o al la r e v o l v e ­
rata sparatas i . 

p u n t o K r u s c i o v 
s e m b r a c h e tali 
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